per 


CANNES 
DI “Cannes, denque al Consiglio Sopresi 


e, 7 è Della Torretta ln lizza ancor vedremo, 

36,0: d) Syeriam che mostri anch'egi le'sue zena @ 
11 - AVASO © pieghe aio sla come le conca 

x Jo TELE LUBE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


a 


lo 


In questo numero due Faro& 
Romanesche di. D 


IL CAPO: Subentra il capo d'anno; ma son subentra il capo d'uomo. L'anno manifesta il suo capo ogni 12 
mesi : l’uomo non lo manifesta mai. Purtattavolta l’anno è sostanza invisibile, 1addovo l'uomo è visidile. Ondo, il 

potrebbe non aver capo, dappoichò non «pare visto, nol mentre l'uomo, poichè visto, deve averto. L'aomo ma 
momelte la natura; l'anno lu socvrubbonda. Quando asremo l'anno che nascerà col capo dell'uomo, Uomo rispondimi! 


TITO LIVIO CIANCHETTINI, 


mm 


— —_____rr oo roe199t11 11. r11111(11 


Cent. 20 


tito 


È ,.-Ovvero il capo del nuovo anno, quale si presenta all'osservatore paziente, ma ‘scocciato. e *“@ 


- IL TRAVASO DELLE ICTI — 2 


DOPO IL PATTRCCIO DILLA 


Bancaltaliana di “Sconto col sangue mio , 


{a lire e non 
cato anche a ques 

MODIGLIANI - 
savo: non vorrei che 
dovesse andare al! 


lo che pen 


"LE TESTE A POSTO!!, 


3° Spettacoioso Concorso 
| del “TRAVASO,. 


LANG 
ex Boia I 

son... molta cordial , al 
vaso» di tirare tante © quanti e Mei 
vtaliani avrei voluto nncora tirare 10. | 

COSTANTE GIRARDENGOI 3 a 
laliaslcaro «I fat sl Gitime notizie 

* E UUAII.Ì Por lo modalità del Concorso riman 


| diamo gli aspiranti, che non li avessero 
| tetti, ai due numeri prosedenti. 
| Qui ripetiamo soltanto l'argomento: 


auiera che gii stra) 
[ —r————___T—_—_ 


spuntaret, 


peg ta SIA NI Quali cei piedi cha figurano nel 
ET SA, te: TT |ijcisegno qui accanto appartengono 
i î TRILUSSA n Cc ascua: delie feste rappresentate 
Consulente del Cir 1$ nel d segno stesso? 
Auguro che lu tiveinia 


possi salire al pis 
alterza. gnorare se neila 
- metta, rosicchiata 


tanto i corpi dei 


uro di non dover 
« Travazo » cl 


, 0 se vi figurassero anche, 
altri personag- 


Doi resto, anche nou 
tutto, 


‘a soltanto I? 
sporanza di vino 
i promi. 

i _ S'intende che, cssendo gli abbonati del 
DIFRAVASO — como accade per 


x DON PROSPERO COLON rito 
Nex Gian 1 Comune PARTE, 


e uno dei ma 


nctto cel C 


si accer 
= la mia * giornali di questo mondo 
FRAN olio infcriore a qu 
SCO (anz 


si abbona 


tia AISIA? ] ] ance per 
amour RISIRI 5 ri probabilità di ottenere un preso, 
e NORTE Cor. | senza contare che agli abbonati sono 


stati destinati DILCIi PREMI IN PIU” 
-!e per l'appunto i MIGLIORI. 

i Abbonatevi, ducgue senza indugio. 
Con dodici lire e cinquanta. avrete: 
1) il TRAYVASO per un anno; db) l'AL- 


GENERALE A 
Duca dellanpo DIAZ 
Fiero del suo nr 
gnerebbe tuttavia 


gno Amico del e Travaso o di Do-|MANACCO DI GOTA (splendida pub. 
Seo sto Rea 0‘ di Vito | biicazione di 70 pegine, con copertina a 
si: “€ PET | cola: ® ja riproduzione fotografica del- 

gono ubito a soa | effigie vera e genuina dell'UOMO 0. 


ide condotta i NESTO); c) il diritto sacrosanto a tutti 
i privilegi che saranno accordati agli ab- 
Donati 


s! desiderio de 
N. d. R.). 


G. MENOTTI SERRATI 
augura al « Tra: 


durante il corso dell’anno 1922 


cooli con 


DEL 
ità di 


onfras0 }; i) molte probabi 
| HEIDS.ossesso della Cassa di PIPER 
KAN, 0 & o dol GOLF DI ASTRA- 


ENRICO FERRI 
0 proprio (abbasso la proprieta. 


Vill 
Auguri sinceri olla Chiromante dalia 


“i superbise1 COPPE. 0 di va altro 
quale attende sapere quando sarà decisa ORALT:%4I PREMI. 
la collaborazione socialista, onde avere il ardete tempo 


sospirato onore di una chiamata al Qui- 
I n | Premi riservate 
SENATORE ALFREDO BACCELLI abbonati 


ton auguri pel collega Accio d'Empoli, È 
Sorisigltandola per competenza (anche a SO Ph aa 
nome dell'amico Cottafavò ad acquista» |( IPER Hop 
re un rimario. la celebre Ditta di Reims, rà, 


tn - — |in Italia dal Cav. Della Grazia, 

ERRICO MALATESTA L. 1200. A ; d» 
augura al «Travaso » di diventare quo-| 2° GOL\ DI ASTRAKAN BIANCOY; 
tidiano, colla speranza Me ciò miovi a ORA, preziosa originalissima. cre. 
‘sonfezionare quell'Umanità nova che cali 
ta finora predet‘o invano. 


Flora, via Veneto). Più di L. 1000, 


il Premi al quali posseno concorrere i; 
I fi abbonati e i nen abbonati 


3° GRANDIOSO ORGLOGIO TN MARN-| 17° PENNA STILOGRAFICA ja argen- 
MO E BRONZO. Ditta De Capitani (via | to. Capelli Accossono (via det Tritone). 


Nezionale, Romar, L. 500. 


is UN ACONE DI ACQUA DI C0- 
| 4° SERVIZIO DA CHAMPAGNE IN|LONIA (3/4 litro), Ditta Giardini d'Italia, 
|ALPAKA ARGENTATO "(6 conpe, n | via Nazionale, 


meio nero di pette). Pratelli Bianchetti. 
L. 350. 

5° BASTONK DA PASS 
ORNAMENTO P'ORO cri 


da del 


19° GIARDIMIE 
di Cantagalli, Fir: 
buino), 

20° 9 VOLUMI DI LUCATELLI, TRI- 
LUSSA, ZANAZZO, PIZZIRANI ecc. fa- 
Carra di L, Bellini, via del Tritono. 
21° PENNA STILOGRAFICA, Corrado 


RA (MATOLIC 
. (Roma: 


FINISSIAIO PORTAMONETE PER | Accossano, piazza 8. Claudio, 

NORA (in poll a, con estero avo 22* SCATOLA DI BOMBONS, Fabbrica 
rio, è cornice d'argento), Soc, An, G, G' | «se G. Feketti a C. — Dittà Volati è 
fordini, 1 Cecchi, via Salaria, 

DANTESCO (cen tout SCATOLA DI PROFUMI, Ditta M. 
cass ins an Renew è manico Arconi, via Privata, Rom: 


ria dell è 


pito è muo), P. Bet 10.000 corone austriacho. Ditta Ma- 
Tritone, JT, 325. dera, 
& BINOCOLO A 4 INGRANDIMENTI. | 25° MAIOLICA ARTISTICA. La Sala 
i Boch Dante (questo | mandra, Roma, 


Payta, ina il Sommo 
si CSncade)i L. 300 
YVINISSIMO MANICU 
avorio (14 pezzi) in elog: 
caterno pelle 
ni d'Italia, 
1 TAGLIO D'ABITO P 
Stoffa inglese grigiò fantasia, 


perno al Corso. L 


26° OROLOGIO DI L O. Dono muni- 
fico della Ditta Gagiati, Corso Umberto, 
Roma. 


Pin acciaio e 


R_ UOMO, 


Amilcare Pi 


3° Goncersissimo del “ Travaso 
(“Le teste a posto ,,) 


I° SCIMMIOTTINO MOVIBIDE SC 


Îo 


COMPOSTILE 
RANO, Arte M 


a Vittorio 


RA IN RO DI MU. 
terra Italiana (A. M. 13 


MACCHINA FOTOGRAFICA MU 
î Narone, via da Tri - i î 
8° RASOIO Di ZA 0 ASCIV- Î 


GACAI 
via de 


FOA BARC 


i Tritone, 


DA SCRITTOTO, 
ant, via del Triton 


SETA, Gid Englund 


Magazzini 


i Condotti, 


i 
| 
N LITRO D'ACQUA DI COLONIA. Îfi 


no della Ditta Terenig Cizmegian (Uoba, 


Soluzione in i! sig, 
fa, via del Tritone, 
1» BIGLIETTO DA 100 Linn ITA-|f 
LIANE offe a Palpali 


| domiciliafo a 


o DI GRANDI MAR jk 

CHI Pasini e Galielli, via del Babuino, |Jl Via È s 
LACONE A, O, POMPELA (un 1: | — 
Profemeriamanictre Amici, Corso [ll li abbonati ta fascetta con 


mberto, 
1060 MARCIT, 0: 
rardo Sovieiti, 


cui ricevon a 
| ottotti cei p: vi 
| l'abbonamiento par it 1522. 


ayverte cho agli 
mi non vate che 


erti dall'on, Comu 


Da 


Bonomi andrà scans 
Nitti starà ad attend 
Orlando in ansia sf 
Salandra — pronto 
Meda sarà officiato 
De Nicola avrà pri 
segnerà Enrico Ferr 
Torre immaterazzati 
Luzzatti andrà info; 
Cocco-Ortu e i suo 
prepareran program 
Turati andrà fonden 
Modigliani, tagliand 
Î abbraccia la repubbli 
| Bombacci urla più 
ma in fin sarà Giol 


| 


Harding del suo | 
Briand vorrà sei f 
vedremo Lloyd Ce 
Carlo e Zita, in c 
faran pace... A M 
Pasic andrà chieder 
il Principe di Galk 
e Clemenceau da ti 


Gorki e Nansen in 
Bela Kun andrà in 
Landru sarà lasci 
E:-stein dirà che } 
ll gaio portoghese 


Due personaggi alti 


reran per R 
— To’ poffarbacco, 


(la 


Ul fregi 


zione invel 


1h THAVASO UELLE IDEE - 3 s——e—— 


> PENNA STILOGIAFICA in argen i a e CHE FAR ANNO NE 1 922 ja = 


Capelli Accossano (via det Tritone). 

8° UN FLACONE DI ACQUA DI CO- 

INDA (3/4 litro), Ditta Giardini d'Italia, ; 
i Nazionale, 


9° GIARDINIERA (MAIOLICA). Figli 

Cantagalli, Fironze. (Roma: via del Ba- 

ino), 

9 VOLUMI 
ZAN 


N 


fà VI 


DI LUCATELLI, TRI. 


AK 
YA £ 


ANI gcc. fa- È To EI x 
Lepaio sas a EPS TTTERDTTA TTI è 
8. Claudio, È IU DI | Al 
\TOLA DI RBOMBONS, Fabbrica 9 \ / | \\ i 
Fipose (0. Tele C. — Dittà Volati è iS4 LA. LULA, 
TOGA DI DIGRIII Ditta M. | za E 
19.000 corone austriacho. Ditta Ma- | Bonomi andrà scansandosi da crisi a dritta e a manca, | Quii sirzori dell'llva batteranno moneta, 
i MAIOLICA ARTISTICA. La Sole: Nitti starà ad attendere poggiato a un’altra Banca, | ati E L=briole RIoo, Saranno pocta, 
dra, Roma, Orlando in ansia spesso guarderà l'orologio, i fratelli Perrone capi saldi ed ansaldi 
CORDERO OA I Dia Salandra — pronto a eleggersi — si tesserà l'elogio, di ruovissime fabbriche; sempre più caldi e baldi 
ma, Meda sarà officiato d'esser primo ministro, ui Giunta, Bottai, De Vecchi, Giuriati e compagnoni 
Il De Nicola avrà prieghi dal destro e dal sinistro, | 1 | tatersi nella zazzera folia di Lanfraneozi, 7 
| segnerà Enrico Ferri quel tale onore invano, e Mussc!in' intanto che adocchia- un portzfogiio... 
Torre immaterazzato starà col « Mondo» in mano, Giannetto Valli in palpiti, Filippetti in imbroglio 
| i Luzzatti andrà informando che vuol sacrificarsi, Gasparotto il beiligero che inforca l’ippogrifo, 
| I] Cocco-Ortu e i suoi gregari pel corridoio sparsi Graziadei che fa ridere, Misiano che fa schifo! 
Seta i repareran programmi collaborazionisti, 
| Goncersissimo del “ Travaso | ì Sira pat en coi olofi più misi, Gabriel farà messa>gi, messaggi senza pause, 
(“Le teste a posto,,) da Modigliani, fagliandosi la barba di sorpresa, Puccini farà soldi, Mascagni farà cause... 
Î abbraccia la repubblica dî Bergamo e di Chiesa, L D:2 farà correre al Monte di Pietà 
Ì Bombacci urla più rosso, Don Sturzo urla più nero, quei che vorran v>derla. Zacconi partirà 
ma in fin sarà Giolitti che farà il Ministero! pes recitare al Polo. Talii metterà panci:. 
| 
da = | 
| 
CE i > 
— ——-- = \ Harding del suo disarmo rinsaccherà k pive, Le commedie italiane verranno dalia Francia, 
non - È == ] Briand vorrà sei flotte ma tutte difensi;s, nel mentre Fi indello vien tradotto in persizzo, 
SOMUZIONE iNV/3f9" dal SIG: n { vedremo Lloyd Ceorge far dei convegni inutili, Benelli in lingua d'oca, Berrini in italiano, 
Carlo e Zita, in dissidio pei motivi più futili, Praga in indovcinese, Marinetti in questura! 
omiciliafo a _ > faran pace... A Madera nasceran dei bamb:r Già Guido da Verona fa un libro di lettura Ri; 
ja Pasic andrà chiedendo terre e mari ai vicini, per le scuole primarie. Nicodemi prosezue i 
Bii abbonati incollino qui fa ESS il Principe di Galles bestemmierà in indiano, È Li Jiabioszaliore schiore senza [regue, 
“ciao premi ‘aon vato ‘che e Clemenceau da tigre si muterà in soriano! prosidenie;, oratore, gran! capocomicore, Li 
gran divo, gran factotum, gran memb->, gran cordone, Pg f 
gran piima donna, eccetera... Ma nei cieli divini È 
Gorki e Nansen in lagrime non otterr:ano un cavolo, Dio lascerà il suo posto per darlo a Toscanini! 
Bela Kun andrà in carcere, Lenin e Trotsky al diavolo! \ 
Landru sarà lasciato morto bensì ma vivo, Soltanto Pantalone, triste contribuente, 
E:-stein dirà che l'uomo nel capo è relativo... magro-stecchi:>-cronico, non potrà fare niente... 
ll gaio portoghese farà dei nuoi chiassi. È x Cicè, dovrà pagare! Cambian uomini e temzre, f/ O) 
Due personaggi altissimi, sebbene alquanto bassi, RI) programmi, romi ed epoche, ma il minchica paga sempre. ” 
‘inc-=treran per Roma nel passeggicre a più: i L Buon anno, Pantalone! Su, stringi la carcassa, è 
— To' poffarbacco, il Papa! —— Guar'a chi vedo, il Rel ” ) èccoti un altro aumento, to” paga un’altra tassa... Ul, LI 
» 
|: 


Il fregio che ora questo canto è la riproduzione esattissima d'un'istantanca del rompimenta generale che per tradi 
sivne snvelcrata si verificherà anche all'ultim'ora dell'ultimo giorno di quest'anno. 6 


dopo quelto che e 
Diaz il titolo di 
lin firmato anche 


en 
i se 


guenti decrcii 

a Volendo testimoniare al deputato 
Giuseppe Tuntar la Nostra benevolenza 
per quanto fu da lu) operato in pro della 


ex Nazione sua e ricordando Noi le pro- 
ve infelice di mettere in valore con poca 
or Te batoste del Novembre 1919; 


Visto l'articolo ecc.; 

Di nostro Motu proprio 

Abbiamo conseduto e concediamo al 
Deputato Giuseppe Tuntar i) titolo di 
Principe defia Ghian «trasmissibile di 
stalia iu stalia ai discendenti maschi e 
femmine e per ordine di spazzatura », 


«Volendo testimoniare 2] Generale in 
rapo dell'Esercito rosso Nicola Bombacci 
la Nostra riconoscenza per quanto fu da 
lui sci-operato in pro delia i-Nazione, 
tiando prova di perizia nelle perdite di 
valore del suo medesimo partito dopo il 
1918; 

Visto l'articolo 56 ed 
Penale dol Regno; 

Di nostro Motu pro 

Abbiamo conceduto concediamo al 
Ganera!a occ. ola Bombacci il titolo 
di Marchese delia Scatmana, i 
le — coma gli ordini dei Comi - a 
maschietti che a cheranno e per oi 
dine di busct 


altri del Codice 


rio 


« Volendo testimoniare al Generale 
(disprezzo) Cavaliere deli Ordine della 
Rinunciata Frai ‘o Misiano la Nostra 
echifenza per quanio fu da lui evitato in 


pro del suo groppone 
nrove di valore polist 
desimo date dal 1915 al 1 
Visto i'art. 90 della Sn 
tale del Regno: 
Di nostro Motu e suo Moio-pi 
Abbiamo congedato e 
Generale 020, Francese 
tolo di D C 
trasmis 
vario) c 
scendenti, 
Regia Pro. 


Fatevi sotto!... 


Dobbiamo confessare cne 
dell'ALMANACCO DI GOTA ha proce 
duto finora inadeguatamente all'enorme 
affluenza giornaliera degli abbonati, 
tanto che ino!ti, in quest'ultima settima. 
na, hanno dovuto attendere persino due 
o tre giorni per entrare in possesso del 
l’ambitissimo volume. 

Facendo una sforzo degno di ammira- 
zione, data l'accuratezza richiesta dalla 
singolare Dblicazione, la tipografia 
cuî abbiamo affidato l'incarico di stam. 
parlo c® ne ha consegnate ieri tutte in 
una volta oltre venticinquemila copie, 
così che entro oggi stesso potremo met 
terci corrente, effettuando la spedi 
zione "Almanacco a tutti gli abbonati 
che non lo hanno ancora ricevuto, s 
guendo beninteso, senza deroghe, l’ordi- 
ne cronologico delle ricevute di abbuna- 
mento. 


Da questa sera 


chiunque si presenterà allo 
della nostra Amministrazione 
Tritone, 51) riceverà 


immediatamente 


l'Almanacco di Gota, Chi ci farà perve- 
nire una cartolina vaglia di L, 12,50 lo 
viceverà 


sportello 
(via det 


entro 24 ore 


Ma sarò bene tener presente che gli 
amici del TRAVASO sono molti e che 
25.000 Almanacchi sono presto assorbi- 
ti dalle continue richieste. Per non cor- 
perc il rischio di doverla poi attendere 


{una settimana. o di rimanerns addirit-le no: 


la stampa | 


Edizioni prosaiche dell 


TRI CANTOR 


quello... che chiude un occhio, 


a rarità che risponde al nome di! 


t 


ALMANACCO DI GOTA 


cd al tempo siesso procuratevi il diritto 
di concorrere anche ai primi ciec. pre. 


ii del III CONCORSO, 
Rbbonafeviì subito! 


Un minuto d'indugio potrebbe riuscir. 
vi fatale. Un attimo di porplessita ha, 
tante volte, causato un'orrenda irrepa- 
rabile disgrazia e geitato nella desola- 
zione intere famiglie. La storia è ricca 
di questi esempi, 

Non titubate: correte a fare il vostro 
dovere che per una volta tanto coincide 
col vostro piacere e col vostro — non ne 
dubitiamo — diritto. 

Perchè noi ci rivolgiamo alle persone 
intelligenti. 

Dodici lire e cinquanta sono una mise- 
ria, un nonnulla. Ma potrebbero bastare 
a Già Netto Valli per soccorrere nuova- 
mente la Russia e bastano :. voi per pro- 
curarvi la felicità per un anno, assicu- 
rando a noi una solida base, fatta di 
tanti piccoli mattoni sui quali poggiare 
e grandi mattoneriel 


MALATESTINO DE NICOLA (a Bonon 
1a costoro tirano ai Portafoglio! 


senza, procuratevi subito quella sol- | 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 4 


0 grandi opere liriche 


TaLIDI—al 


INGTON 


dev'essero un erescendo in sordina».. 


LA FRANCESCA SAVERIA DA RIMINI 


«Tu sci Gianciotio ed io son 


): 


Gli abbonati vecchi 


ci anni o di un 


vecchi di vent'anni, di 
anno soltanto, i quali per dimenticanza 
o par indolenza non avessero ancora 
provveduto a rinnovare il loro abbona 
mento, hanno un obbligo preciso: 


rinnovarlo subito 


anche per evitare questa tromenda-jat- 
tura: COL SECONDO NUMERO DEL 
1922 SARA' SOSPESO L'INVIO DEL 
GIORNALE A QUANTI NON SARAN- 
NO IN REGOLA CON L’'AMMINI. 
STRAZIONE. 

Questa dolorosa determinazione è resa 
necessaria dalle ferree esigenze di una 
amminisirazione regolare. 


A tutti coloro che inviano fervidi au- 
guri, è calde parolo di lode, di simpatia 
e di affetto, i Travasatori, non potendo 
— dato il numero straordinario — ri- 
spondere singolarmente, porgono un rin 
graziamento in blocco e ricambiano sin 
ceri voti di felicità, 


II disservizio postale è un diavolo che 
si dipinge più brutto che non sia. Stia- 
mo tuttavia svolgendo attiva ed energi- 
che pratiche por ottenere garanzia di 
maggiore precisione nel recapito del no- 
stro giornale e possiamo assicurare i no- 
stri abbonati cha nel 1922 non dovranno 
lagnarsi. Del resto, se qualche volta un 
tardasse o non fosse rasanitato, 
mi subito e noi cerchereno o 
le cause ciell'inciampo e tor. 
subito a spedire il numero even 
tualmente non ricevuto. 

1 NOSTRI ABBONATI NON C! AN. 
NOIANO MAI. Siano anzi fetici di man- 
tonorci a contatto con essi, 


NESS 
Abbona o al TRAVASO per il 
1922: 

Con VALMANACCOI DI 

GOTA 


a 2 
LE D'ITALIA >» 60 


N.D abbonamenti si ricevono 
» a Milano, presso la Sos. Ed. «YU. 
>, Ga a Vv. Emanuele 12-14. 


Augurî, Consigli e C. 


All’anno il cui millesimo 
cambierà questa notte, 
porgo un saluto fervido 
con queste mie strofotte: 


e voi lettori assidui 


mandate in tutti i toni 
auguri sincerissimi 


Sofo Cianchettoni 


a cui sarà gran giubilo 
senza spinte e inviti 
lal foglio più umoristico 
| aiverzote abboniti. 


Ilx Travaso » — è pacifico — 
non fa parole grosse; 
»sso, secondo il solito, 
| manterrà le promosse 


e non farà la scimmia 
a qualche giornalone 
che spesso perla a vanvera 
e sballa assai panzone. 


Perciò ciascun solleciti 
il suo dover sovrano 
pria d’apprestarsi a chiudera 
senza rimorsi l'anno, 


% 


Adunque: « buon principio » 
lettrici bionde o brune; 
e a voi, nemici acerrimi, 


ACCIO D’'EMPOLI 


Menestrello disoccupato 


I controsensi 


(Peri nesi delle 


diciamo: « buona fune! ». «ee» 


prat dI 
bettere da Monteci 


dl Sig. 


Gioscehino 


Cors 


scidim 
Îtipar 


Jontieri e 
lo dicco ic 


Che tà deintr ai sèpa tàtt 
di belli e di dé bròtt 
a in vdrein eucleld. 


ne dai la serudì 


a digando e non e 
troppo Jo 


GIA’ NETTO — Un altr 
passato. Passerà anche quest 
BANDINI — Ma se passa 
ma — con le strade che gli 
preparato — finisce male di s 


J|si dipinge più brutto che non sia. Stia- 
mo tuttavia svolgendo attiva ed energi- 
che pratiche por ottenere garanzia di 
maggiore precisiona nel recapito del no- 
stro giornale e possiamo assicurare i no- 
stri abbonati cha nel 1922 non dovranno 
lagnarsi. Del resto, se qualche volta un 

ro tardasse o non fosse rasanitato, 

nformi subito e noi cerchereno e 

como le cause cell'inciampo e tor. 

) subito a spedire il numero even 

tualmente non ricevuto. 

1 NOSTRI ABBONATI NON CI AN- 

NOIANO MAI. Siamo anzi felici di mam 

tororci a contatto con essi, 


Abbonamento al TRAVASO per il 

1922: 

Con l'ALMANACCOI DI 

GOTA L. 12.50 
» 20. 

ALE D'ITALIA » 60n- 


abbonamenti si 
amo, presso la S 


ricevono 
Ed. x YU. 


nero a M 
mitos», Galioria V. Emanuo 


| Il disservizio postale è un diavolo che 
| 


TIRITERA 
ligatorie 


a fire 0 


Augurî, Consigli e C. 


All'anno il cui millesimo 
cambierà questa notte, 
{ porgo un saluto fervido 
con queste mie strofotte: 


e voi lettori assidui 
mandate in tutti i toni 
auguri sincerissimi 
21 Sofo Cianchattoni 


a cui sarà gran giubilo 
se senza spinte e inviti 
al foglio più umoristico 
diverreto abboniti, 


Ilx Travaso » — è pacifico — 
non fa parole grosse; 
| asso, secondo il solito, 


| mant le promosse 


e non îarà la scimmia 
a qualche giornalone 
che spesso perla a vanvera 


Ì 
je sballa assai panzone. 


Perciò ciascun sollaciti 
il suo dover sovrano 
pria d'apprestarsi a chiudera 
rimorsi l’anno. 


Adunque: « buon principio » 
lettrici bionde o brune; 
e a voi, nemici acerrimi, 
diciamo: « buona fune! ». es» 
ACCIO D'EMPOLI 


Menestrello disoccupato 


I osensi 
Peri si della 


contr 


= 4 


_—_———6—€—__ 0 TRAVASO DELLE IDEE — 5 


I SOCCORSI ALLA RUSSIA 


bettere da Montecitorio 


dl Sig. 


Gioscchino 


Gombhruti 


di cogno 
si o Che cosa c'era 
dato?», i La mia ino. 


1 Tutti «Di. 
s'intende, con que; 
ente quella Calza che 
le nostre nonne, le nostre 
Sanat tutto il nostro 

Ù ri del Risor- 


>) e se tu siedi in 
uecede di a 
ciò anche 


mmozione! Ajlora l'a- 
sente un altro, e se 
a Musacc 
i A dato 
ale ma in 


una 


anzi per 


aro — giunti 
0h, ora si 
e... laticla- 


come non fu 
1 al Vintidi, 


sporta per valisa 


0 de vo 


o SOVIETTI COMUNARDO. 
Saran pugni, 0 Ì — 
Chi è moi bon d' “i 
Cosa ai sepa in dl Il “Travaso,, nel 23° 
pro tiamo tà (a no SR 


tr 


èpa tòtt 
Dei dì belli e di dé bròtt 


non mi ao 


Zert, a in vdrein curleliduna belli > alla Casa gi Cappelli, Veli a 
VE e dai la serudblla. Anna Pi 1 Via Condotti 
Là potremo acquistari nt 
sì via digando ) ne 5 a 
r troppo mnoscenti quando 


raddoppiare il 
tempi di carop« 


uva ” he |sta e 


alta su Le 


più ci adden elle 
la cosa, meno essa ci sembra a 
Anzi Ervast “di inno Sspiri: 


el_Giornal 
Travaso > con 


Giornale d’Italia». 
quando ripen 
obbrobriosa ma inv le posizione di 
Travasatori amici del più reazionaria 
mo nio sorcorAivo, foglio quotidiano, e 
Set È ombra di essere altrettanti galli del 
GIA NETTO — Un altr'anno è Checchi (Tom) e guardiamo di Sbiego 
passato. Passerà anche quest’altro....|(Angeli) i redattori dei giornali della se- 

BANDINI — Ma se passa per Ro-|"% del mattino, del meriggio, del pome- 
ma — con le strade che gli abbiamo |"!$8/%; dell'alba © delle ore piccole. 


BG È’ in quel momento che indiciamo i 
preparato — finisce male di sicuro! più logicamente 


cuJsimo 


strampalati «roferen- 


NUNTIO VOBIS. 


Dopo lunghe ricerche siamo vena 
finalmente in possesso di una data per 
noi più i::portante di quella della ca- 
duta dell'impero romaro, della scoper- 
fa dell'America, della invenzione 
polvere senza fumo. 

Si tratta dell'anno di nascita di Tito 
Livio Cianchettini che si travasò nel 
mondo dei vili capezzatori, precisa 
mente nel 1821. 

Entro il 31 dicembre corrente, a- 
vremmo dovuto, secondo l’uso comu 
ne e volgare, commemorare il centena: 
rio del grande uomo, ma noi, ricor- 
dandoci ci una sua frase lapidaria che 
riassunta dice: — Assevero che non 
il ceaterario è data perfetta, ma il cen 
tunesimo che in ragione filata e capo- 
versa è il secolo intero più i dodici me- 
si normali del baliatico che non con 
ta», così rimandiamo al gennaio del 
1922 la nostra celebrazione. 

E vedrete allora se il monumento Wi 
carta. che inolzeremo all'ultimo Dinge- 
ne della sioria, non sarà niù duro e più 
durcturo di tante statue di marmo e di 
tante faccie di bronzo che illustrano è 
tempi preteriti e i presenti. 


da evitarsi 


ato e por 


STRO > signi 
ficato, s dalla de 
spesso im 

‘ lavoro ci- 


ima donna orfana sol 
pericolo di una 
i cuoto... della 


badre der i 


BANDINI — Accidempoli! Tornano i tedeschi sul Campidoglio... 
GIA’ NETTO — E chi ruoi che ci badi? Chiodo ‘più, chiodo meno... 


chè nom provcca ‘la caduta del pom- 
picre Perathoner, tanto -è risaputo che 
quando Pera (thoner) è matura, cade 
do sé. 

DET 


RINUNCIARE a risolvere il con- 
corso del « Travaso » fel timore .che 
potendo mettere a posto le teste non 
si sappia come cavarne i piedi. 

000 

CREDERE (secondo l'opinione co- 
mune di Roma) di diventar destri nel 
amministrare la cosa pubblica, con 
un segretario generale che si chiama 
Mancini. 

eso 

INASPRIRSI l'animo colle telefo- 
miste, visto che il telefono ho già ina- 
sprito le tariffe. 


NOTES 


3 Previsioni di gennaio 


1 nati.di Gennaio sono di carattere ri- 
pi di sangue freddo, di pelo rossigno 
di è di temperamento sotto zero. 

Hanno una spiccata inclinazione per 
la numismatica e riescono meravigliosa- 
menîe nella trufa della «solita patacca ». 

Vorso i 25 anni faranno un matrimonto 
d’amore, ma non avranno figli, per cau- 
sa della luro freddezza. 

Gli uomini riescono negli affari perchè 
sanno rasentare il codice penale senza 
caderci dentro, 

PROBABILITA”. Nascita di un gran- 
de giornale italo-br: jano, organo della 
fazione-Torre, o meglio della Torre...fa- 
tione del caftè e surrogati. 

L’on. Bonomi mette fuori la sua brava 
iniormata per l’Epifania. Ricevono la 
befana Gabriele d’Annunzio e Don Stur- 
zo. Non ia ricevono i fratelli Mario e 
Pio Perrone. 


DELI 
La pietra che protegge i nati di Gon- 
naio è la pietra focaja. 


i Attenzione: è una cosa grave! 


ù Conservate gelosamente| 
questo numero del “Tra; 
caso ,y e tutti gli altri 
BUCCESSIVI... 

Più tardi potreste pentirvi di non a- 
i verle fatto. 

i Nor. ci chiedete il perchè di questo 
i i consiglio: !o saprete quando sarà ora. 

Per adesso, vi diciamu che si tratta di 
f una cosa molto, m;a molto, ma molto 
| interessante ! 


Fra vecchi garibalcini 


- La più bella battaglia, per 
Hi me, è stota quella i Moutero 
i tondo! 


veda cn 


lenti è quella cel 

il__dentifricio 

î sovrano del Doît. Arrigo Pipor- 

Î no, raccomandato dai primari 

d medici e odontoja preferita 
ta tutti 


È Tre parole sul serio... 


L'Amministratore del TRAVASO è in 
tripudio: gli abbonamenti — la cui piog- 
gia benefica continua tuttavia, torrenzia- 
le ed incessante — hanno già sorpassato 
la cifra imponontissima raggiunta in que- 
sto morente anno 1921. E poichè l’espe- 
rienza dogli anni scorsi c'insegna che il 
numero raggiunto dagli abbonamenti alla 
fine di dicembre si trova «raddoppiato» 
alla fine dol mese successivo, ci è facile 
presagire che l'esercito dei nostri abbo- 
nati carà nei gennaio dei 1922 ALMENO 
IL DOPFIO di quello che era nel gen- 
naio 1921, seguendu identica serte già 
verificatasi per l’esercito sterminato dei 
lettori. 

Ma c'è di più: 180% degli abbonamen- 
ti per il 1922 non sono rinnovi, ma AB- 
BONAMENTI NUOVI! Questo fenome- 
ro che ci lusinga oltremodo, è originato 
dal fatto che i più fedeli dei nostri ami- 
bi, i «Veterani del Travaso», non tra- 
smettono i; loro vaglia nudo e crudo, ma 
accompagnato da quattro (che spesso so- 
no... otto, dodizi, venti e perfino trenta!) 
È altri abbensmenti nuovi, per la nobile 


PRENDERSELA con Credaro per- |ambiziona di essere 


mo rRevASO È 
ti det « Diplo- 
ma di Degno Amico de! Travaso », cosa 
‘che noi curiamo getosamente che nm 
ga entro ventiquattro ore. 

Confortati da tanto consenso di sim 
patia, ci sentiamo in graco di raccop- 
piare anche la nostra «verve », anche lc 
nostro trovate inesauribili! 

Chi ci conosce sa che non promettiamo 


Milano, 
DIG 
a ppresentante csclusiva 
Italia. e Toscana. 


ABBONAMENTI 
Un anno, con l'Almanacco 1922... 


Estero, un anno, con l'Almanaceo 1928 
jornale 


di 
1214 
dell'Alta 


DOMANI 


si inizia la straordinaria ven: 
dita annuale di scampoli nei 
Magazzini Amilcare PIPER. 


NO «al CORSO » ove la 
Clientela troverà occasioni 
veramente eccezionali, 


Corso Umberto, 172 
(presso Aragno). 


care: i i donna che 

0 del. 

za carnale 

si muta in un armonioso sorriso. 

Questo essere soave ha un nome 

che rivela il suo candido aspetto: 

«Neve Giocondal»; ha una dimo 

ra allietata d’ogui fragranza: dla 
bottega di ogni profumiere. 


Si vende in tutte le Farmacie e 
Profumerie a L. 5,50 — Sce. in 
Aceomand. Laboratorio Giecondal 
di L. Porcelli - Milano, v. S. Siro, 


BIGLIETTIFIGIO ITALIANO 


VIA AURELIA, 50 
Telefono 29-102 


STAMPA DI BIGLIETTI 
a numerazione progressiva per 


TRAMVAI — 


Massima precisione 


nella numerazione e nella stampa 


. 
massima celerità 
di consegna» 


DIABETE 


Comm. Dott. FAELLI 
Specialista per Ia cara 
DIABBTB - Via N , 
A. 56, Roma (Tot, 363). 


LINEE AUTOMOBILISTICHE 
— LOTTERIE cc. i 


ELLE IDEE — è 


MEZZANOTTE! 


— Comnre mia, voi buttate dalla finest-ra la vostra pentola inerinata ed io butto 
questa macchina da aerivere, cho dopo un. mese ivenuta, altrettanto inservibile! Ah 
se avesri comperato una WOODSTOCK, la Macchina 
eternamente! 


da scrivero supremo che dura 


genti generali per l'Italia e Colenio della WOODSTOCK: A, Capra e C. - 


Filiale di Roma, 
Piaxra S. Silvertro n. 66, dinanzi alla Poste Centrale. 


Dichiaro di avere sperimentato l'uso delle 
Pastiglie Marchesini, e di averle trovate efficaci 
‘a combattere lo stimolo della tosse nei catarri 
acuti e cronici delle vie respiratorie. 


Prof. AUGUSTO MURRI 
In ogni Formacia b, 3 la Scatola - beb. F.rm c. Belluzzi - BOLOGNA 


erat erette e E 
Qual'è 1a rivista di coltura più consigliabile? 
Quale la più difuea anche all'Estero? 
Quale che vanta i collaboratori più allustri? 
Quale che più fedelmente tutto il mo- 

vimento intellettuaîie del Paese? 


“ha Rivista d’Italia,, 


che conta ormai 2 anni di vita e che fu fon 

data sotto gh anepici di @. Carducci. 

10557! DEVONO ABBONARSI AD ESSA PER 
1822. 

Abbonamento annuo L. 49 

Abbonamento semestrale L. 25, 


rv rr 


A APETROLINA 
LONGEGA 


DistRUGGE LA-FORFORA ca 
ARRESTA LA CADUTA DEI CAPELLI 
Diten ANTONIO LONGEGA venezia. 3 


ARAREARGAA 


Indirizzare cartolina vaglia alla 
SOCIETA" EDITRICE UNITAS 
MILANO, Via Tro Albergi 


[Lo 


EGA 


4 


LI 
O. TT » it, | n 
Oleo Terapia | Malugano 


Dlio Medicinale all’Etere-fenil-salicilico. 


certi 


Catraminoleum — Ramniolo. 
Olio lodo-ferroso Olio Fosforato. 
Emubione Oleo-fosfo-Inosit. 


Emulsione Sulfo-guaiacal Composto. 


Le signore eleganti 
IN VENDITA NELLE MIGLIORI FARMACIE | doprebbero sempre preferire le 
OLI PURI D'OLIVA n 


. (Lalioliche Italiane  peramente 
Giovanni Malugano |ll artistiche chzportano “Ta marca 
— ONEGLIA — 


Li 


A 


era sarai 


ABETONE 


MUGUOR CIOCCOLATO ALLITE 


ig ||:{ Concessionario:' M. BORDOLI 
iADuSTRIA Ciotti e-ARI Oggetti d’Arte e di Lusso 
PISTOIA 


BOLOGNA, Logge del Pavaglione 
TRIESTE, Corso V. E., 
MODENA, Portici del Collegio 


SOMMARIO 
del N. 1 - Anno Il - Gennaio 1921 


che surà nesso in vendita 1127 cor, 


ER ATURA 
SECOLO (Guido De Luca). — 
LATTIA, Novella (G. Filipponi) = 
VISITA AD ARTURO ONOFRI (Bi- 
val). — SPIRAGLI (B. uao _ 
D REDATI, Dramma, Atto Ì (G, 
Lattanzi) — IL PITTORE E L’AV- 
VENTURIERA (A. Janelli). — CRO- 
TEATRALI — CRONACHE 
VOCI ED ECHI — RE- 


— Vi confesso che la musica tede 
— Sarà forse perchè è sempre 


* Notte di Capodanno 


Commedia te originale 
(non è di ? i) in sette scene, 
e senza una scenata finale. 

N cavaliere Putifar — Sua moglie Be 
Tonice. 


SCENA I. 


Una camera da letto matrimoniale. 
. La si-nora Berenice si dispone a met- 
ù tersi a letto. Essendo raffreddatissima, 
il suo dire è intercalato da poderosi 

| sternuti. 
| BERENICE — Che mì vengano 
eddori, uno dietro l’altro, se 
più uscire da solo mio marito, 
i di sera! Gli consento di andare... 
DI etcì! a cena dai Tegamini, giusto 
perchè, con questo tempaccio, mi sa- 
rei presa una polmonite doppia a.... 
etcià!... a uscire, ed ecco: è mezza- 
notte e non si rivede. Che cuore! Che 
delicatezza di sentimenti! Così. 
etcì!.... mi fa cominciar l'anno nuovo! 
«Ma me la pagherà, oh se me la paghe 
rà... etcià!... (si caccia sotto le co- 

perte). 


REA 


SCENA II. 


Una scala immersa nel più fitto bu- 
io. C'è, in occasi “e delle feste, uno 
sciopero di elettricisti. (1) 

PUTIFAR (le ha sbagliato piano 
al buio, e bussa da tre quarti d'ora al 
la perta d’un appartamento vuoto (< 
— Non sezte! Non sente! Si vede che 
il raffreddore l’ha completamente in 
sordita. Nice, cara Nicetta mia mala- 
ta.:.. (forna a suonare). Eppure, mi 
sembra impossibile... Che si senta ma 
le? (risuona). Eh, ma sveglierò tutte 
il palazzo! Accidenti, che sonno! Ec 
comi qui, a morir di freddo da un'ora, 
giusto la prima «otte dell’anno! Bel 
principio e magnifica fine! E tutto ciù 
pe: no1 darmi la chiave.... Come se 
fossi un ragazzino.... (suona). Oh, ma 
finire questa storia! Voglio la 
+ e l'avrò! Anno nuovo... (ri 


IONE 


vostra pentola inerinata ed jo butto 
divenuta altrettanto inservibile! Ah 
acchina da scrivero eupremo che dura 


\ODSTOCK: A, Capre e C. - Filiale di Roma, 
strale. 


——___«s=_ 
nentato l'uso delle 
averle trovate efficaci 
la tosse nei catarri 
espiratorie. 


Prof. AUGUSTO MURRI 
, F.rm e, Belluzzi - BOGOGNA 


— — ___— 
Tee e emette et € 


ual'è 1a rivista di coltura più consigliabile? 
uale la più diffusa anche all'Estero? 

uale che ollaboratori più allustri? 
uale che più fedelmente tutto il mo- 
ento intellettuale del Paese? 


ba Rivista d’Italia,, 


Conta ormai 2 anni di vita e che fu fon 

La sotto gl anepici di Q 

Urti DEVONO ABBONARSI AD ESSA FER 

1822. 

bbonamonto annuo L. 49, 

bbonamento semestrale L. 25. 

adirizzare cartolina vaglia alla 

SOCIETA" EDITRICE UNITAS 

MILANO, Via Tro Alberghi, 28, 


EER AEREA 


TONICO DIGESTIVO 
pimia SG. ALBERTI . 


.e signore eleganti 


oprebbero sempre preferire le 
Palioliche Italiane peramente 
rtistiche chzporiano Ta marca 


Cai 


A 


im save 


oncessionario:' M. BORDOLI 
Oggetti d’Arte e di Lusso 


SOMMARIO 


del N. 1 - Anno Il - Gennaio 1921 
Che sarà rcesco in vendita 127 c0r7. 


IL CALENDARIO 
IR 


(Lina Giobbe 
AGI (Gio 
I0NI DAL 


SPIRAGLI (B. Vaicttà _ 
ATI, Dramma, Atto Î (G. 
IL PITTORE E L'AV- 
LE Ae Janelli).. — CRO. 
ALI CRONACHE 
vocE ED ECHI — RE- 


{TS il TRAVASO CILLE ISEE — 1 


pino “i sot, per fortuna, la biondi 
(1 Ci facili costumi che m'ha fatto 
spesso l'occhietio. Vado a dormire dr 
lei. E domani, si vedrà! (si avvia giù 
per ta scala). 


SCENA VII. 


_BBRENICE (a due passi dall'uscio) 
> Alte così, te ie voglio fare! Ah! a- 
vere... eicià!.. . qui, a portata di ma- 
no, un um, 
campanello suona). Eccolo che rincasa 
il crapulone! Ma lo lascerd fuori per 
tutta ia notte! (forte) Chi è1 

(Di là della porta Putifar parla a 
b. :sissima voce, errochiio dal freddo) 


RR — Sono io,  signorina.. |, 
piano di sopra.... E' Capo 

passa una nottata aflegri.o 
Si beve dello spumante.. 


Sono solo... 
Presto. 


CE (tra sè) — Benissimo 
l’uor > cha mi ci vuole. Sarà briflo, mr 
è l’uomo della situazione! (fa scorrere 
il paletto, socchiude la porta). 


uno qualunque... (il|4 


SCENA VIII, 

(Si sopprime, per non turbare le - 
feste al fedele lettore con visioni grati 
guignolesche). 

SIPARIO 


(1) Questa scena si evoige 
nostri. 

(2) Questa scena si svolge in un'epe 
ca assai remota. 

(3) eda di aggiustare assolutamente 
A it 


ai giornà 


Il “Piper,, soviettizzato 
Cara Ninì, 


facciamo il frc jo | danno 
alla «Taverna Russa?» 


di no, gi iù oramai tutti li side 
a tt, ch'ha creduto stabilire 
talia coi Soviety ; e non invano 
ta c'è il Piper che piace al tuo 
Gaetano 


Fl cap. Leono Maînero (Rappr. e Dep. per 
ma, via della Panetteria, 30-50.A; ei prego. 
portare a conoscenza dei lettori che. il vere 
PIPER-HE\LSIECK porta il marchio impresse 
anche anche sul lato interno del tappo e che 
tale marchio non hanno potuto riprodurra 4 fal- 
sificatori, nello stock che vanno tentando di 
spacciare sorprendondo ln buona fsde dell'effe 
sionata clientela della grando Casa di Reima. 


«Ma m 


— Vi confesso che la musica tedesca la capisco poco. k e, 
— Sarà forse perchè è sempre così male tradotta in italiano! 


Notte di Capodanno 


Commedia originale 
(non è di Nino Jerrini) in sette scene, 
e senza una scenata finale. 

N cavaliere Putifar — Sua moglie Be 
renice. 


assolutamente 


SCENA I. 


Una camera da letto matrimoniale. 
La si-nora Berenice si Cispone a met- 
tersi a letto. Essendo raffreddatissima, 
il suo dire è intercalato da poderosi 
sternuti. 


BERENICE — Che mi vengano 
cento raffreddori, uno dieiro l’altro, se 
lascerò piî uscire da solo mio marito, 
di sera! Gli consento di andare... 
etcì! a cena dai Tegamini, giusto 
perchè, con questo tempaccio, mi sa- 
rei presa una polmonite doppia a.... 
etcià!... a uscire, ed ecco: è mezza- 
notte € non si rivede. Che cuore! Che 
delicatezza di sentimenti! Così... 
etcìl.... mi fa cominciar l'anno nuovo! 
la pagherà, oh se me la paghe 
(si caccia sotto le co- 


rà... etcià!... 
perte). 


SCENA II. 


Una scala immersa nel più fitto bu- 
io. C'è, in occasi “e delle feste, uno 
sciopero di elettricisti. (1) 

PUTIFAR (.ite ha sbagliato piano 
al buio, e bussa da tre quarti d'ora al- 
la perta d’ua appartamento vuoto (2 
— Non sezte! Non sente! Si vede che 
il raffreddore l'ha completamente in 
sordita. Nice, cera Nicetta mia mala- 
ta.:.. (forna a suonare). Eppure, mi 
impossibile... Che si senta ma- 
ona). Eh, ma sveglierò tutto 
il palazzo! Accidenti, che sonno! Ec- 
comi qui, a morir di freddo da un'ora, 
giusto la prima “otte dell'anno! Bel 
Principio e magnifica fine! E tutto ciò 
per noa darmi la chiave.... Come se 
fossi un ragazzino... . (Suona). Oh, ma 
deve finire questa ‘storia! Voglio la 
chiave, e l'avrò! Anno nuovo... (ri 


suona furiosamente). ...vita nuova! 
Sono o non sono il capo della famiglia? 
(uno strappone violento. Il cordone 
del campanello si spezza). Acc... E 
ora? (sil-szio). 


SCENA III. 


La camera da letto. 

DERZNICE — L'una! Ma ci vuol 
della faccia tosta! (tende l'orecchio). 
Si sentisse un'anima! Già, quel porco, 
un'anima non ce l'ha mai avuta. Raz- 
za di canaglia! Ma l'aggiusterò io per 
le feste... (3) 


SCENA IV. 
La .cala buia. 


PUTITAR (gridando nel buco della 
serratura) — Nicet Nicel Mi senti? 
Sono io... sono io... Fa freddo, di fuo- 
ri... N: ©! (tra sè) Eh, ma ci vuole un 
bel corIegio I a lasciare un uomo fuori 


+ fuori??? 
von gli occhi fuori dell'orbita) — Ni- 
ce! Oo09o0h!!!... 


SCENA V, 


BERENICE (si è levata e gira fu- 
riosa in v.staglia per la camera) — 
ii, me la pagherai ! Me... etcià!... la 
pagh ‘'* Col primo .che càpita! Sì 
col primo che... etcì!... càpita! E do- 
ro. stesso! Ti farò un paio di... alte 
ca: Ah potessi anche... etcià!... su 

b:io! Le due, signori miei. sono le 
dus! 


SCENA VI. 


PUTIFAR (accascdato, nelle tene- 
bre, sopra uno scalino) — La notte di 
Capodanno!... Ci vuole del fegato! E* 
certamenta uscita... Il raffreddore è 


stata una scusa.... Ella ha un amante! 
Ma io lo freddo.... (il freddo, intanto, 
lo sente lui. Un quarto d'ora di rifles- 
sione. "l freddo è pessimo consigliere). 
E..ene, vorrò fare la figura dello sce- 
mo fino all'alba? Al diavolo! C'è ali 


Fr bove e l'asinello 


Ar tampo der prosepio l’asinello 

disse arivorto ar bove, che da un pezzo 

se stava a spormonà sur bambinello, 

— Dì un po’ — je fece — ma te pare bello 
che sto re deve stassene framezzo 

a 'gni spece de bestia più ignorante? 

E’ questo er modo de trattà un regnante? 


‘Rispose er bove: — Embè che ‘c’è de strano? 
Te meraviji de vede un sovrano 

circonnato da un mucchio d'animali? 

E li re de la tera nun so uguali? 

Quanno pe’ convenienza o pe’ decoro 

se trovano a la Camera, ar Senato 

o in mezzo a li Ministri de lo Stato 

nun stanno fra le bestie pure loro? 


Tra n'anno e lariro 


Fenisce l'anno er popolo ciovile 
pare a sentillo peggio de li matti, 
s’affaccia da la strada e dar cortile 
e a mezzanotte tira giù li piatti, 

e butta giù le pile. 


Io che me sento solo 
peggio d'un dindarolo senza sordi - 
worrebbe butta via tanti ricordi 
pe vedelli sfasciasse sur serciato, 
ma resto impaturgnato e nun ce provo. 
Che tiro, pe’ fa festa a l’anno novo, 
si persino er barattolo der core 
se l’è rubato Nina, si l'amore . 
è diventato un coccio e s’è ridotto 
come ’no sgommarello mezzo rotto? 


Ce sarebbe er servizzio che me fece 
quella boia d’Assunta l’artro mese 
quanno che prese er volo co n’ingrese, 
ma si lo frullo via, # 
er giorno che ciò fame 3 A 
de ’na frittata de melanconia, 
indove cocio l’ova de giornata P 
pe sostenè sta vita ciorcinata? 


Così non me ciaresta proprio gnente, à 
nemmanco più la pila pe’ l’allesso n A 
e tra le scocciature de la gente n 
finisco che ne scoocio da me stesso. 


Tiralossa 
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Concessionaria dell 
oh! gus ed elettaieit. 


(Giocattol! 


A META’ PREZZO 


vendita di apparee 


PI 


Oncine e fornelli a gus — Scallabagni @ 
uas — Forni ipunetriali a ae 


Teiere — Macohina da caffè — Bollito! — 
Ferri da etiro — Termofori — Aseiugaoa 


perchè. — pe i 5 
" d'Santo Stefano che pro |. € 


è sempre di 


n peli diettriche. VERI 
tanti n NA iamolche le sta rn ——_— 
protetti da Santo:. Stùfano. |viso d'avorio. È Magazzini di osposzone e vendi: 
> inutile ritessere qui Je lodi delia cera anche loro, hanno la VIA DEI PREFETTI : e , 
lenta, di quel'a Polenta che elbo il nome |}ronzo. Via Tritone, 25 - Via Cota di Rienzo, 139 
«ii Francesca e fu cuciuata con Paolo... al . Angolo Campo Marzio 
meleeimo spiedo, dal cuoco Gianciotti 


che fatta alla Zandonai, la Polenta Dal Ga 
cesca è deliziosa, in ispecio se ve la serrono |(non ne 
calda è vibrante Gilda Dela Rizza, il te-|viamo il : 


=== p 
it, 0, oi 
i Banca Commerciale aliana | © i 
° altri ST SE "bia o, 4 CISDO bijegna proci 
nere Ficta e gli altri interpreti di questa i gli incredv Capitale sociale L. 400.007.000 3, A 
Ti ian ee sal CREDITO || “Serate |M [rame 
1 Maestri ( i di Novimberga rispon- t 7 I, rve L. 176.000. o 
DI è x “4 \L 


alquanto tev- Direzione Centrale: Milano 


eee sieve ITALIANO | torreze orazio n paia 


creato per esser Beck . nato Commendatore de orona d'Its Piazza Vonezia;. 
Questa volta, anche gi artisti che si so- Re, se la meritava, la C 
no messi nei loro pa il Maestro d CARRI 
Maestri Cantori, si chiamano barb > afa contenta la Neg 
Villaume, Fritz Re 

is, Parris, ece 
fa 1 
sio che non 


CAPITALE L, 300.000.000 RISERVE L. 80.000.060 
Sede di Roma, Corto Umberto I, N. 34 


Farini). — AE 

SF Mento 18 tAngolo Via Oraz 
_ DEPOSITI a Agonzia n. 41 Via Nomentana, 7 (vor 
To CONTI o di E Nt Le 
DI CAMBIO E DI BORSA 
CASSETTE DI SICUREZZA 


AÙU'ARGENTI : Chiantoni. Ecco un 
artista cho onor arte (: che dovrebbe 
msauder semp. e ed accalo ben di rado) e ne 
ficne aita la Fiarcola anche quando /a tie 
no setto il moggio. 


AI QUIRINO si danza l'u 
non dovete credere che |’ 
primi per 


ITALIANO | 

Ml “Sor Capanna,, inedito COSTRUZIONI APPALTI 
(una per settimana) MARITTIMI 

CAPITALE L. 30.000.000 


sempre gremi 
samora l'eco del Grido del cu 


CORSO VITTORIO EMANUELE, 9.19 . ROMA 


ESCAVAZIONI DI PORTI B 
IL AE MERCATO E sE evzIONE DI QVAL.SI 


R_0. PORTVALE 


Grandi occasioni in confezioni = 
HM VIA: BOCCA-DI-LEONE- 
SR alia era ian balla ne Ta fa SR I 


AI NAZIONAL 
potete, ossia se pi 


La donna che ce tiene a fa la moda, 
cià er pelo de la scimmia sur cappello, 
la scimmia da cui l’omo senza coda 
discenne, dice lui pe’ fasse bello, 


te trovar posto, 

rpetta onora lo St!- 
eremo cinquanta 

sentiremo ripetere 


inzione). Ma la scimmia nun se gratta, 
Ri vole falla para e patta, 
e furibonna 
salisce viceversa su la donna, 
=——_______&@& 


IL DANN 


SAL: Spettacoli spettacolosi 
cavalli, con clown, con clamorose attrazioni 


A i PICCOLI più ci andate e più ci ritor- 
screte, 
A} MARGHERITA, all'APOLLO, at TIC- 


TAC cose mai viste che si rivedoto volen- 
tieri. 


(idea travasata) 

Fongo seguito a sentenza di capo, to- 
gliendo il postrofo alla coda, 

Tal mi muoverà accusa di dir sem- 
pre il medesimo; ma posso io dire il 
diverso, finchè gli altri il medesimo 
faranno? 

To non sono qui per dilettar 1’ momo; 
bensì per dolorarlo, col picchio del mio 
martello immutato. Muti egli la sua 
azione e io muterò la mia! 

Danno io affermo e non d'anno, fin 
chè quel Capo non ti condurrà a con- 
siderare che anno sottintende compito 

di 12 mesil 
Igersi sig. Costantini Pom- 


peo i oto fait, Costantini Pom | to, uomo, non sql sciogliere tal 
re 17 alle 2A, tutti i giorni fer'ali. compito. Passano i mesi, come passò 
Questa di dar moglie agli apparta- |{ primo giorno: nella sbornia che tn 
menti è un'idea ottima, in tempi di cri- | pigliasti per salutarto / 

si degli alloggi: chi sa quanti apparta- TITO LIVIO CIANCHETTINI, 
mentini nuovi si possono ottenere in 
capo a nove mesi. 


Perle giapponesi 


Dal Giornale di Bergamo del 17 di- 
4”mbre: 


Per cacciare Particoto fa d'uopo ‘‘’** Tosse o catarro assillano Il piazzista 
aver lo scilinguagnolo assal sciolto, nell'esercizio delle sue funzioni ? 
perchè bisogna chiacchierare molto Puo bruclare ll suo copla-commissioni 
pria di raggiunger l’agognato scopo, | «inunziando a ogni sogno di conquista. 
pria, cioè, di conchiudere l'affare, Ma professor di chiacchierologia 
oh se bisogna molto chiacchierare!., — ridiverrà colle pastiglio “SIA ,,. 


Direttore: GUASTA 


. 
Dalla Domenica del Corriere del 18777, 
»5 dicembre. Novella: La Vita è breve: | Pifeione Te del Tritone 61. RONA 

E. Mitri ehe adorava la sua donna, 
Lupndo la vide senza moto sul gran letto 


Sip. del giornale L'EPOCA 


e 
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lo binche in morataria vongon poste, 
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societ venota appaneccni *! 
GAS FO ELETTAICI 


della vendita di apparee. 
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TL CRACCO; Il civile progresso è la soa/a della disperazione elevata attraverso i secoli. L'uomo spalso dal 
Paradiso terrestre è beato in confronto di colui che oggi vede altri con tette ed egli senza, per crise. Dall'età della 
pietra pervenimmo all’età della carta. Dal circuito cartaceo mascone li eracchi buncari/ Torniamo alla pietra se 
non vogliamo che la pietsa venga a noi, per lapidarci! 


TITO LIVIO CIANCEKETTINI, 


te 


Cent. 20 N. 5133 
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eli fe - > E 
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e venditi; 


Via Tritone, 25 - Via Cota di Rienzo, 138 
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doctioniati ag 
COS DI IMI 
3) l 


VASI 
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‘894. Tosse o catarro assillano Il piazzista 
h, nell'esercizio delle sue funzioni ? 

o Puo bruclare il suo copla-commissioni 
o, | rinunziandoa ogni sogno di conquista. 
Ma professor di chiacchierologia 
vw __ ridiverrà colle pastiglio “ SIA... 


a». 8e il Bambino Gesù fosse nato nel secolo nostro. 


è eta 


8° Spettacoloso Concorso del " Travaso,, 


>- A W Wilaeda di Gute Lal 
pe 
ni esci Pea TA 
LE : ai 


.. riaprirà gli sportelli. 


sendo riusciti, tanto fectono 

che la Signoria trasse dDicfii 

offizi in fubicio ct colino dal 
I 


uItimo, infingendosi Depatt= 
perati ct falliti, con molto 


molta Toro prosperitate per. 
to rotto della cuffia scavizzo= 
lavonsela; fl che sc nom bele 
To molto instruttivo per Cere 
to fuc. 


setti, 
Qui rivetiamo soltanto l'argomento: — 

iii mr 

Quali cei pieci che fisurzno nel } 
cisogno qui accanto appariengono i: 
a cescuna delle feste rappressniale Li 


nel d segno glesso? 
cd le —_—__ 


hanno 
o di teste € 


$r 
ono eb pe 
portarono come qu 
fusse che uno 


Lire 12,50 
9 con 10.000 lire in azioni della B. It ; 
di Sconio, si ha dirixtio a: 
i“ Travaso ,, per un anno 
L'A manaczo di Gota 
i Degno Amico 


cori 


non al 


2 


galli nei loro roderi 

Peperrone non D 
si dello ausilio et bene 
or Cagcia da Muro Lu- 


ci Premi del Concorso 
sotto © riservati ai soli ab Î 


fiam- 


[i cni- 
È ETTORE! E allora LE 

Perchè non vi. abbonate subito? |. 

Gli abbonati hanno diritto di}{ 

i precedenza nell'acquisto di 

Tutte le pubblicazioni dei “Travaso, 

elencate a pag. 63 cell'Almanacsco d 


PASSEC 


| 
i Gota. 
Î 1 sei scol- 
da Premi riservati agli <hbonati dipinto a mono). 1. viu del 
% BINOCOLO A 4 INGRANDIMENTI. 
€ 12 BOTTIGLIE i di Becheroni Dante (questo | 


il Sommo Poeta, 1 


VA CASSA DL 

AGNE PIPEIL HEIDS 
la bre Ditta di Rcims, rappr 
in Italia dal Cav. Della Crazia, (Miano). 


ale, L. 250, 
ABITO PER. UOMO. 
fantasia, Amilcare l'i 
perno cl È Lo 
Vi sono inoltre ventisei 


zionale, Roma). L. 00 
4° SERVIZIO DA 
ALPARA ARGENTATO (6 cop 


L.-50. 
ono dei premi è stata trasferita dallo vetrino Ginori a quelle della Ditta 
in via 3 Novmebre, dallo quali sarà passata nelle mostro della Profume- 
via dol Tritone 


tà del... nihil. 


Di duo frati tenitori di banco)teri © 
et navilio che per antmadelti. mo" 

versione au altri oftizi della 

cambio Me CONGIULOTMO SC der ch 


co loro la ruina, al che non]esio 0 


ci 


Lit 
{non pe 


Danno Della comunifa ci conj;. 


i, sta a ricordare il burocratica 
pantaloni degli interessati, che sto a 
ticordare la più grande Riforma della 
Storia, dopo quella di Martin Lutero» 


A H oppe, in a- | Premi al quali possono concorrere Da ja l'on. Nitti 
stucco nero di pelle). L'ratelli Biunchelli. |{ glj abbonati e i non ‘abbonati Sig s0ao l'on. Nitti con la 


più grande fattore dell'età nostra: l’e- 


Se non c 


nca Italiana di Sconto... 


corsa aj ripari 
to lo azioni et titoli 


i loi 


a et 


di 


o 


ni che pur nei Co 
denno non sanza lustro et 


i fur I 


oIlo et parve ali 
he di cotal malefacta si gl 
cosa orrevole ct he 
le s 


ino come di 
1 che la gente siu 


che sempre hanno ad es 
i vanno! 


Fra Pentolone di Terranova scripsit 


nacque | Frate Micca della Girandola fecit... di 


tutti i colori. 


IL ROVESCIO, ossia la 
riuscita col buco... 


a jattura ebbe 
da parte delli 
C) 


otca tenersi dal dire: — Alla 


ma in 
strustivo non poco a veder Xi Îue. 


LEI — Cosa fanno a quell’uomo 
LUI — Sai, ha rubato 50 lire: 
le persone, anzichè Ilo dei beni. 


In questo Mondo 


Da non confonder: 


con quello 


to dai pr 
odontoiatri. 


MOR; 


$ O sportello di banca spi 
EA cho ti chiudi per dolci acc 
È se non corrono i conti cor 
qual’effetto gli effetti fara; 


& Corre invece il gentil cc 
chiede il titolo e allor che 

È d’altri titoli copre il tuo | 
<® ma di quelli che in Borsa 
x O sportello di banca di 


fu un affare di sconto di b 
che privandoti d’ogni pal 
obbligotti alla fella chiusv 


Dov'è Ciccio che ognor | 
qualche gran capital scapi 
Perchè stassene assai rise 
o non sconta qualcosa lui 


Ecco orbàti del gruzzolo 
le colonne degli organi m 
che non godono d'altri gi 
traballando vacillan perciù 


Moratoria! E’ il chirurg 
per salvar dei depositi i fr 
moratoria sia fatla per tu 
quesl’orrenda novella vi d 


L’inquilino la chiede al 
come il misero contribuent 
la domanda al tossifero ago 
come darla dovremo a Le 


IL TRAVASO DELLE \UEZ - 3° «=== 


i i ‘ioria che presto o tardi premia 1 suoî' 
te pigri) de IPinfaozia sforzi, ricordanzosi picnz i ri 


sparmi sono la ricchez. di 
TEMA chi non ci suda per m ff da parfe 
«La previdenza è presto 0 tardi pre-|e non risica nemmeno di andare in 
nta». Riflessioni, ammanimenti e con | tera, mentre se non si pagano i 
Na adisinierestati, si finisce dentro senza moratoria. 
SVOLGIMENTO Infine per con-chiudere ricordiamoci » 
‘he bella ‘cosa essere|che nessun sacrifizio si deve rispar- 
previdenti! Così mi c- miare per essere previdenti nel mette: 
sclamava il mio carojre da parte i sold: e persino fare a me- 


ANCA TTALIANA DI SC rigira LA no di bere ali'osteria, chè tanto preste 


o tardi c'è chi ci premia mangiandoseli 
CAPITALE SFUMATO 315.000.001 ci sempr la verità, c se 
es e 


Italiana di Sconto... 


in conto corrente. 
vivo PiERINO BEMPENSANTI. 


_———-——— z 


O tori di cambio et avventurieri di hora Sotto l'unghie del Codice 
e mente ric lo azioni et titoli giorni di orgasmo e di voci 
ei|dei toro In ho, pessimist © ottimistiche, 

n iutorno all’allare Di Sconto, molti. ei 


ta Se non ci 
sar vide 


I} PAGAMENTI andato — come ee noi fossimo 
— so e quando la signora 
% tc S (che corre voce sia uguale per 
interesserà dei singoli respon- 
:; non tanto per le sue ri- 
ni politiche quanto per quelle 
e, Je quali colpiscono special. 
into i poveri disgraziati che hanno 4 
la dabbenaggiue di affidar loro i 
dati risparmi. 
“Nella nost 


hanno do) 


per 
ri di banchi 


darsi dai colpi d'aria, ossia bancaria. _ 
Ed oti che di puntimbianco mi 
viene di pensare al mio salvadanaio 0 
e ci ho messo dentro i ni 
ini che il babbo mi regala nelle ri. 
2 e quando la pagella è buona, 
che con tutta la mia p 
pesitare per più sicurezza nelle 
mani del commendatore Po- 
, ma viceversa non jo fatto a Spora aetani 
o prima dell'ultimo dell’anno. — buona fede altrui (ma pi 
menticenza ha voluto dire della propria fedina criminale) pi- 
ndatore ha do-|glia pel collo proditoriamente il suo s 
9 iudere | {; di mn ‘a appagarne legittime e 
vuto' chiudere J'esareizio iajtretia:c fu-| senso, è passibile di un'ammenda (sem. 
ria, ovverosia 2 crepapelle... egli al-l pro «onorevole ») di lire 
tri; cd io me ne dispiace per lui, maj Art. 1 — Similmento e che è 
non per me che almeno ce l’ho sempre mornr Di St e non in pagante a pren. 
Pi 5 leve pel collo un mezzo litro senza pa- 
nei dindarolo ma non mai dentarie SO | arno l'importo per causa di serali 
no contento | o per via del pro-|va punito con la detenzione — non di ti- 
verbio : meglio una gallina oggi che un estensibile da 109 a 101 anni e 15 


si li tenitori et propr 
imi fare acquisto ia 
di loro pertinentia 


gnoranza di tutte lo leg- 
e coss TRECHARO: 
straleio di alcuni 
'enale possono valere 
i interessati sulla ri 
de in ibile della nostra Giustizia 
nei riguardi dei frodatori. 


nma fidacia chboro. 
ono li duo mes 
i honor 


ni che pur nei Consilio delli 
î o non sanza lustro ct de p = 
È io sensi È 30 > > 
Î di T ni — Cosa fanno a quell'uomo? 
coial judici 
duo frati ine 
Gea se 
da piuvi molto andò che li 


PI LUI — Sai, ha rubato 50 lire: peri furti piccoli c'è il sequestro... del- 
Ne persone, anzichè quello dei beni. 


In questo Mondo 


n tempo tra 
sro scagni dor. 
nza eb sp 
o avea in quel bi 
mati con sudo 
ompo non bricve. $ 
delli tapinelli r 
asono ]ado: 


egli 
uovo domani: E’ comminata la condan. 

Così l'operaio previdente () quat lava ‘due ore; di Gaio 
qua sliro che mangia il pane quotidia | con segregazione cellulare per 25 minuti 
no bagnato col sudore. devono ringra- li che, consolidato il proprio 


ziare Îddio e sperare in quella mora-| tato, risulteranno rei (con fessi) di a- 
ver preso troppo interesse ad un'azione 


no, prodo: 
dato dai 
doni 


bancaria delittuosamente sbagliata. 
È i riicola 

» R mente puniti col 

ì ne perpetua dalle funzioni di- 

» pradentia li & 5 uiti coloro che anche in non be- 
e ni d'animo si az- 


Canto senza riserve... metalliche 
PALI Mo 


ofanti ct li 
hetti di sullo v 


to ai banchi de] re- O sportello di banca sprovvista Moratoria per tutti s'impone, I ; 
%  cheti chiudi per dolci accidenti, sarìa certo un rimedio sovrano Ti azienda fanii 
S È se non corrono i conti correnti se le Giunte di Roma e Milano imo sul totale im- 
saloni odi siffalla bb + È à È ORI A 
i deo dg parto del. Qual'effetto gli effetti faran? le mettessimo in mora un pochin! 
e del bargello et parve al e) ; H " , imili 
di cotal malefacta si È Corre invece il gentil correntista, Ma ben altre non simili banche 
O da SRI So chiede il titolo e allor che non hallo si rattrovano in questo momento È 
tenersi dal dire: — Alla Li d’altri titoli copre il tuo fallo, non in mora bensì in fallimento, De del Ta accreditate 
cho sempro hanno ad essere. «l ma di quelli che in Borsa non van! fin la speme in qualcuna fallì! == Qialunque asilo ire 
che Ch LE Vendo i preso nell'atto di non aver soldi per pa- 
sente non, bello ma i n O sportello di banca di sconto, L’ire belliche galliche franche gare ana ‘conibialo salle inno DI 
ne. x a prc 7 L. 25, oltre o verri 
î fu unaffare di sconto di banca han mandato il Disarmo in malora, proce nento Bonate con 
Fra Pentolene di Terranova scripsi i es . ; p tra ‘ FIS ba le a seconda del (poco) giu- 
Frate. Micca detta. Girandola fecità di Se Che privandoti d’ogni palanca G) la Gran Conferenza fin d’ora inistrstori, della. Gius 
tutti i colori. i obbligotti alla fella chiusur? gli sportelli rinchiude e buondì. 
g Dov'è Ciccio che ognor tiene pronto Ci siam vista fallir tra le mani 
. qualche gran capital scapitato? fin l’italica rivoluzione 
È Perchò stasseno assai riservato già promessa al minchion credenzone 
o non sconta qualcosa lui pur? da Bombacci e da quelli del Pus! 
Li Ecco orbàti del gruzzolo fido La repubblica di Modigliani, 
i le colonne degli organi magni di Miglioli il papato-sociale, 
3 che non godono d'altri guadagni della destra il complotto fatale... 
di traballando vaeillan perciò! non parliamone, rien ne va plus! 
Moratoria! E il chirurgico grido ‘Anno nuovo, qual altra fallenza 
per sal var dei depositi i frutti, per quest'anno sul capo ci piomba? 
moratoria sia fatla per tutti, s’odo a destra uno squillo di tromba, 
quest’orrenda novella vi dò! a sinistra risponde una squil? 
L’inquili i a "i : b ci 
ma si la chiede al padrone ‘Prepariamoci ad ogni ovenienza 
nla IL ROVESCIO, ossia la ciambella n ha deci: Laird finchè un giorno ad aumenti e balzelli 
re il burocratica riuscita col buco... nel d a al tossifero agente, Di ; ana TI dobi 
l’e- pantaloni degli interessati, che sta 4 come darla dovremo a RE: Pantalon-chiuda anch Si gli sportelli 
ricordare la più grande Riforma della la per la sua bancarotta civil. 


Storia, dopo quella di Martin Lutero» 


con un biglietto 
« Restituite », 


micsso in solaio, 
resta perplesso 
il sci gennaio 
sedendo i 
lauro 


grate tutte 


de cappe nere 


torna 
col sa quel bur 
Che cosa tro del r. 


ti il capo 
vatore, 


puando si 
l'iomo politico 
il furbo, il critico, 


Libor 


:bbia un valore, 


“ n 
% pg pe' ROMA 


i angnri di bronanno, 
cambio ben di %vore an- 
c non è amancato 
mangi: la follia cuando jer mi vis 
» a dire con bella € manicra di non shi 
lanciarmi troppo în materia di fede re 
ligiosa, indove poi succede che il giorna 
lo fas a l’Assalto al stampa tanto di 
lonvrevole Sovietti deputato massima- 


Lista e baciapile ». 

Mo li lassi ben dire che un po’ di sfo- 
co ci fa bene, come diceva cuello che 
a il fratellino malate. lo ciò già ri- 
nduto pulitino sulla Voce del l’anaro 
» ne mando una copia, indove vederà 
cito io sono tutto di un pezzo come le co- 
Jonne del Panteone, che ce lo diceo io. 

Jo presempio alla messa d:lla mezza 
notte sono avanzato a casa per dissipli- 
ma di partito e da cuando porto la me- 
Wdallietta del deputato non porto più 

uelia della madonna di San Lucca che 
in la mise mio padre cuando nassetti. 

1 volo poi dire se mia fiilia la vole dar- 
2i a Dio io non centro anzi figuro da 


Mazzini, anch'esso 


uomo che dicono 


fL TRAVASO OSLLE IDEE - @ 


ORI Pe nn 


va strada : 
o e ci vado dietr 
ta la vitta di Gesù e com- 


polini i fa e non ci dicco cua- 


si altro. 


Bisogna poi dire che Lenino 18 un più 
ago ragazzi!o asc 


dello vello avanzo c 


ttivi. l 

Treves o di Tu- 

a tuono, 

saltato su a doman- 

i bori e lo vacche doggi- 
i di Îlo che riscal 


darmi 
giorno sc 


dar Gosù e io ciò 
doit lere di no per modo che 
i bovi hiauno la lodevole nza di non 
prend o ciabbiano 
i coni a 


i la befana di- 
cendoci che non è brisa vero che la sia 
una donna che la manda giù i regali per 
il camino ai bambini buoni dentro una 
ta, mo inveci lè la festa che fecero 
re re Maggi a Gesù Cristo appena le- 
gettero sui giornali la sua nassita nella 
stalla di Detlemme che ci portarono in 
avtomobile dei sncchi d’oro per modo che 
allora non usava la moratoria. E ciò an- 
che spiegato che cuci tro sovrani non & 
rano altro che i rappresentanti del Ca- 
vitale d'allora che anche a cnol tempo 


di gomma per. taccare 
i, ma con Lui nen attacca. 


he a mio fillio si possano 
isma da Buctapile co- 
he dopo che mi son fat- 
con la Foce del l’anaro non 
to chi co lo dicco io. 

osito di moratoria e del malep- 
irò cho sono avauzato di- 
mondi contento del mio sistema di iene- 
ro i cuattfini nel bott 
così non ci vanno attorno i topi 
tro gambe, come è succeduto a un villano 
di reggio om. giorni fa cho ci risica- 
dieci billietti da mille, 0 nemeno i 
topi baacari a due gambe. 

Cri spettiamo sempre l'acua che non 
si sa più come fare a darla a bere ai cri- 
stiani o allo bostie e il Panaro lè secco 
come il pane di un mese e neanche il Pipì 
di Neo co’ suoi tridvi lè stato buono di 
far cadere una gozza d’acua. 

Buono persecuzioni d'anno e liverenze 


Suo devotissimo 
SOVIETTI COMUNARDO. 


vini 


i d'ort 


inseo 
nave 


TESI 


vero e mi, 
l'ha il fortunato 


rostro 
che appena 
nel sacco 


che fa la vita 
meno beota. 


ABBONAMENTO 
“al Travaso,, 


per un anno, con diritto al. 
{"., Almanacco di Gota ” 


L. 12.50 
Estero 'L. 20.00 


Ricorsi storici 


L'eroe dei due Mondi. 


RAR TA 
si Depositate i vostri averi! , 


11 modo di ottenere lo stesso effetto 
con la stessa frasi 


. Una volta... 


. cd ora. 


La preghiera di Mariani 


Dammi, 0 Signere Iddio, la pare ma 
[si 
ari tto fl mondo 3 
mi, per trarmi più p 


) sultomarino quotidian 


Io non domando al ciclo che di vir 
] nie in estasi pacate, 


will. 


ovare com'io son tra? 
fumando che cento coruzzal 


re tutti i sommergibili 
\ migliaio a me. soltanto! 


Odio l'armi (degli altri) e son prc 


a farne sempre a meno per niù, 
o Signore, per maggior pmretudi 
disarim ond'io marmi di più 


i, o Padreterno, quella semp! 

ia di fidarsi sol di 

ch'io non mi debba mai guardar d 
[vrossì 

qa il prossimo sì guardi ognor da mé 


O sommo Iddio, deh fa che tutti i 7 
{r 
acordin le offese e l’armi buttin via, 
gra fa ih'io m'abbia sempre £ sommeri 
Le 

per lurorar sotl'acqua... e così sia! 


Questo avviso riguardi 


pochì smemorati 


‘A partire dal prossimo mi 
mero sospenderemo inesorabi 
mente l’invio del Giornale ag 
abbonati del 1921 che non ha; 
no ancora rinnovato l’abbon 
mento. 

Evitate a voi ed a noi un dì 
spiacere senza ragione! 


o ha mandi 


tulto dì ce 
Però il reg 
vero e mi, 
Pla il 


quell’Al È 
detto di Cota 
che fa la vita 
meno beota. 


ABBONAMENTO 


“al Travaso,, 


per un anno, con diritto al. 
a Almanacco di Gota ” 


L. 12.50 
Estero L, 20.00 


Ricorsi storici 


L'eroe dei due Mondi. 


—_———=<{@® TL TRAVASO DELLE IDEE — E —— 


ASA 
si Depositate i vostri averi! ,,' Dall'Albume d'una. Pescetagna 


11 modo di ottenere lo stesso effetto 
con la stessa frase; 


DOMENICA, if 
primo del 1982. Pra 
l'altre  strenn 
avuto quest'albume 
dual copitano di ca- 
walleria di losy 
e di coc- 

‘o sul davane 
ti e il disotto di 
pelusco. 

Con un pessiere 
gentile ho  coluto 
che la dedica me ce 
la faccsse 4 Baro- 
ne, che volere 0 
volure 


enza di fui dn 


Ho coli manv e 


mo, coro 
cite 
, nobi!dot 


a i 
0 n grato che qu 
biato riservata a me» 

Non è vero che c'è il n 
sì dello serittore ds ru: 


= L'inforn 
24) L 


ssere infornati du mel Che mi ubbrano Pre 


Rosy dice che lei, « 
vede. 
LUNEDI, Pur 
naugurare il mio è 
amica. Donna 
d'Ampezzo è venuta 
tanto come n 


Caduti 
ioaimi: scha 
, schbene sia na 


donna miut 
la lire @ 


na Gb n l'antenat 
ole Crociate per trovarsi da parte tre 
Viglicttini da mill 


4°: 


. cd ora. 


n la sortanza che uno cià, & 
a da niente. 


mio che Dia lo 


‘0 fatto per jor- 


Pla grosso, 
i 
I 


Ma appo- 
sportelli 


leto mi voleva far 
odia 


La preghiera di Marianna; sir: 


Dammi, o Signore lddic 


la pare mas 


oitomarino quotidiano... 


o che di vivere 


n domando al 
e in estasi pacate, 


ovare com'io son trana ima 


tre tutti i sommergibili 
pigliuio a me.-sollanto! 


Odio Varmi (degli altri) e son pron- 


fiducia di fidarsi sol di sè, 

ch'io non mi debba mai guardar dal 
[prossimo 

ssimo sì guardi ognor du me... 


va 


O sommo Tddio, del fa che tutti è po- 
[poli 
acordin le offese e Varmi buttin via, 
gra fa èh'io m'abbia sempre i sommer: 
[bit 

per luvorar sotl'acqua... e così sia! 


Questo avviso riguarda 


pochi smemorati 


‘A partire dal prossimo nu- 
mero sospenderemo inesorabil- 
mente l’invio del Giornale agli 
abbonati del 1921 che non han- 
no ancora rinnovato l’abbona- 
mento. 

Evitate a voi ed a noi un di- 


spiacere senza ragione! CAVARADOSSI DE NICOLA 


Recondite armonie 


©!’ Edizioni prosaiche. delle grandi opere liriche 


IL TOSCO 


ote degli scim- 
non lo 80, 
o sl pelo 


mento di 


I 


leoni c' oline america» 


quelle Kro- 
mgcranno nemmeno se 


tte lui stesso a 


Gia 
guidare la cosa. ope 

4 proposito del Giardi 
ce che 4L Consiglio Co 


î) 


e dl bagar 

guro e il vermine solitario, Così doppo 
non si potrà dire ancora che non c'è nien- 
te di più ibrido della Giunta Muniei- 


roma 
ah! Staremo a vedere! 

GIOVEDI. otte è la Befant 
Signletriduac così fino e delicat 
aobbittà, ha è ge 
‘ donna di servizzio 
gli avera messo sul caminino la 
‘a di lana e ha voluto che 
ina di scifunne così gli c'en! 
ì robba... 
alesze infanti 


più 


re, per via che c 
risi, mel'ero un P 
le calzette no 
lei, attaccato al 


omo, pere 
mw nè io nè 
aldupan- 
dormivo perchè 
ici mettere dentro 
setta e il tambmrof 
fe cose non mi 


rhiata di fuori e di dem 


tro e tutto mi passa senta che nemmeno 
me ne accorga. Anche l'Epijania., 
FILOMEN: 


N “Piper,, e la Befana 


Caro Gaetan, 
i venti asciutti 


con 

colle Banche che i idon gli aportelli, 
cerchiamo di passar giorni men brutti 
al Grand ILote! o in altri luoghi belli, 
ed i! donc cpifanico così 

farai col Piper alla tua 


Ninì. 


Rappr. Dep. per Roma. cav. Leone Msiner® 
via detta Vanetteria n, ih 


DI... bellezze diverse! 


stare, Sono come la 
sco sempre e non } 


mente Mereurio alluieva 21 voro 


> grosso! I pe 


DA M WCODSTOCK, cho cre- 


SRAMMOFOKO » 
teoio ch 


Dichiaro di avere sperimentato l’uso delle 
Pastiglie Marchesini, e di averle trovate efficaci 
a combattere lo stimolo della tosse nei catarri 
acuti e cronici delle vie respiratorie. 


Prof. AUGUSTO MURRI 


tn ogni Formecia L, 3 [a Scatola - bob, Fermo, Belluzzi - BOLOGNA 


STOFFE NOVITÀ 


PER SIGNORA E PER UOMO 
APREZZI SENZA CONCORRENZA 


DA 


PAPI 


TRITONE (angolo l’anetleria) 


TRIUMPH 


Agenti generali per l'italia è Colonie: 


Moneti & De fnnelis - Roma 


Via di Montoro, 8 — Telefono 20.50 


ri 
— MILANO 
conto propria 


per voi! 


in Acco 
oconda! » di 
ia S. Siro, !. 


Società Anglo-Romana 
per l'illuminazione di Roma 


cei Gas ed aitri sistemi 
Via Poli, 14 SI Roma 


ma e di e 
rurdio e provincia 


Distribuzione di 
elettrica in Roma, 


Lmer, 
î 


SOCIETA VENDITA. APPARECCHI 
GAS FO ELETTAICI 


sia di 


a vendita di appuree. 


Jabagui a 


“Nopazzii di esposizione e vondit: 


Via Tritone, 25 - Via Cola di Rienzo, 229 


IL TRAVASO DeLLe iure 


AO 


cbowî Umbro 72 
KGiesoAraguo) 
BRBEBENR 


Oleo Terapia Malugano 


Olio Medî nil. 


dicilico, 


Emulsione Sulfo-guaiacol Composto, 
IN VENDITA NELLE NIGLIGRI FARMACIE 
OLI PURI D'OLIVA 
Giovanni Malusgano 
— ONEGLIA — 


FERRERO, 


F FERRERO Di 


Fattoria Arnmini 


MARSALA” 


ARDO 


iena 


Piazza Bodoni 3 


i 
Î 
I 
I 
I 
I 
I 


Ì 


| 


Un, anno, con l'Almanaeco 192. . . . I 


ABBONAMENTI 


Almanaceo 
9 coi « 


sar: 
ornale 


2, (0 
tà ‘Ed, «Uni 


i«PETROLINA 


LONGEGA 


DISTRUGGE LA-FORFORA ca 
ARRESTA LA CADUTA DEI CAPELLI 


Ditta ANTONIO LONGEGA-venezi È 
È 


Le signore eleganti 


doprebbero sempre preferire le 
inalioliche Italiane  peramente 
artistiche chzportano Ta marca 


Concessionario: M. BORDOLI 
Oggetti d’ Arte e di Lusso 


Direzione Centrale: Milano 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


Sita di Ko: del to, 13» Pa 
lazro Dori: sa Ve 
Agenzie 


tiuor! 
e 61, Via Toma 
io Via del Leoucino). 


parla sempi 


TI deputato al dà d 
Del majale, dell'asin: 
{Ai colleghi per essere 
E per mettersi bono in 


Ma l’altro giorno al 
Tutti d'accordo, senz 
Nemmeno la più p 
Perchè as traitò di c 


Proprio accosì com 
S'imprommette ai r 
® ci scommetto-che : 


!A1 dice nel suonar 
« Vi aumento paga s 
Anche Bombacci al» 


La novella della Befan: 


Storia quasi inverosimile 


ndosi la festa della Befa 
na, tutti cuparono a scegliere € < 
comprare i regali per il piccolo Pipino 

I! babbo rimase fuori tutta una gior 
nò sianco ma irionfanie 
nente rintracciato ed acqui 
soldaton 
n rosso fiam 


‘Appro 


n 


m e pe d’argento c un mo 
schetto che pareva vero. 


fedele al suo princi 
è bene metiere in ma 
perchè imparino sub 


La mamma, 


>, comperò una magn 
di Norimb: i t 
un amore di bam 
le chiudeva gli occhi a met 


rientrò con un bufl 
o peloso, che pareva v 
stò un fucilino di latta co 
tucce; il fratello maggior 
ino con le munizioni, e | 
rimasta indecisa ira u 
1 facegra sì con la testa e u 
a unghie-ed-orecchie, aveva  finit 

(S rar nulla e av 


î 


così che la sera della Befans 


messo a leito il turbolento r: o de 
po Vv ere, esortaziori, UT 
nia zioni orribili e spaver 


a vecchia Befana, i paren 
a da pranzo, chiuser 
Ti rie scatole e ques 
in bell’ordine sulla piett 
2lio, proprio sotto alla cal? 
aveva Sos) come 
ioni. La 2 
, vecchia dispettosa anzich 
che non mancasse la bur 


posto la sommetta che costituiva 
suo regalo accanto alle varie scatol 
rierapì di carbone la calza. 

All'Aiba Pipino fu sveglio. 

La parentela stava in orecchi. S” 
Sspeltavan le grida di Pipino, le sue « 
sclamazioni di meraviglia, l’esplosior 
della sua gioia. Invece, dopo qualci 
minuto d’inspiegabile silenzio, s'u 
Uun pianto dirotto, e strilli disperati 
fracasso di seggiole rovesciate e di cr 
stallerie infrante. ; 


een 
ABBONAMENTI 


anno, con l'Almanaeco 1922 L 
lmanaceo 
coi «Ulornale 
due adi Mpa 

alla Società Ed, «Uni. 
+ 12414. "e 


Milano, riv 
ù. a V. 


TITTI AMA MA MALATA III TOTTI LAGO 


‘PETROLINA 
LONGEGA 


STRUGGE LA-FORFORA ca 
ARRESTA LA CADUTA DEI CAPELLI 


[O LONGEGA- venezia È 


MOPUMIERI E PARSUCEHIEÀLe 
MABABAARAAAAARAR LALA Ab) 


e signore eleganti 


iprebbero sempre preferire le 
alioliche Italiane veramente 
stiche cheportano Ta marca 


picessionario: M. BORDOLI 
Oggetti d’ Arte e di Lusso 


BOLOGNA, Logge del Pavaglione 
RIESTE, Corso È) 


- Agenzia n. bi 
(Angolo Via del 


Leoncino). 


le farmaci 
ICI “ SIA,, - TORINO 


ro Ri A 


TI dpputato aldà di 


Del majale, dell'asino, 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 7 


La 


“sgnera Cattareina,, 


evoluta 


i parla sempre di politica 


preferenza 
del vite 


\Ai colleghi per essere civile 
E per mettersi bono in evidenza. 


Ma l’altro giorno al si mostrd gentile, 


Tutti d'accordo, senza 


Nemmeno la più picc 


un pugno, senza 
ola insolenza, 


Perchè as trattò di crescere il mensile. 


Proprio accosì come 


nprommette ai ragazzi d 


int'landar a scola 
i bomboni! 


® ci scommetto -che se èl sgner Nicola 


!A1 dice nel suonare 
« Vi aumento pi 
Anche Bombacci al s' 


Storia quasi inverosimile 


randosi la festa della Befa- 
i occuparono a scegliere € a 
‘egali per il piccolo Pipi 
rimase fuori tutta U 


fo ed acqui 
] soldatone 


e sj d’argento c un mo- 
cile pareva vero. 
fedele al suo principi 


le bambole perchè imparino sub 
id avere a che fare con persone di 
o diverso, comperò una magnifica 
nbela di Norimberga, di autentica 
tedesca un amore di bam- 
a che chiudeva gli occhi a met- 
Upi: 

o rientrò con un buf 
so, che pareva vivo. 
istò un fucilino di latta con 


i {to da far 


il fratello maggiore 
o con le munizioni, e la 
, rimasta indecisa ira un 
va sì con la testa e un 
fta unghie-ed-orecchie, aveva finito 
rar nulla e aveva deciso 
iz'aliro i quattrini al 


piccol 


Fu 


o Pipi 


così che la sera della Befana, 


la da pranzo, chiusero 
ni in tante scatole e queste 
in bell’ordine sulla pietra 
io, proprio sotto alla calza 
ipino aveva so: o, come è 
ito in simili occasioni. La zia 
, vecchia dispettosa anziche 
volle che non mancasse la burla 


posto la sommetta che costituiva il 
suo regalo accanto alle varie scatole, 
riempì di carbone la calza. 

All'Alba Pipino fu sveglio. 

La parentela stava in orecchi. S’a- 
speltavan le grida di Pipino, le sue ©- 
scelamazioni di meraviglia, l'esplosione 
della sua gioia. Invece, dopo qualche 
minuto d'inspiegabile silenzio, s'udì 
lun pianto dirotto, e strilli disperati e 
fracasso di seggiole rovesciate e di cri- 
Stallerie infrante. È 


il campanello: 


a se sarcte buoni » 


cambia in un agnello! 


La ssgnera Caftareina 


da pranzo 


bi 
pate e la chio: 


scomposta, 
cannoncino 


del fu 


nessuna traccia; 


o da q 


d erdei carbone, dicendo 


gio. N 
guiia, la ban 
duia.. 
so gli occhi, era rimasta 


di ferio creato, aveva cominciato a 
spararle grosse, col moschetto e il 
can no. Lo sci che es 
do una scimmia i 


tende 
di latta e comin 


no. 
sfatto 

a vantar le sue gesta in 
si martelliani, rompendo iulte ind 
tamente le scatole dei regali. Finc 
ismodatamente 


sica... 


... Bisognd calmare il piccolo Pi- 
pino, uscire e comprare degli altri re | 


gali, meno intraprendenti. 


MORALE 


Per le strenne dell'Epifania, ricorre 


te soltanto all'Industria nazionale. 


‘A. BU. CIARDO. 


presentò ai più 
fu 
€ avigliosi regali, 
disposti con amorevole cura la scr 
anevano che dei bran- 


vesti strap- 
n uno sta- 
fuori 
. Dello scim- 
ino 
va, Oltre al denaro]” 
rfino il carbone 
la calza. Tutte 
«ei regali, poi, erano fra- 


a roba a lui dovuta per ripa 
Scoperta poi la bambola tede- 
uto prenderla in ostag- 
zione che ne era se 
ola — donna — era ca-| 
. in malo modo; e, avendo ch 

alta mercè 
dei soldato. Questi, tronfio del po’ po 


dell'operato, il soldato| 


gonfiato, 
scoppiò miserevolmente come una ve 


Cosa da evitarsì 


potreb- 
1» anche 


ficiosamente 
organismo sano 
a rotta. Quando 
agonia, meglio 


— VERSAR 
senn d'un'a 


lo d. 


arsa delle 


ranza di... 
Dan- 


alli alle alte 


ve mora... 


) 


L'AGMANACCO DI GOTA 


è stato già distribuito a ventimila per- 
sonel Ormai la continuità della conse- 
gna è assicurata : chiunque si presenta 
agli sporielli delia nostra Amministra 
zione RICEVE L'ALMANACCO IN- 
SIEME ALLA RICEVUTA DELL'AB- 
BONAMENTO! 

Agli abbonati residenti fuori di Ro- 
ma, assicuriamo il recapito dell’ Alma- 
nacco ENTRO 2' ORE. 


-|Ma che c'é nell'Almanacco? 


«L'Almaracco è una specie di lambicca 
« dove non Altri il tamarindo © il cocco 
«e tanto meno il moka e il portoricco... 

Saremmo tentati di bandire un con-, 
corso fra coloro che non posseggano 
l'Almanacco per indovinare tutte le di- 
tre Sî rime in icco e in occo che se- 
guono a queste nel canto di prefazione. 

Cui segue il vero Atmanacco di Gota,' 
con le teste coronate d'oggi giorno e le 
fotografie, le biografie, gli stemmi, 8 
motti e i mottetti del più illustri fig 
di... — diciamo pure — famiglia da 


questa fosca età che si attraversa. Brif, 
ta per la sua originalità, il ritratto (par>, 
lante) di Galantuomo Degli Onesti. 
E fin qui sono 13 pagine. 
Vene scno però altre 57! 
Eccone un pallidissimo sommario : 
Princirào (versi 
va di f'ierin 
va 


Gonni 
atto conce 


Li + Ai 


— E dire che li misi alla Banca per evitare che ini venissero rubatil'aa 


_ IL TRAVASO DELLE IDEE — ® -——— 


PER. LA BEFANA Epifania 


ll ‘Bombaccino movibile,, 
Passatempo per grandi e piccini 


M Travaso è lieto di offrire ai suoi, guendo le ist 
fettori un giocattolo quant'altro mai fondo. 
roi ed assolutamente introva- 

bile in commer HB AMBOCCIO, 
BOMBACCI, il burattino 
poso che si poss ag 
no può metterlo in opera 


O Bela 
Che ne 
Non mostrarti 
Verso il bimbo 


na bella e cara 
ii fa lontano, 
oppo avara 


zioni stampate qui in 


e vaghezza di vederne 


‘ai ben gonfia la mia calza 
Uhe sta appesa accanto ai letto. 


- {ripresa dei 


Rea [pois RI E non farci il 


A noi 
(Come ba fatto il Banco Bconto) 
Di serrare gli aportellit 
———_____———_—__m—€& 


Fogli staccati dal rocabolario 


AZIONISTA — Specie di mammifero 
ruminante che ricaccia quello che ha man- 
giato per rimangiarselo un'altra volta, 

CONFERENZA -— Parte di sirconie- 
}renza ossia linea circolare i cui capi non 
[arrivano a congiungersi mai. 

i GALERA |— Filiale della Banca Italia 
{na di Sconto che bisognerà aprire per 
i 
f 
H 


no scontare ia loro incoscienza, 
MORATORIA (da morituro) sommini. 
i strazione di ossigeno ai malati gravi per 
| prolungarne l'agonia. 
SPORTELLO — Apertura che d’inver 
Mo è prudente tener chiuso per evitare 
i colpi d'aria, 
| KRAK Voce onomatopeica cho ri- 
oduce Îl rumore secco di un mobile (se- 
a, banca) che si sfascia. 
i BANCA, col suffisso «di Sconto» sino- 
{nimo di «Banco», «tavola», su cui sì 
imangia, senza pagare il fio delle proprie 
viale azioni. Donte: «Banchetto». 


il “Sor Capanna ,, inedito 
(una per settimana) 


fin corrispondenza dei vunti u couce Sn° 
dicati nel disegno. 
‘a cannuccia 0 una strisciet 
(i ro il burattino, 


Come si monta ,_LA sega circolare è doppotutto 


na spece del libretto circolare, 
4, du strumenti, a dillo a note chiare, 
to fanno sempre rimanè a l’asciutto. 


+ Per montare quello grande ci vuole $l 
serbo di Mosca; per questo basta solo |{ È 
una stecca 0 cannuccina, una mità, quat 
di filo e un po' di colla e di nn tro pezzi di filo n nici fori che praticherete 

Incollato & disegno sopra un cartone ove vedete disegnati $ 4 punti sc 
Vi giusto spessore, ritagliate; seguendo | Unite questi fili tra loro su l'al 
la linea del contorno, il corvo, le brac-|mitd e tirate. Vedrete l'on 
cia e le ga: Fissate le membra el cor- | agitarsi, comicamente come q 
go con dei pezietti di filo forte, passati | la alla Camera e ne muove & fili il Pic 
'gttraverso $ forellini che praticherete Veolo Padre Lenin. 


TEATRI DI ROMA 


fe 


Co 'ste seghe e ’sti libretti 
li baiocchi ce rimetti, 
perchè sti così 
nun fanno artro che circoli... 


LA CALZA 


CGaca travazata) 


viziosi. 


Che cosa recò la Befana. Ella cercò 
le calze, per deporvi li donativi e n0n 
ne rinvenne traccia, 


Al COSTANZI, Frantoseg di Denial (1 (casera siUdGi animali pericolosi. Ecco] Necessita che la Befana ci proveda 
prauiri ori e la Tosca si qua, l’intrepilo domatore, riprodotto afdi cal vuole che accettiamo le of- 
buoni ‘alla ribalta, per la targhe fald forte festive, 


ARG INA, Chiantoni. Chi non Noi non possiamo riconoscere feste, 


| ha visto il Ite Burione e Mister Wu può |gnchò saremo privi dell'occorrente per 


senza -lai la 
i ite impreristo. L'ex paggio del famoso Duca, | diro di non aver visto nulia. 4 giorni non festivi, 
i 'nell’accingersi ml viaggio avra depositato | All'ELISEO, Vuschi contina a ballare, 

u/ tutti i suoi averi presso la Banca Italiana Dico noi e sottintendo Tito Livio e 
3 di Sconto, che gli rilasciò in cambio un ma- | ,41 NAZIONALE, il divo Musco, anche | cHi gu somiglia, dappoichè tal che si 
1 pronto, che gli rilasciò in Cew i quanti gialli. von ruba nò il danaro, 

: ffresiare ne dir tion nè il tempo a quanti accorrono a 


Io non lo grido; ma il sono. Quindi 
nego la festa, 


pa telegrafato al CUS 
Venuto a Roma non 
da possesso dei guoi 


re Al QUIRINO Le Pillole del Dia 
rieutrato | cifico sovrano contro l'ipocondria. 
, ma la si 


olo, spo- 


ignora Carelli si è olferta — per’ nostra for: | Al VALLE Madonna Urctta (sapeto cho TITO LIVIO CIANCHETTINI, 
troa esperta fortina: della ‘Cortan «| Madonna è?) delizia i oredenti in Dina 
Rione — di sostenere lei lo spose io, | Galli. Direttore: GUASTA 

“i Aî PICCOLI c'è L'occasione che fa. il Arturo della Rossa, geronto responsabile, 


tadro, como altrovo il ladro si è fatto l’oc-|— 
casione di..., ricevere depositi in contof Dire 
corrente, 


Rpedeni 


Tip. del giornalo L'EPOCA 


PELLICGERIA GILDA PIERMATTEI 


ABBONAMENTO 


SUIT 

È “al Travaso P Aasortimento in Pelli - Confezioni 
VO Tintura - Riparazioni 
di per un anno, con diritto al.|] ROMA - Via S. Nicola da Tolenti- 


no, 50 — Telefono 38-87 


Comm. Dott. FAELLI 
DIABETE snc 
E Gee Roma (Tele 2680: 


l,, Almanacco di Gota” 
L. 12.50 
Estero L. 20,00 


’ADRIANO, spettacoli del Circo Kro- 
be, vol signor ‘Enrico, dome tere di Wri. 


depositarvi gli amministratori che devo-! 


Tariffa delle inserzioni 
si 


commerciali (in qua'onque, pagina) 

visi finanefari: LL 4 (per m'limelro) 
dI Altezza” Iarebazie di usa zolore - 
4 colonne» — Trafile!ti nel testo: L. 78 cad. 
Le inserzioni si 


evono: a_Roma, presso la 
Travaso>» e Mit 
ibbli 


Tagliacozzo, 


VIA PREFETTI (CAMPO MARZIO) 


“ABETONE” 
UMMUGUGA (VOCCOLITO SUITE 
api” 


INOUSTRIA CIOCCCLATTO EAFFIN 
* PIST "OA. è. 


TRINGHIER 


BIGLIETTIFICIO ITALIANO 


ROMA (45) 


VIA AURELIA, 50 
Telefono 20-192 


STAMPA DI BIGLIETTI 
a numerazione progressiva per 


= TRAMVA! — 
LINEE AUTOMOBILISTICHE 


erlo, |Brida spiantato gavazza in festività, | LOTTERIE ecc, — 


Massima precisione 


nella numerazione e nella stampa 


massima celerità 


di consegna 


CREDITO 
ITALIANO 


CAPITALE L 300.000.000 RISERVE L. 80.000.000" 
Bedo di Roma, Corso Umberto I, N, 374 


DEPOSITI 
A_RISPARMIO-CONTI CORRENTI 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA, 
DI CAMBIO E DI BORSA 
OASSETTE DI SICUREZZA 


L'ombra gi Bance, svvere 


ca di Scont Ca] 
vero geni! 


(ha fatto un reg. 


Pu, misero utente, telelona e paga 


Fo, buon menegitino, sub 
mancanza di forza d'elettricità. 

Sii lieto, 26ncse, se i ‘acqua non bev 
sen secche le fonti? C'è il vino; 


= 
Tariffa delle inserzioni 


Avris commerciali: (In qua'onque inn) 
1250 — dvpisi Ananetarit Lo 4 (por mm! ito 
di nitezza larzhezza di ona colonna - paria ma 
4 coloune) — Trafiletti nel testo: È. 18 cad. 


Le inserzioni si 
Amministrazi 


Tagliacozzo, 


VIA PREFETTI (CAMPO MARZIO) . 


“ABETONE 
UMTUGUOR CIOLCOLAFO ALLSITE 
D CRASSA 


MINDUSTRIA CIOCCOLATO E AFFINI 
* > PISTOIA. 


SSTMERI 


BIGLIETTIFICIO ITALIANO 


ROMA (4) 
VIA AURELIA, 50 
Telefono 20-192 


STAMPA DI BIGLIETTI 
a numerazione progressiva per 


— TRAMVA!I — 
LINEE AUTOMOBILISTICHE 
- LOTTERIE ce, — 


Massima precisione 


nella numerazione e nella stampa 


massima celerità 


di consegna 


CREDITO 
ITALIANO 


CAPITALE L 300.000.000 RISERVE L. 80.000.000" 
Bedo di Roma, Corso Umberto I, N. 374 


DEPOSITI 
A RISPARMIO-CONTI CORRENTI 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA, 
DI CAMBIO E DI BORSA 
OASSETTE DI SICUREZZA 


to 


— Anno KNH 


uttervetare, cioè hvéndolo nt 


ichelio i 
n quel &uasuo de 4 live che mi appare Viutto + cattivo Ga ieso vin 2600, 


Cent. 20 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 
SE "di n 

al che vive in mivoria, Con hréudolo di pauno ben polrto e disposto fa din "di nè; 14! tica sto 

1a lir: novella (gett> di fasione) gettanino (rispingeve lontano) «che il etecoso «ella po 

mio fn disotto det scutla - Dididoto, riducentolo 


Roma, Domea'ca 15 G 


L'ombra gi Bance, avversi di Banca. 


Finita ia Festa, £ 
tiri les 


mancanza di forza d'eleitricità. 
Sii eto, 26ncso, se d'acqua non bevi... 
Fer secche le fonti? C'è fl vino, va il 


ira festa, 


a, cancan il toral! 


resto, è pi ; 

r troppo in fonda 
ro CAn-can... 
la vampa irlande 
ia, lo spasimo im 


è l'Inghilierra? La danza del 
vasto vulcano dall'India all'Egitio. 
d'un inno sonore 
ie copre l'affanno de! suo lagrimar. 
L'America? Un tango purissimo e fitto 
nei mentre una mano si tende a rubar. 
CI 

Cos'è la Germania? Festosa vendemmia 
«i marchi coi quali pagar l'usuraio... 
Pia sotto la festa c'è furia e bestemmia, 
i fa il baccanale dintorno al bracier. 
La Spagna? Un bolero fantastico è gaio 
denzato tra i Rorj-d'un gran rimiten. 


ceti io. Ma noi 19 tease 


Non si misuran gli voreinî, 
dice un adagio; a spanne; 
ma gli uomini politici 
si misurano... a Cannes.. 


pe vtà + 11 


TITO L)VI) CIANCRETTIRI, 
È Di Mer 


Cent. 20 N 1134 


‘IE GRANDI «TRAGEDIE» ILLUSTRATE 


La Serbian ? Una sb 
Giappone? Un 
La Svizzera ? L 
La Grecia? Un 
E j'Austria? Sor 


er 
0 che va all'ospe 
an Turco malato d' 
cite che sotto una scorza 
tabe d'un dîl 


che in sèrico scial 
non mostra la gonna di cenci, di 3 
La vispa Teresa che acchiappa farfalle 
su l'orlo d'un baratro in cui può ca: 
La goffa‘altalena da Sturzo a Bomba 
le strofe chiassose d'un triste giullar. 


Buon uomo che aspetti ja fin deli&_ foste 
sperando in un'éra di bene, d'incanto, 
buon uomo che sogni le cosc più oneste, 
le gioie che al Morldo noli tornano più, 
passata la festa, gabbato io santo... 
Ma il santo gabba:o, buon uomo, sei tul, - 


‘A paerfire da questo numero 
aibbiemo sospeso l'invio del 
giornale agli.abbonati del 1921: 
ché nen si sono messi.in re! 
gola con Amministrazione: | . 


= - IR MMAVASO BOLLO IDEE — 0 —— - — e i nn e 
x , » IATA pra " i Sali dlFurono. Quarto alta rostra; -Jja fine dei -g9as 
La soluzione del'fanter “ 


tà rell'orgivatar Inccerde fnantia: 


ene roi bebe 


dranan ftolioni È pi Soppresso alfine è Piso 


si patti. -niiei ? ve sunto mwntete eden », deb gas asfissicniti 
r - : 5 FISCURERALIRNAG, © qgrazio dì roppee 
a 4Y he è - Ne solo abb. 
5 lunedì sedici, sfe ore td anf.h, è A: She son 


Gitia Saggi inizionarime 9'ESAME FI- uo lo dotttinà di Monsae no W Perciò bes 
INALE Pr risposte por. procedbr= ai- fs; cradle ira i si iv guafmine shore 
3 Hiog cir soli. n cui vien tas/ 

bi Chi-sa, che nansti riczca disg@bbiica” 

Pa 4'esito dotrconcafz:, compiato, nei nu- 
moro di 


venerdì 20 gennaio corrente! 


Por ora, auguri! 


1 TRAVASATORI 


Sol ecurasero È anîci consigl 
litica? Non sorò rim 


Mon è difficile anzi è tutt’ 
ti occorre d'essere s 
€ potrai mettere ia im 
ad otto teste quindici pi 
Taglia la testa, prendila 
sforbicia i piedi, studia | 

ovali, 20C6pp: 
= Gu va il numero giuecalo sl isiio, 
Però sta in gamba 0 
è incaponisciti por 
ia fai grossa se 


a . . nt] e fricostruire... l muggioranza e & to 
Come sricostruiranno l'Italia | erre cuci; svi durano ner soreeiato®. LA 

e unità monrcluria proporrei Bb «Di 

da 1 lira» che lo tesiè emesso, 
casuno lo vorrà e le corse rimar- 
ene. Ma wedrete che non mi a- 
"chè già io parlo un Un 
» che vessuna intende ("itaftanove? 


BONOMI, È) 


Si paria ianto di ricositazione econo | © 
mica europea che abiriamo creduto ap- 
portuno inierrogare sno per uro, Sut4 


Se mi fauves 


‘ » d'iatervogar- ‘Re 
Ti 


ro tre 
sato te fi 
o che Fa 


tore previdoni 
| UAmerica! 


NITTO x 


idur 3 
sistema } E infine il gas di ì 
ve si da durci a sprit: 


S Signor c 
virofioco di RI 


e ti da tribali se n0 
1 be! paio di 


Folamente un : 

sono, como quello «ui muti 
TOTÒ  Pimanene perp'teso 
fronto sì centifriclo da 


noce! Vuite Jo per 
ernei 


TITO LIVIO) 


Dopo Il crack 
Lenin, molto affamato, 
Viene in Italia, pare. 
,|Forse perchè ha fiutato 
che qui... c'è da mangiare. 


- ROBA DA «48» 


i 
senza riguardo, 
veglia ire noli, scalcia, rimesta 
e quande il sangue li alta testa 
fa un pediluvie che ti 


INA peusa 409000 è 
porrebbe stare pure in quei pe 
dove di lettore che nen è serio 
9 Sicuramente aca vuole averlo. 
e 


Teoto 


co [| Lernia a 


| Un membra della Missiona Russa è va- 
nulo mei mosiri uffici per invitarci, a mo 

incipale, a prorogare fino 
a marzo fa chiusura dei CONCORSO, 
DELLE TESTE A POSTO, atto scopo di 
dar modo a Lonia, che aitora sarà a Ge- 
nova e che ha esprasso talegraficamente 
n desiderio, di partscipare all'origi- 
nalissima gara. 

Col cuore stretto quasi quaato fa cia- 
tela del signor Juliamoff, abbiamo dovu- 
to rispondere che na. Anzitutto Lenin è 
parte interessata giacchè è proprio la 
sua una delle teste che va messa a posto! 
-— £ mon ci sembra corretto anzi... concor 
retto ammatterio a cencorrer: 

- volando passar sopra a questa 
particolare importantissime — non vedi 
mo ner quale ragione egli desideri portar: 
per quale ragione d leri portarci 
la sua risposta personalmente, invace di 
mandarcela per posta, come hanno g 
fatto 8900.8 più persone, di cui parecchi 
dall'estero. fafino, noi deremo impro- 
rogabi:mente-il concorso alle ore 24 det 


45 gennalo corrente 


i i mento fe rispost ; ALBERTO -. io lo S È 
esente error lNinanio airone SI CARLO ALBERTO -- Io ho daio lo Statuto ad una Poicaza che Apr 


b pennin parte. È 
tac fra] Sprite CICCIO SAVERIO Cd io l'ho dalo ‘a una poienza che puriroppo., 
lomando © se 


‘entinaia di è partita! è 


LP 


aL SER xIL TRAVASO, DELLE ISCE + ®- = È ni 
È dell'Evrone. Quarto atta ost - 3 ì 06 © i bi ib: Turoiguli 
masini ll 4a fine de 9es |- Finchè non cambia if © 
> deanandetene rei babchieri dtaltons | . Soppresso ‘alfine è isso FRS a A H i «il 
ne sunto memtefe eden deb gas asfissianiti. ; Lordi 7 
FPISCIEB-MALIENAY, TO qgrarie dì cohprescntanti 
da ciù «he sono ali stone 


Iniivina di Monroe no ° Perciò bei 
ep csenre dalle cose er 

mp rn solesesan Uras 
ei 10%) che l'Eurone si ri 


smin, robusta e... salvia 


Brcando la 


HARDING 


“consigli e Lu 
è rivscito forse & 
la muagiorunza e & vivere, 
nIre tutii mi durano per spacciato® 
unità movciaria proporrei aB |» 
da 1 lira» che Po tesiè emesso, po 
auno lo vorrà e le corse rîmar- ; 
‘ene. Ma wedrete che non mi o- 
ro nerchè già io parlo un Un d: 


” 


sagin che vessuna intende (PitattanoYa3 in peo ci 2) 
a feel 

BONOMI, to] i inghuia 
d'intervogar. n) ; ve 


seno tre 
asto fe fi 
io che Fa 


ci attoses 
NITTO i sgorganto, 
idur È P 
sistema. DI E infine il gas. di M 


e si da durci a sfrusco.. 
be essere . , che pus 
batter d'occhio Ai di RI 


si farebbe 


Fotamente un peo bello è 
Buono, come quello qui auoti: 
to vuò rimanere perp'*eso 

ftont rico da eso 


LENIN, 


— Forge ‘loro: sot Yha 


! Accidenti pi 
eri d'ogni calibri 


Aspettando... 


1 gli agrasii — No) sk de 


TITO LIVIO: rr fn questi he mai 
sede I realite Lina CUSSOPEO L'A contusino, — XL che ha da esse? B 


i I 


che 


site, L'' Ma non venga and 
£ vaccontarei storie? £ 
,,—- Eppure è da questo 
poi nosce i Paal 
—______——_—___  — 
Cose obbiettive 

che tutti san: 

nessuno vive 

di solo P. A. N. 


Dopo Il crack È 
Lenin, molto affamato, 4 
ne in Italia, pare. Ù 
rse perchè ha fiutato 
è qui... c'è da mangiare. 


AS Rao anni 


Do 


777 7, VI 
AZZ GAI 


BANCA SCONTO 


L'ira nuova nell’ Alto Adige 


2 
— da pasto del 
per lo apporime 
intro il baei 


n) CAPEOM, 


, Mona 


ione sie. | Un'infornata del “Pam, 
gli ombugiasti a lor al Teatro Bostanzi 


alde che prevedono, coll'in 


icerbale tpeasi ufficicle e non stenoo 


nie degno 


n Presiden 


; Fab i 
talo. proposito sembra che ègrari, cho abbiamo seminati 
dn pr "onore part di raccogliere. Abbiamo iniziato x 

/ pogna 0 naturalmenio vogliamo 


l'Oriente Jocale $ 
; si forido, non per ia 


podere, aper #l bene si 


MANO — (Bolsaro nov èipi 
tedesea. Adesso Ta nuova. morr im glice 


n 
[e] 
[S 


da qualsiasi mercato e pere 
chiudiimo Ta stalla innanzi ai buoi, che 
sorchho uno sproposito da cavailo, ma;spi 

tomendoci mei limiti del nostro eampo scn- 


Commiagione 
to Genoveso- 


» 
8 
4 
ci 
È) 


RI 
dandirà spettaco! lisi po: 
come: cormettulle 
n Massa, e tiro al 


la piariticelta della 
nostra orgmmizza: efrata dal 
gelo delilindifferenza 0 possà, chì coneinie 
Uelio’hostro cupa crescere e daro a Ruote 
i iti sperati È 

d ofa, pri 


| @peranze del regime di fi 
italiano — saranno " 


Nell'attosg 
tedono cifcolare — novelli 
d'occasione — molti giovanotti col garo 
fano .rosso all'occhiello e ol oncin 
4 formgediskout> frayle 50 
Ss dE SR mio 
artolize fusi rodentanti 
îe di Letta; finora descritto tento brui 


entre, invoco de signoro dei €80 


TI concordì ne} trovarlo mol 
mo 


Ti contadino, — Ma che armato. d'Egitto! 
Ho il mie strumento di lavoro {la martra): 
Non vedeno? A b 
Molti-agrarì. — Ma... non è un'arma? Ji TEDESCO — 


Statuto ad una Poicaza che Ap 
a una polenza che puriroppo., 


= , t "a tnavaze OIAAESdIE - è 

S x q Be poi Eoisi, mia che CH serio 
bettere--da: Monegitorio 1... "tino hr tetta di ie erat 
GIO4TOHINO > 


7 GOMBRETI 
3 n Li 
Ca di chele Row 


Quel: povERÒ & 


BET 
è ani stato) « omorevo'a » "i 


°° Attualità 


“ Bi.travarsa un periodo 
atroce di -treddure, 

cui. misi ralfredaano 
anche le « .Tiriture ». 

Ani, sola il-vento-gelido 
lungo gli Ausonî lidi 
|o-raggiungo fl tormomatto , 
è {sotto sero tre gridi! 

Il problenzra risplvara 
‘della vita è ben-gravo, 
‘imontre con vace-assicua 
lenta cade la navo. 


la: comanzione» come 
cha d intto’nn comp'oi 
conta. com 
de lo die 


no a'dega 
Fari cazzotti TR. eove- 
rando PDonilin! che ce lo garantizp. ra 


s € 

iro ai eminvini e alle con 

5 sunt the guai e uva ci 
+ ‘a jatarafi par ’wodo che an 

Ueppo o ma /irreper3 


mella di uan ‘aver pageto jì can 


va un avbomobile 53 
ro alcuna traccia e non ci di 
to aNeo. da rasto, caro signor 
TOI} iraniani coma siama avanzali îa mis convenzione mara 
 Panmelliit a ‘ina 1 Gi le F 
fia. 1a°t Rascata ta pippa 


Ora il flagello aggiumgasi, 
[di cui si parla tanto, 

ossia ‘del « crac »iterribila 
cfella Banca di Scanto. 


Ci vudle, per risorgere, 
qualche colpò masatro; 
perciò mandammo a-Canna; 
Bonomi, il buona Minestro, 


a si fosse 
finora nc 


che intanto, par far vòdara 
d'aver sale nel crauio 
ci dà Ja lira in nìchele 
tutta di nuovo canio. 


Poi che il denar cartacao 
la gente avaa ristucca, < 
al malcontento, provvida 
na: pensato la Zucca. (1) 


Mà basta; a bone spèrist 
che non vorran le Musa 
dei nostri eterni triboli 
rincarara la duse! (2) 


voglia). più dovata 


1 fantar ha dara 
» di... acasonio per pos 


Il deputato agricola 
«son vuol teatralità 
_ 203 in un teatro lirico 
| sorizieggiando va. 


. Agricoltori inabili, 
si danno, come vedi, 
gli Agrarî, ‘ai primi vògiti, (1) 
la zappa sopra i piedi! 


UU COMUNARDO 


Erto 


vd 
ICE 


fi Cossa dicagieia Pos, Maviz, 


La riunione dei deputafi minorenni 
TU TIE = cugino = 


Lonciivo a di 


Hi Gruppo Ua'vars taria: Mazionalisia 
al Duca della Vittoria 


Porti nomina 


biotia 


Senza commenti. 


Times sol Tresa 
Ln. 408): 
LAMPADE 
a Plamenta mrlaltica e prete 47 


p \ ; L. 5.75 


<@: mò venderle ze non 
S CASTROVILLARI 


Re 
» 6 Via G 
te 21 — IO ieri 
; a_i Aa î rnaliera, CASI 


Qutu largrandizzin 


quantità 


ROVILIAL 


; Do senta di mu piccolo anzi di un pie@- 
Mn VH i, ri " A p Misano utila _«. . O 
__  URATI — Ricordzievi però, che ‘> sono una balia asciutta : per succhiare, dovete rivolgervi alla mamma! Anche per telefono CASTROVII, ARI 


Suria lampade av sig” eliedent 


‘Tuntan! 


Ar'pezoro fama pozamepi» por le - 
FE r 


na che gli sono at mossa (nen è 


idioso da!l3 «asa - 


Lilutelica Nisni 
Tann digli 


; ” 


‘Lp lo aria: 
're Carte 
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à Ecco l'ambasciatore 
“col trallararallaliero 
ambascia a tutte l’ore 
col trallararallallà. 

Va in Francia ed i francesi 
col trallararallallero 
gli dicon: Siamo intesi 
col trallararallallà. 
Che cosa farete 

col trallararallallero 
che cosa chiedercie? 
col trallerarallallà. 
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col trallararallallero 
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Sei buono a berle grosse? 
col trallararallallero 


n io ct 


— Lo faccio senza scosse 
col trallararallalià. 
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— Sei pronto a rinunziare? 
col trallararallallero. 
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"Dentro il presente numero è svelato 
W mistero dei capi e dell’opposto 

e riprodotie son le Teste a posto 
stampafe sopra Ì corpi... del reato, 
con tulti è piedi e con le molte mani 


che ricevono i premi, da domani. 


venga! L'Italia non respinge. Ma io guardo all'Estero. Che pensa in ascoso, per 
ia accoglie quel che moi s'isire’femo, non 
dolezza di temenza,. To rifiuto l'affermativo dinigratorio. Provedano li Capocci 
pussiste, 


zu di serenità, sibbene per. «le- 
nostrare, con opra, che esso non 
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L'on. Sforza andrà ambasciatore a Parigi 
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Ì VITTORIO. — Vi mando Sforza. E' un uomo che ha rinunciato a tutto: non gli resta che la camicia. 
MILLERAND. — Benone! Per quel furioso di Poincaré, quello che ci vuole è proprio la camicia di... Sforza. 
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4 Ecco l'ambasciatore 
col trallararallallero 
ambascia a tutte l’ore 
col trallararallallà. 

Va in Francia ed i francesi 
col trallararallallero 
gli dicon: Siamo intesi 
col trallararallallà. 
Che cosa farete 

col trallararallallero 
che cosa chiederete? 
col trallerarallallà. 


Tenetelo ‘presente 

col trallararallallero 

ch'io non so chieder niento 
col trallararallallà. 

Sei buono a berle grosse? 
col trallararallallero 

— Lo faccio senza scosse 

col trallararallalià. 


Sei pronto 2 rinunziare? 
col trallararallaliero. 


i 


a diplomatica 


(Da Cantarsi sulla nota aria, senza Sforzars:) 


4 tutto, in terra e in mare, — Non sono De Martino 


col trallararallallà. 


- Ci dai scarpe e calzoni 


col trallararallaliero 


- Pigliateli son buoni 


col trallararallallà. 


Ci dai maglia e mutande? 
col trallararallallero 


Ececole il mendo è grande 
col trallararallallà 


Vogliam pure la pelle 
col trallararallallero 
Pigliate anche la pelle 
col trallararallallà, 

Su facci un resoconto 
col trallararallero. 


Non posso sono tonto 
col trallararallalà, 


Su, sputa un segretino 
col trallararalaliaro 


col trallararallallà. 


Torretta conta zero? 
col trallararallallero 


Lo dice il Messaggero 
col trallararallallà. 
Concedi un'intervista? 
col trallararallallero 
Ho in odio il giornalista 
col trallararallallà. 


Puoi darci lo stivale? 
col trallararallallero 


Lo dò senza cambiale 
nel trallararallalà. 


Ma questa è una finzione 
col trallararallallero 
vogliam soddisfazione 

col trallararallalià. 

Sarei disposto a darvela 
col trallararallallero 

ma vi convien pigliarvela . 
nel trallararallallà, 


La note extère 
Le fiasque fait de 

la Conférence de Can 

nes ne doit stu ir. 


goise dtait en  p 
ce fourbachion 
Lloyd George ciait en 
un poil de se meitre 
en sacoche le powsre 
Briand, et avec sa manique largue — 
le sprecon! — voulait reducer dans un 
vicolet la Grande Nation à furie de 
concessions à la Germanie. 
Delà serait étée une belle e. 
chature, nom, cognom et pateri 
Di 


s est entré en scòne l'ami Point- 
carré, qui en a peu d’exp ta dit 
a l’ami cérase : «Ragacin, à que! joque 
joguons > Plante-la! » 

Dit et fait, Briand, moge moge, e 
prendu le 31 et s'est squaillé, 

Et bien, nous repetons que ceci nc 
nous doit décourager, parce que Mr. 
‘Poing-curé la sait longue, ei tout lc 
guazzebouille de l'Europe sans la paix 
(on de la Paix sans Europe) se redu- 
cera à quelque nuvole de passage qui 
sera spacée aux premiers rages du So: 
de Marce, a Genève. 

Attendons donc les évents; l'Italie — 
a garenti Lloyd George — se trouve 
dans un ventre de vache pour la posi- 
tion de ses confins qui lui donnent une 
sicuresse que lève-toî, respect aux aù- 
tres Nations de l'Intendue. Que vow 
lons de plus? MASQUERIN«. 
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Sarti Furio, via Lco 
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ile Comm, Gui 8, 
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19, Giardiniera (mai 

lcifici Agesilao, via Cavo 
20. 9 volumi, Lucatelli, Tri! 
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fica: China Ancedco, 


n ecta con bombons 
Sig.na Bartoli Pal 


i, % 
25. Scatota di ti , 
iglicno Ettore (abbonato), C 
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ii 24. 10.000 corone austriaci 
Î bbonato), Via Sardegna 4: . 
i i 25. Maiolica artistica: Scalero Mario (ab- 
i. MMonato), Via Mario 8, Roma. 
N 26. Orologio in legno piuttosto 
d asi Giuseppe, via Colombiello, So 
| ’osenza). i 
i A tutti i vincitori residenti fuori di 
i Roma i premi saranno spediti immedia- 
| amente a cura della nostra  amn 


3 I vincitori residenti a Roma potran- 
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COBOLLATURE SE NE TROVANO IN OGNI DOVE - 12 BOTTIGLIE . s'intenderanno rifiutati e su di essi 
DI PIPER, GIUNTE A ROMA DA REIMS, PROSEGUONO PER TRA- vincitori non potranno accampare in 
PANI - LA GRADUATORIA IN GRANDEZZA MATURALE - QUAMDO 
VOGLIAMO FARE UN ALTRO CONCORSO? 
il icmpo e lo spazio fanuo a chi stringe di più 
12,405 risposte così raggruppabili : 
» Da cin 


Plezia Aa 


II ARA 


razione. | 


ito. l'i dicano $ vincitori e. 
uando vogliono che sia ban 
E tengano presente che ad 0g 
x aumenteranno i privilegi 


Poche parole, perc 
Abbiamo ricevuto 


: di abbona 


ue a una: e | 
{ 


di lettori 1( 


. 12.50, con tanto di A 
la più curiosa cu 


stabilite: su / € la più meravigliosa meravi 
Li abliona 1 C. 8. perchè recapi colo, per l'Estero L. 20; 
di lettori CI dopo la mez D, ativo al Trav 
i Solto teste: @ 10 di domenica ia L. 60; Tra 
i Ul 15 ai 
è Sei teste: a v 
Pi i i 


| Dremi e premiati Seconda serie 1,3, Un biglioito da 100 tir; Luciani GE 


. Turati in bella co Itunghi randi marcho: 
>, Via L'ietro Micca 6, Roma, iti 1, Messin: 

nc-ombrellb e un porta-| 15, Iacono A. C. Pompeia: Putielti E- 
nnurelli Tacito, via Nomen | doardo, Rapolano (Sicna) 


Prima serie 


a di chemy 


: Botto Irospero, Cas 


ana per cola. Due 


ule, via Ger 
: Astro] soluzioni 
Umbei i. 1, Ztoma, 


eticra di vetro iridiscente di Mu. | sbagliato 


cchy Vincenzo, Piazza dell'Oca 


te» în poi 
no Dott, C 


On rello di seta per 


fica Murer: Z'unuoci 
‘antini 14, Ttoma. 

io uri o, un asciuga- 
f issimo: Torella l’asquale, San 
, [Giorgio a Cremano (Napoli). 

Mar.li Leone Lo | 9. Un lume da scrittoio: De_Gregoris 
‘mai Anna, via l’ietro della Valle 2, Itoma, 
imenti: Zen. 0 19, Taglio vestito per signora: Zo Bian- 
ssa Garibaldi 17, lice, via l’ier Luigi da Palestrina, 


ll, Duo paia di guanti di pelle: Catani 
. Antonio, l'iuzza Garibaldi 31, Seni- 

). 

o di acqua di Colonia: Del 
nvico (abbonato), doma. 


io 
, Napoli. 


da i 
Atotunita 


> "Aragno 
4: ALTI LTETTO 
di te PELLIGGERIA GILDA. PIERMATTEI 


gente per mn 


Assortimento in Pelli - Confezioni 
, ha tuesso il 


Tintura - Riparazioni 
ROMA - Via S. Nicola da Tolenti 
. no, 50 — Telefono 38-87 


10 all'ingrosso che oltre 10.000 
enti hanno mes: di nudi 


Non vi pare? 3 
Ma già, del senno di poi son piene le 


conside 

‘altro enco dei 
che, per la loro abilità e 
per la loro fortuna e pel favore della 
sorte, entreranno in possesso. dei trenta- | 
Sei premi meravigliosi: 


amo da parte qua 


Ga soluzione esatta 


| 13. Un bigliett 
nevra, vin For 
14. 6 bottiglie di 


(00 diro: Lucieni GF 
ma. 

andi marcho: 
iti 1, Messina, 
Pompeia: Put 
Bapolano (Siena). a 


o da 1 
13, 2 


Mon. 


dio Gustavo, via Ta 
5, Iacono A. €. 
doardo, 


Ni E 


gue in 8 pagina). 


Due 
soluzioni 
sbagliate 


ZA 


16, 1000 marchi: Sarti Furio, via Leo 
i, Homa, 
37. Penna stilografica arger 
ile Comm, Guito, via 6 
18. Grande ona acqua di Coloni 
Cambacorta Lui apoli. 
19, Giardi: ‘a (mai 
leifici Agesilao, via Cavour 13: 
20. 9 volumi, Lucatelli, ©. 
no, Pizzirani, ecco. 
Mi Quintino 55, Torino 
21. Penna stilografica: 
via Cibrario 1, Torin 
fagnifica sca in seta con bombons 
@ fondants: Sig.na Bartoli 
1a, 
23. Scatota di tinissim profu 
iglicno Ettore (abbonato), Cusell 
105, Itoma, 
10.000 corone austr: DI 
bbonato), Via Surdegna 
NÉ 25. Maiolica artistica: Scal 
pnato), Via Caio Mario 8, Roma. 
Orologio in legno piuttoet 
si Giuseppe, via Colorabtello, S 
osenza). 


A tutti i vincitori residenti fuori di 
toma i premi saranno spediti immedia- 
mente a cura della nostra amm 
razione. 
3 I vincitori residenti a Roma potran- 
ritîrarli recandosi nei nosiri uffici 
lle 12 alle 13 di qualunque giorno A 
(ARTIRE DA OGGI e dimostrando 
propria identità personale. 
i premi che eventualmente non fos- 
ero ritirati prima del 20 febbraio p 
, s'intenderanno rifiutati e su di essi 
vincitori non potranno accampare in 
Beguito diritti di sorta. 
Î Ecosì il 3 


China Ameleo, 


chi 


i vinte 

o il 40 

no presente che ad ogni nuoro 
meorso aumenteranno i privilegi per 
i abbonati. 


uomento al Travaso, per l'Ita 


eolo, per l'Estero L. 20; 
cumulativo al Trav 
Italia Z. 60; Travaso, 


usacchio (libro che non + 
enza capo nè coda, per 
capi ne ha 167 e la coda l'avrà fra $ po- 
ggaten) L. 78. 


IGLANDOLE 


flio. — Dott, VIRGALLITA 


ammate {aden 
rigione renza 


dente a 3A e 


El 


"Aragng] 
BEESBEED 
PELLIGGERIA GILDA. PIERMATTEI 


Assortimento in Pelli - Confezioni 
Tintura - Riparazioni 

ROMA - Via S. Nicola da Tolenti- 
no, 50 — Telefono 38-87 


Ri A 


Labicana, m. 20.' 


—= IL TRAVASO GELLE IDEE — 3 — _ 


I grane 


ili della sapienza e 


d 


vi 


y 


l 


i 


U 


ad un banchier che sia... rieco « sfondato ». 


A Lenin 


Per districar batuffoli, 
matasse ed alîra rogna, 
dicon gli amici gallici 


HIGH:LIFE 
[strano 


Me ", ha letto? Ah non il cambio 
nè lu crisi francese nè le Borse, 

roba da + Ha letto che c'è forse 
0 trott amer 


« chercher la femme » bisogna. | vi no? 
î 4 Dicono ile vien danzato 
Ma per trovare il bandolo — {u,; Juestini dei porti e dalle serve. 


Come il two-step, il quale al Cile ferve 
tra le ciurme e le donne di mercato. 


dell’« arrussato » stame, 

è cercare più agevole 

non «la femme», ma «la fame». ne è dettame — 

0 venga in voga, 
sa foga 

cocotte e le qran dame. 


Data siffatta ori 


ì 


i, SEQUESTRO 


Commedia in un attimo 


Serà il cloa di quest'anno, glielo dico; 
allargando le qumbe senza fine 
da via Veneto a via delle Orsoline, 


sarà ballato in modo... ni pudico.. 


L'AMMINISTRATORE — Furorisca, 
con chi ho l'onore (scusi lu parola) di 
parlare? 


SCIERE 


È un po in 
richiede pa 


'ecente, aff 


mano, pere 
i lunghi e posa st. 


nba, 


GIUDIZIARIO — € a ; È 
icato dal O I L peso. de i nostri, pare a me, 
procurarle l'incomodo di un e il passo più lungo della gambal 


questro. Saf Per quell'afiare del «crali»... 
se arrivo in tempo. 

AMM. — dh, capisco. Ma qui c'è 
u sequestrare. Sono ridotto nella 
a indigenza! 


"98 
cia in lu 
lindro... 


vedo che lei mar- 
di martora, 


— Apparenze, coro signore! 
non è di murtora ma di 
di agnello... 


US I depositante che 
si è fatto tosure... Cosicchè non ha nul- 
la da denuncare di sua proprietà? 
L'AMM, — Za mia propria età? 
anni finiti, anzi rifiniti. Quant 
beni, essi sono tutti « alienati 

L’USC. Già: come gli ingenui che 
hanno abboccato! Ma questò tappeto?... 
L’AMM. — Lo vede: è verde. Rien ne 
va plus! 

L'USC. — £ le sedie? 

L’AMM. — Ol, bella! Servono per so 
prassedere... 
L’USC. — Ma quel cestino, almeno? 
L’AMM. — Non ci pensi: è pieno di 
depositi, cambiali, obblinazioni ed altre 
cartaccie inutili, 

L’USC. — Insomma ella ha... 
.L'AMM. — Za non ho nulla, glie lo 
ripeto. La mia ricchezza non era che ap- 
parente: se oggi lei cerca un oggetto di 
valore, in casa mia, non lo trova. 

L'USC. — Difatti non vedo più nem- 
meno è letti. 

L’AMM. — Mas posseduti. Ché può 
dormire coi tempi che corrono? 

L'USO. © Pazienza, sequestrerò quel 
AR 3° IL CONSIGLIERE D’ AMMINI. 
, PAMM. — Impossibile; quel poco che | STRAZIONE. — Dite di morir di fame 
cè l'ho messo in testa alla mia signora. | nerchè siete disoccupato. Vi pare una 
Sa, quel che è fatto è reso. .|bmona ragione? Io non lio. da occupar- 
Cala il sipario e cala la speranza deifmi di nulla e guadagno centomila lire 
depositani l'anno, 


è 


ite vena bettere. da Montecitorio 


tutto inveci 


indove mi sembrava propio di essere .i- 


accosì facilmente, ma poi m 
Bicazza mi hanno pers 


regola con la mia cossienza, è seritto 
Direttorio del 
mo va ben là che ne scappa 
donno che tu poi rir 


ceva cuello che vendeva il mastice, e n- 
dessa cè il notaio Tabellioni di 


Ciondoloni padre 


bero andarci incontro 
sti che sono stati i 
eherebbe anche a io ma se ne posso: 
fare a meno sarei contento «he ce lo 
co 10, 


no cuesti russi? Io ne dubito dimondi per 
modo che ci hanno un 
rente dal nostro o se 

nire in un giorno vengoni 
enando lei non li spetta p: 


DI 


dimondi 


che cvì ci à già 
ullora ti saluto Minghina col 
lione verde e non ci di 
Accosì pure cuell’altra ide 
di Stato e relativo turno di servi; 
trimoniale, 


smo lei saperà che doppo i 


che sarebbe di sentire da È 


Merica 
che an ì 
socialista che si trova ancor lei în 
letta dura e voleressimo anche noi fa 
un muto coi mericani per © 

retto di dollari. A! d 
risponderà poi in preposito con tutto 
suo comodo. 


Ali'on. G. M. Serratî 


Direttore 
Ayanti! ore 
is 
MILANO 
E greggio aignore e caro compa 


iel canon 
rna!e per smen. 
le balle che & 


lella seapat 


ome e non 
sono a 
olerei anche dire che a!la noti 
o cvento sono stato per un pelo 
lare lo dimensioni da deputato 


‘onorato da una fil che !a mi scappa 
mollie è 
aduto all’incone 
per mettermi | 


ario e in ogni modo, 


artito che mi à de 
cre. 


Del resto tutto si accomoda, come 


ano che eta combinando col 
mettere 
una -pezz 
rimonio civile e forsi anche re 
accidullo, mo sa 
iarle del mondo 


lo car 


nm regola e metter 


i, cho è sentuto a dire 


ussia e cuindi toc- 


Ma poi crede propio Lei che venirane 


lario diffe 


i 


isognere! 
ghiac 
hanno comf 


o de 


per dirne una, | 


‘ci 


D) 
a delle do 


cuella mo non mi gi 
o dicco io. 

cose vanno pulitino evando so. 
ne scritte sui libbri o deite nei comizzi, 
t do si volliono mettere al latto 
pratico, evì mi casca il come 
diceva enello nel passare 
one del co 


Milano mi sono buttato coi 
ti e sono pre 
mo del resto anc 
vole per cuanto mi s4 
noiall i 
di sta 


Certo € 
re, il momento sarebbe bv 
bi no Poiancherè in 
contro l’Itagli 
ne pole più dall’andare al pote: 
ra ci volerei domandare 


lha poi combinato cuel prestit 
er il comune di Milano p 


po 
bo evi a Neo cè la Comperapite 
0l- 


valche mi 
e che lei 


l vol di 


Intanto ci stricco la mano e sono il 
Suo fessionato compagno 
SOVIETTI COMUNARDO 


A_Cannes 


‘A Cannes hanno detto 
c'è « battuta d'aspetto ». 
Briand, il poveretto, 
« battuto » in mode pravo, 
dice: — Sarà ‘« d'aspetto », . 
ma... non me l’aspettavo! 


UTI 


‘A Cannes Bonomi 
al « golf » ha giuoeato. 


AH cigot: 


LIRITERA 
1 rime obbligatorie 


Allegria! 

Convien cose molteplici 
trattar con verso umile, 
poichè col Sant'Antonio 
comincia Carnevile. 

Oggi allegro è il medesimo 
Bonom che tanto fece 
(benchè tutto fu inutile) 

è Cannes per la Pece. 

Ei, sicuro di vincere, 
‘arà l’ultimo sforzo 
nella Superba Genova 
tra breve, l’8 Morzo. 

Gli dàn perciò fin tregua 
Quei del partito rosso, 

.come deliberarono 
in un loro Congrosso; 
e noi, che l’uman scibile 
‘ndiam corroborando, 
aspettiamo con ansia 
che venga al mondo il «Mando», 
in cui Nitti coi popoli 
non sarà più in contrasto 
e ognuno saprà mettere 
bene le « teste a pasto ». 
Allora tutti i reprobi 
esporremo alla go; 
ed svrà fil da torcere” 
persino Poincaré; 

mentre che a Commissario 
pel « crac » verrà Gidoni 
«col non ambito incarico 
di .ritoccar Polliani... 

ACCIO D’EMPOLI 
© Menesteei 


Ho disoccupato 


mi 
ch 


ti 


| lettini ul 
che... vorrebbe averla 
stri uomini politici (non alludiamo a nes- 
suno). 

influenza, con febbre a 38, che dura 


fe noi lo consi 


G'Infiluenza 


La saluti 


ali) ma agi 
il migliore dei no 


i giorai e finisce benissimo, 


o) 
NACCO DI GOTA, effervascente, balsa- 
ico, febbrifugo, delizioso. 


L'ALMANAGCO DI GOTA si usa an 
e cffic. imamente come preventivo 
iamo iraternamente a tut- 


i nostri isitori non infiuenzati, cui fac. | «ci 
"dòlciamo l'augurio di restar tali per tuita 


la vita. 


Per i nuo; 


Abbonamanto al < 
A. 


iemporanei di Mi 


Ni 
da 


limitandosi ad invidiore i tanti 
iù fortunati, 
se 


"Animin 
fo da tanto immeri 
«bbe certo per suidida 
shhonati la spedi: / 
nolidianemente ed a quelli di It 
co è consegnato addirittura 
con In ricevuta, 


I miglioramenti ai pensionati 


overi, 


A. — Devi estenderli anche 
D pezzo sto in riposo. 


io ti credevo an- 


IL: TIMAVASO OELLS ID6E . 4 


‘Lungimirando: lar 


pubblica è ottima (vedi bol. 
ira» un’infiuonza 


io di una det-| , 
Poste fra lef de 1 


——.m 


rivo 


labii ttcn meine di 


cib 


LN “FRAMMENTO, DI BAR BUSSE |" 


vasi che li Dia È 
unamano 
TIA 
164 EN 


qu 


ce continua 


Il 


nun Tato 3% ; î 
da... dali Eccellenza, il suo medico 
non vicne a visitarla con frequenza? 


.|Come? Le pare inutile? 


alche maled 


fa si faccia vsservar con occhio attento, 
Ella, ci creda, ha un po' d'esauri: 


Ci se n'accorge subito : 
il suo gesto s'affloscia, il teno langue... 
*{Còmperi dell’arsenico, 


Bi. Abbiamo 
dei Vue Macelli orribili che a 
miracolosamente at 

i incolu 0 
sonante di strepiti, 
‘intersecazioni verti- 


-|si curi, si rivolga a un farmacisia, 
legga magari un libro futurista! 


, Faccia della ginnastica, 

si scuota, usi le pillole eccitanti, 
insomma sia più energicu 

perchè così non si può andare avanti! 
Anzi, con la sua fiacca e il muso tetro, 


non è facil nemmeno andare indietro! 


fondo; ‘una 


poi non è possibile, 
uno che sembra sa- 


lunga. 
ora, davanti a noi è 
la cortina dolle tenebre, 
sensazione di riuscire 
ra poche decine di metri 
T'icTue ci aspetta, e più in là la Casa 
Hufier cinta di ferro... 

Uno borbotta continuamente, a denti 
stretti, con una nota monocorde di de- 


mente 
banditi... Ah, banditi!! Ah, 


Si resta fermi, stAtici, 

in una specie di catalessia... 

che agli organi politici 

fa venire la girardineria... 

Si raddrizzi, Eccellenza, balzi in Piedi 
se no... vedremo gongolar gli eredi! 


sempre, che sofirono, que- 
veri contribuenti! 

È intorno, qui come altrove, implaca- 
bile, immutabile, cinica, disperata (oh! 
sopratutto disperata!), la lotta feroce 
e stupida continua: Bandini non ha 
quattrini, Del Vecchio non ne può dare, 
l’Appaltatore non li può avere e... s0- 
spende i lavori... 

Fino a quando?... 

4 Roma (quota Traforo sotto il Quirinale). 


BAR BUSSE 
La Francia, testarda, 
non sente ragioni. 
Per lei poco è « Canne » 
volendo... cannoni, 


Chi tiene in man le redini 

di mezza Italia? Astuti borsaioli! 

E chi maneggia il mestolo 

nel Cremonese? Non lo sa? Miglioli! 
Chi governa? Don Slurzo, il quale ha in 
Camera, Minister, ‘Papato e Trono! 


\ 


€ 


Ah no! Chiami il suo medico, Eccellenza, 


ENO. 


prenda del ferro che arricchisce il sangue, 


traForo Ebpistola a Ivanoe 


(Persoral 


Tra gli arditi del pupolo 

ed i fascisti il dolce amor prosegue: 
zuffe, conflitti e scandali 

grazie all'ira di dio non hanno tregua, 
proprio per obbedir... prendendo a scheri 
lenergiche misure del governo! 


E all’estero? Corbezzoli 

che forza abbiamo all’estero, Eccellenza! 
Chi sempre si sacrifica? 

Chi sempre fa rinu in tutta urgerza? 
Chi si lascia smezzar l'indennità? 

Chi si sommette senza dire un’a? 


L'Italia! La pieghevole 

terra dell'ideal, terra dei carmi... 
IAI congresso d'America 

tutti mandano al diavolo i disarmi, 
solo l'Italia vuol, per gli alti fini, 
Sstrappar magari i denti ai cittadini. 


Scusi, Eccellenza, è logico 

che il medico non venga a visitarla? 

Ella forse s'imagina 

che di ciò non si parli? Oh, se ne parla! 
Si dice che... no, scusi.... è troppo grossa 


? perfin la rima è diventata rossa! 


Dunque, ci vuole il fosforo, 

la magnesia che regola l'interno, 

ferro pei fatti anemici, 

calcio pel mal di capo... di governo! 

Ma lo prenda Eccellenza, chè quest'anno 
s'Elia ron prende il calcio... glielo dàrno 


II. MEDICO... GRATIS. 


Epistola a Ivanoel 


(Persorale) 


che ti 
_unamano 
NC 


inza, il suo medico 

isitarla con frequenza? 

Le pare inutile? 

1 no! Chiami il suo medico, Eccellenza, 
si faccia osservar con occhio attento, 
la, ci creda, ha un po’ d'esaurimento..., 


ome P 


se n'accorge subito : 

suo gesto s’affloscia, il teno langue... 
mperi dell’arsenico, 

nda del ferro che arricchisce il sangue, 
curi, si rivolga a un farmacisia, 

ga magari un libro futurista! 


ccia della ginnastica, 

scuota, usi le pillole eccitanti, 
omma sia più energicu 

chè così non si può andare avanti! 
zi, con la sua fiacca e il muso tetro, 
) è facil nemmeno andare indietro! 


resta fermi, stàtici, 

una specie di catalessia... 

agli organi politici 

venire la girardineria... 
raddrizzi, Eccellenza, balzi in pi 
no... vedremo gongolar gli eredi! 


tiene in man le redini 

mezza ltalia? Astuti borsaioli! 

hi maneggia il mestolo 

Cremonese? Non lo sa? Miglioli! 
governa? Don Sturzo, il quale ha in 
nera, Minister, Papato e Trono! 


Tra gli arditi del popolo 

ed i fascisti il dolce amor prosegue: 

zuffe, conflitti e scandali 

grazie all'ira di dio non hanno tregua, 
proprio per obbedir... prendendo a scherno 
l’energiche misure del governo! 


E all’estero? Corbezzoli 

che forza abbiamo all’estero, Eccellenza! 
Chi sempre si sacrifica? 

€hi sempre fa rinunzie in tutta urgerza? 
Chi si lascia smezzar l'indennità? 

Chi si sommette senza dire un’a? 


L'Italia! La pieghevole 

terra dell’ideal, terra dei carmi... 

IAI congresso d'America 

tutti mandano al diavolo i disarmi, 

solo l'Italia vuol, per gli alti fini, 
Strappar magari i denti ai cittadini. 
Scusi, Eccellenza, è logico 

che il medico non venga a visitarla? 
Ella forse s'imagina 

che di ciò non si parli? Oh, se ne parla! 
Si dice che... no, scusi.... è troppo gross: 


* perfin la rima è diventata rossa! 


Dunque, ci vuole il fosforo, 

la magnesia che regola l'interno, 

ferro pei fatti anemici, 

calcio pel mal di capo... di governo! 

Ma lo prenda Eccellenza, chè quest'anno 
s'Elia ron prende il calcio... glielo danno! 


II. MEDICO... GRATIS. 


CAPI pesPARTITI 
AVVERSI 


Un dì, dopo gli scempi, 
i falliti banchieri 
fuggìan prima che tardi. 


Come mutano i tempi! 
facean le « miglia », ieri:. 
Oggi fanno i « miliardi ». 


giapponesi 


Dal Corriere delle Puglie del 7 corr.: 


Iuchiniamoci! k Ò 
E comprimiamo con le mani congiunte, 
cone a preghiera, il bultito del nostro cus” 


mo, col volto nella plsere, lu 
sità della sorte ha valuto done 
ci quell'attimo di smisurato orgoglio nu 
nale, 

immo 1 


polvere. Ma sentiamo su noi 
re intensa cd acceconte che 
iutelavi della patria iria: 
È tutte le miseri. 
besse E le i 
e. E la verminat 
Ul n 


in 
il mond 


Inchiniamoci! 


E ci si conceda 
Chè la nostra av possa vibr 
alla givia di essere italiana. 


A questo punto il lettore si sarà chie 
sto dicci volte almeno, con l’ansi 
conoscere gli avvenimenti inclutt 
— Ma che è successo? 


Continuiamo a leggere, insic 


me: 


Ieri sera la grande anima italica di Giu- 
sepie Verdi s'è abbattuta a bufera sulla 
folla attonita degli muani, sconvolgendo fi- 
no al profondo le radici ci della ra 

Capito? Si tratta di questo: al Po. 
liteoma Petrusselli di Bari si è rap- 
presentata la 7raviata. 


ue 
Dal Corriere della S 


Le indagini hanno avvalorato il sospetto 
si tratti di un attentato bensì dello 
pio accidentale del piccolo arsenele, ce- 
lato dai comunisti che governano lu 

razione nella stuja, 


del 2 corr.: 


Ma guardate un pù dove vanno a 
‘ederazione, i buoni co- 
. non, si stu- 


fano, veh! 


V'eran due Francoforte 
sull’Oder e sul Meno, 
Adesso il Franco...forte 
l'abbiam pure-sul... Reno. 


alla stazione :di 


i 7 î 
È 
| 


Derutazione ) \ * 
(]connerciare 
2 


ogi Libri non ricevuti in done 


€. Musacch'o - 2 Contemporanei. 


li oro 


ato, tu 
tica isercciavo le. sfere c 


ari che non occu- 
sì misurano . 


si sì com. | 
» con danno | 
, ed in spociai 


qualche medium 
ido la marc 

l'iagleso è gra 

proprio iuglesc 


che sfogliamo questo ma» 
o Jibro ur Cesar. 


meritevole 
messo dello 
to sturm 1 « 


mentre il tra 
a GI L'eper 


{di «tesioni» sono quelli 
ranci! Da quello di 8, Mae a quello 
di Luciano Fo!gore, non v'è nome impor 
è che non figuri in questa raccolta. 
è vero, le testo di molti con- 
I murali di Ro:na, ma di ciò 
non incolpato l'A. quale lavora 
esclus ite ritraendo dal vero e non 
‘può quindi disegnare la testa di perso 
ne che... non ce_l’h 


Comtentpo- 


sono, per fo» 


Le 
tana, fuori. Diciamo per 
fortuna, perczè vedendosene l'interno it 
libro tbbe stato più terribile di quel 
che è, ed un vuoto sconsolante lo avreb 


be invaso. x 

Il libro di Cesare Musacchio è inve 
ce pieno come un novo. Ripetiamo che 
gii uomini illestri. dei giorni nostri ei 
gono tutti tutti. E tutti sono dei be 
lissimi originali... copiati dal vero (de- 
te a Cesare quel ch'è di Cesare: Musae 


chio non si aiuta con... le teste dog 
altri!) e magistralmente eseguiti. Chi 
è sfuggito ul carbone di Musacchio? 


tanto che nessuna verità è 


Nessuno, ss Vi 
ella che afferma il segucae 


più vera di < 
te cpigramma : 
In ‘epoche più serie e più modeste 
veran teste di rapa e belle teste. 
Nei tempi d'oggi, falsi e faciloni, — 
uli womini illustri son tutti «testonim 
Cosa che deve far piacere non soltante 
a Musacchio, ma anche all'autore della 
Squera Cattarcina, 
Ma, rifiettendoci, nel volume dei Com 
temmoranci un illastre ci manca: 
sacchio. 


lla-lacuna. ripariamo noi e 
peggio per il caro collega se la nostra 
mania di fare tutto senza la} (l'Alme- 
nacco' di «Gota» informi) ci ha fatte 
faro di Musacchio un.., Musaccio. 

«.,I Contemporanci» costano Z. 
ma a chi sì abbona cumulativamente (al 
. L'ON. MAURY, — Ho provveduto al Travaso e af G. d’Italia (Z. 00) può 
P.A.N. Ora, pensiamo al companaticel 'arerlîi ner 18 Zire. 


dA LI ne RA 


IL TRAVASO DELLE IDEE — è =—— 


Macchinazioni 


DA == 


Tagliacozzo |- 


vai a fare?! 
Macchine 


Dichiaro di avere sperimentato l’uso delle 
Pastiglie Marchesini, e di averle trovate efficaci 
a combattere lo stimolo della tosse nei catarri 
acuti e cronici delle vie respiratorie. 


Prof. AUGUSTO MURRI 


VIA PREFETTI (CAMPO MARZIO) 


In ogni Farmacia b, 3 la Scalola - feb, Firme. Belluzzi - BOLOGNA 


Oleo Terapia Mafugano 


Olio Medicinale all’Etero! 
Catraminoleum — R 
Olio Iodo-ferroso — Olio Fosfor 
Emulsione Oleo-fosfo-Inosit. 
Emulsione Sulfi col Composto, 


IN VENDITA NELLE MIGLIORI FARMACIE 
OLI PURI D'OLIVA 
Giovanni Malugano 
—- GNEGLIA — 


Lure 5,50 in iutte ie farmacie 
STABILIMENTI FARMACEUTICI “ SIA ,, +. TORINO 


inticipa! 
MATTEINI, Borgo San Jacopo N. 
‘Quart 32). 


iù 


Agenti generali per l'Italia e Colonie: 


{oneti & De Angelis - Roma 


Firenzes 


felina SOMMARIO 
VaBITTA, del N. 1 - Anno Il » Gennaio 1921 


Cercana neenti (Lina Giobbe 


E MAGI (Gio- 
). — IMPRESSIONI DAL 
. Loffredo Palumbo). — LA 
STRA SBARRATA (Magda 
i). — APPUNTI SULLA LET- 
TURA ITALIANA DEL XX 
OLO (Guido Do Luca), — MA- 


Direzione Centrale: Milano 


LATTI Vi . Fili i) 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA VISILA AD ARTURO ONOERI (i 
Sede di Roma: Via del Plebiscito, 113 » Pa a N 

lasso Doria (Piassa Venezia), val), — SPIRAGLI (B. Valletta). — 


1 DISEREDATI, Dramma, Atto I (0. 
Lattanzi, — IL PITTORE E L’AV- 
VENTURIERA (A. Janelli), — CRO- 
NACHE TEATRALI — CRONACHE 
VARIE — VOC{ ED ECHI — RE- 
CENSIONI, 


è la mi 
prezzata pubb! 


Comm. Dott. FAELLI 
Speciatista per la cora 
DIABETE » Via Nazionale, 
N. 56, Roma ( I63) 


4ÒPETROLINA 
LONGEGA 


DistRUGGE LA-FORFORA se 
ARRESTA LA CADUTA DEI CAPELLI 


Ditta ANTONIO LONGEGA -venez: 
gmEpE ALA A TUT SE 


Ti onorimmeni cea 


Tu 


DA 


PAPI 


TRITONE (angolo Panetteria) 


Le signore eleganti 


doprebbero sempre preferire le 
Qalioliche Italiane  peramente 
artistiche cheportano Ta marca 


sé 
——_—— 
Concessionario: M. BORDOLI 
Oggetti d’ Arte e di Lusso 
ll 


BOLOGNA, Logge 
TRIESTE, Corsi 
MODENA, 


ba bellezza eterna 


sd Îl sogno costar 
le donne. 


scompaia per dar posto 
ghe lunghe e profondo che ax 


ziscono ed inve , Ma se 
tutte le signore e signorine cono. 
si o la potc della «Neve 
Giocendal», ti 


m 
rende la pello 
trasparente, e fa s 
, i geloni el 


ture... 

Si vende dovu 
Si ve no tutt 
e Profum a Li 
Accoman 
dal di Li 


NO, Via S. Siro N, 9. 


ba Ripista d’Italia 


ig 


yre, la più diffusa, la più ap- 
zione di cult 


ce una volta al mese e ha per colla» 


boratori i più noti e competenti scrittori 
in ogni campo della cultura. 


Abbonamento per tutto il 1922 L. 40, 
ABBONATEVI! 


Società Editrice « Unitas no, via 


Tre Alberghi, 28. 


CREDITO 
ITALIANO 


CAPITALE L, 300.000.000 RISERVE LL. 50.000.600 
Sede' di Roma, Corse Umberto I, N. 324 


DEPOSITI 

A RISPARMIO-CONTI CORRENTI 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA, 
DI CAMBIO E DI BORSA 
CASSETTE DI SICUREZZA 


Tir =ati=nlà 


x rovelia negra 


® centenario ippopotamo 4 
ro più delle rocce del Baticu! 
te di 


di cance 
tre miserab 


ssò una foglia di b 
toglierne la polvere 

fregò umo Bb 
to, c bussò 


D iù, farsi troppo prego 


A ridi con grazia crudele _ 
Li 1 bellissi 


nfessò d'averlo a 
meravigli 

ruote d 

sapeva. 


ico corr: 
sospetti a 


1 suo corpo odor 
meglio, di cavoli 
ile che il suo ue 
non lo faceva ra 


infatti Ti 
npena sv 


d LEI — Ma perchè ti metti un 
| LUI — Vado alla Sconto per 
ve allungare il collo, 


PETROLINA 
LONGEGA 


PRUGGE LA-FORFORA ce 
ARRESTA LA CADUTA DEI CAPELLI 


tra ANTONIO LONGEGA - pMENEEIA 


LA A TUTTI IPROFUMIEAI E PARA 
HARBAGRAAAAAARARAMARAMAMAAAAL. 


TOFFE NOVITÀ 


PER SIGNORA E PER UOMO 
PREZZI SENZA CONCORRENZA 


PAPI 


RITONE (angolo Panetteria) 


> signore eleganti 


rebbero sempre preferire le 
lioliche Italiane  peramente 


stiche cheportano Ta marca 


icessionario: M. BORDOLI 
Oggeiti d’ Arte e di Lusso 


BOLOGNA, Logge del | 
Ci 
MODENA, 'Bortici dell ci 


ba bellezza eterna 


il sogno costante di tatte 


ia per dar posto alle n 
ghe e profonde % 
scono. “ed invec: 


guorine cono- 


ite le signore e 
della «Neve 


essero la no nz; 
Ccondalà, 


Laboratorio Giocon- 
— MILA 


più ‘dit usa, la più ap. 


ita pubblicazione di cultura d'Ita» 


> una volta al mese e ha per colla- 
ri i più noti e competenti ecrittori 
ii campo della cultura. 
onamento per tutto il 


ABBONATEVI! 


età "0 « Unîtas», Milano, via 
Iberghi, 28. 


CREDITO 
TALIANO 


TALE IL. 300.000.000 RISERVE L.. 20.000.000 
le di Roma, Corse Umberto I, N. 324 


1922 L. 40, 


DEPOSITI 
\ISPARMIO-CONTI CORRENTI 
TE LE OPERAZIONI DI BANOA, 
DI CAMBIO E DI BORSA 
CASSETTE DI SICUREZZA 


i 


TIEIAII: nia beeai i ernia wee-1 —— 
Tir: ati nlàt.i3 


frutto dell'orto 
cacciato le 
ho ri. 


inio! 


iato per dieci vet: 
impaltidire 


al Iiaror 
teadisci! Ie 
fe una can 


{nigue 
7a Martiniane, Murti 
rs tres chie, 4 
il tres 


bui dg tinta è 


Martinigne, 


ci tres chis; 


Si va ade 


den è ri 


n; 


ndo le portò i piedi 


atto d'offerta — vedi Che non c'è 


nodi e d 
te che li nr co, ia Bucojt, dolce sue 


co di seria Piccolo crotalo dell'ani- 


ni e centenario ippopotamo 
iù delle rocce det Baticutà. 
@ di rimediare comprando 
di cocco glaeés, pochine perch 


asserta, pareva non avesse 
ascoltato lo speso. Si 


ricordandesi 


piera 
i di cavceiù 
tre miserabili 


cocco. 


i oss una foglia di ba 
- toglierno la polvere, c 
fregò wiro spic 
vasto petto, e bussò al 


Da farti singhic 


mi E Suor Teresa, dic 
sono ì tuci ramporti 
neo 


io e si spalma 
no, scurissimo, 
non volse r 


Salo a sentirsi 


E mette 


O: 


‘0 alla porta, con 
ite e gli occhi iniettati 


lora ai fece sotto, tenebro- 
e, con la voce 


x oe suita, a far p 
di mare, gli 


Che s 
Allora & 
Ora si piange per i sold 


A 


Mi è piaciuto! Mi è 
nente, infinitamente’ 
nen or Mi 


troppo prega” 
razia crudele gli 
o dal bellissimo 


farsi 


sua ita p 


1 Tu dunque... 
n mangiato ieri sera, 


Maran. 


Retna 
o — gridò — ti ho 
so rosso fra le gambe 


fa, all'uscita - 


Reni 


A) prossimo numero: 


Mio padre lattoniere 
« Bugo detti ») 


Li E’ per 
di con lo, foglie 
ctus i tuoi seni propotent 


(novella di 

dire, impassibi! 
ora d'una ci 
scarabei macinati « 
1 suo corpo odo 
meglio, di cavoli 
nie che il suo & 
non lo faceva ra 


u“ Baldi », carnascialesco 


appena entrato 


ritto per la sui 
copre il ruolo del gobbo buffi 


AMWARC 


. E 
igendo come u 
rerzandole le ca 
dei rinoce 


e di sfumatur 
VALE it divo Musco, og 
ito quando incarna wo 
il cuore e 


una. piacerolo casa 
ad un ca DEI 
indietro perch 


amentatori di 
Ripor più sopra una scenelta ri 
prodotta dal vero. È' inutile cercervi l'o 
norevole M 


e dell’inelita 

AI MANZONI: il Vispo Scarpetta, ovve 
ro: « Virendo volando che male ti {02 » co- 
me disse l'on, Chiesa all'on, Torre, 

Ai PICCOLT. Cappuccetto rosso da il la 
dro © L'occasione trova il lupo che se la 
mangi gia. 

AI MARGHERITA tanti numeri quanti 
ne ha l'on. Labriola per essere scritturato 
al Circo Bisini. 


De Martino il suo pensiero 
esternava al « Messaggero » 
scatenando una procella. 
Non fu mai tanto ciarliero 
De Martino pulcinella. 


LEI — URRO ti metti un solino tanto alto ? 
LUI — Vado alla Sconto per. il prelevamento e prevedo clie mi faran- 
mo allungare il collo, 


addosso un tale batticu 


La 


“sgnera Cattareina,, 


evoluta 


Cronaca teat:ale 

sO a icatro per vedere 
Dei padri e figli farabutti, gente 

è peggio in tutte le galere, 
Ocisi va per non capire niente. 


Ma una volta, che rebba diveriente! 
Si ricorda il Padron delle ferriere, 
Un dramma così bello e commovente 
zare ch'è un piacere? 


chi, che la muore 
mamma, 


mammal 


‘0, per dei me 


piangeva per il dramma, 


li spesi. 


La sgnera Caffareina 


TEATRI DI ROMA 


ona mi ha. dat 
zar via tutti È 


di ap: 
rici, da quando ha 
il ‘eMONTELUCO 1 
erno, il prodotta 
la cura della boo 
più ina 


H “Sor Capanna,, inedito 
(una per seftimana) 


Quanno in Itaja ariverà Lenine 
Tuntar j'annerà inconiro imbenzinato 
e appena l'artro varcherà er confine 
lui je farà un discorso ingarbujato. 
Ma Lenine ch'avrà famo 
je dirà: — Nun fa cr salame, 
perchè compagno 
si tu me fai er salame io me te magne. 
e ii-—-—-———--* 


Direttore: GUASTA t 
Arturo delli Rosso, gocento responsabita 


Direzione Redazione Amministraz, a Padbtisià 
Via dol Teitoge GL ROMA 


Sip. dol giornali L'ECOCA 


i mmultiteznità 


|A 
ABBONAMENTI 
cumulativi con 
EPOCA, l'ORA 
il PAESE ed al- 
tri organitti mi- 


ANNO... Un bel dire: noi non siamo nittiani ! 


Il Brasiliano della trovata; 


lo non risponderò all'on. 
Chiesa, nè qui nè in altra par- 
te del mondo. E tanto meno 
risponderò a coloro che mi ac 
cusano di nittismo coi soliti 
pettegole: caffè. 

Che coincidenza può esser- 
ci tra la storica frase dell'ex 

residente de! Consiglio : «l’1- 
talia è molto povera, troppo po 
vera» e il mio viaggio all'este- 
ro per la ricerca di fondi per 
un nuovo giornale? Nessuna. 
Sficdo chiunque a smentirmi. 
Si trata soltanto di una mia 


La Madre Patria 


| 


irovata anzi del capovolgimen- 
to di una ben nota commedia e 
se da questa inversione  nac- 
que il brasiliano della trovata, 
sredo che non vi sia nulla di 
male; credo di poter dormire 
sul mio materasso il sonno di 
un padreterno che ha creato il 
mondo. Non risponderò al- 
l'on. Chiesa benchè potrei dir- 
gii: Qui non è il caso di gon 
fiare palloni come al tempo del 
Commissariato dell’aerconau- 
ica, qui si tratta d'essere chia- 
“i, senza darsi delle arie. _Iì 
Brasile è un pacse libero? Po 
evo io andare a quel paese 
senza il permesso di nessuno? 
Sì! E allora mi era permesso 
anche di chiedere del caffè. 
Però più modesto di quello 
che non si creda, ho doman- 
dato soltanto i fondi del me- 
iesimo. Me li hanno dati e per 
questa innocentissima cosa mi 
si è mosso rimprovero al 
Camera € fuori. Si è tirata in 
dallo la mia doppia qualità di 
deputato e di presidente la 
sommissione degli esteri. Sa 
rebbe stato ridicolo che io mi 
fossi recato in America come 
in emigrante în cerca di lav 
ro, o come un Cristoforo Co. 
Iombo in ritardo di fre secoli 
mezzo. 

Nittiano? E chi può 
io? Forse il mio desiderio di 
ritornare presto al potere con 
l'illustre autore dell’«Europa 
senza pace» ? Forse l’aver chiz- 
mato a fondare il giornale 
l'on. Amendola « .il senatorei 


—= (alla 


Ciraolo due dei più fedeli pe- 
qui del Grande Basilisco? 

Non risponderò all'on. Chie- 
sa, nè metterò delle zucchero 
nel fiele altrui. Farò dei 
Mondo un organo indipendente 
che sferzerà a sangue Giolit- 
ti e Salandra, che criticherà a 
fondo Bonomi e Orlando, che 
demolirà il passato dell'on. 
Sonnino e se occorrerà anche 
il trapassato remoto dell'on. 
Boselli. 

E° inutile che m dica: 
«L'unico salvo è Nitti!» At 
iaccando pure lui chi rimar- 
rebbe in lialia? V 
forse il bel paese 
mala genia dei fas. 
surgere al Vimi 
di Don Sturzo? C 
ona iniezione 
r rimettere in [ 
mo siatale. Ci ve 
l'opera. Infischiandomi di q 
Chissa o chiesuola, 
wandoci bene in C 


| dei buoni aiuti in redazione non 


ciraoieggieremo a casaccio, 
ma cercheremo di riprendere 
l'Italia del 1919 per condutia 
ai suoi destini, e se l'on. Nitti 
continuerà l'opera lasciata a 
metà, se la collaborazione so- 
cialista si accorderà con lui, 
saluteremo con gioia il secon- 
do avvento dell’illustre econo- 
mista. Per conto mio personale 
riafferrerò a volo una feluca e 
se anche l'ex commissario del- 


Prima ancora che il «Mondo» venga al mondo, 
do. tutt'altro che immondo, sebbene contenga cose di 


l’aereonautica — rumoreggiasse 
al pari di dieci caproni messi 
insieme, non gli risponderò co- 
me ho faito sinora, perchè non 
posso rispondere a tutti colo 
ro a cui il caffè brasiliano dè 
ai nervi. 
ANDREA TORRE. 


Ci apprestiamo a lanciare le 
nosfre molte edizioni del matti. 
no: se il « Messaggero» ha un 
« Meridiano >, il « Mondo» deve 
avere un numero infinito di 
«Meridiani »..,, e di Paralleli, 


bi 


DONNA CICCIA: 


lu Vha mne 


riamo ai lettori di questo mondi 
‘allro mondo. 


IL TRAVASO BELLE IDCE - è 


fin presa dal niancta 3 


Si fa un bel ser- 
yizio dovunque, 
facilitazioni agli 
abbonati per que- 
sto e per l’altro 
mondo, 


— ro 
Evviva FRANCESCO SAVE LIO: 


UN’PEZZO DI CAOS - 


sua orbita. 


I nostri grandi servizi da.. caffè 


(Espressi lunghi e corti, con macchine Pavoni) 


L'archetipc-grafia 


piena sì ent 


FTSE. 
fisine brupp 
querra, tanto è 
producono î 2 milioni di 
tunes in fun 
Ognuna di 
articolo eselusivament 
Uttere talmente di scatola che 
vogliono 4 operai per solle- 
c una sola. ste lettere 
nuo Poi rimpicco fotografi- 
camente perchè entràno nel qior- 


della 


all’epoca 
il fragore che 


Un ufficio bancario apposito 
(Honny soitl...) emette di con- 
tiuvo sacchi di sterline che ser 
vono per «sterlineare» 3 


La Cometa 


TI momento 


dell'andata in 


PUERPERIO 


at Mondi 


la prima pagin 


una delle chine per lo stan 
pa con anca (untisi) di 
tutte le 159 panine che formano 
il nostro giornalissimo, è guan- 
to mai cmozionante, © in un 
o pubbliche 


quella 
lavoro 
portieolare (la descrizione, non 
L i) di uno dei nostri 
su 5 redattori, della potcn- 
sa di 1000 Barzini. 


La Redazione 

Quanto alla Redazione, essa 
si compone di altrettanti appar- 
famenti ammobigliati con lusso 
sardanapal:sco, per quanti sono 
i relattor qnuno dei quali ri- 
cero le notizie oltre che per mez 
di telegrammi, fonogrammi 
ed espressi (emi 50, vero Brasi- 
le), mediante appositi impianti 
e diramozioni dla Posta pren 


Halle 


matita î cui apporecchi 
no azionati con le diverse 
niente affatto compresse 
molto da Padreterni che ci 
mo un po tutti. 

Gli articoli vengono non, già 
scritti ma solo pensati dui 
qoli redattori e tradotti i 
telle mediante un sistema di 
lepatia concentrata che li tra- 
smette poscia agli stercotipi per 
la definitiva confezion Nel 
contempo i correttori (14 
e mezzo) rivedono le bi 
do a case comodamen 
un apparecchio ottico @ 
alle onde Herziane peri 
ro di eseguire la cor 


1 Lettori 


Uscito dui nostri qranti 
cali il nostro giornale d 
pagine, scritto da 911 
dottori, stampato con 100.000 
macchine da 10. persone 
e corretto da e meo 
correttori, è lancinto nelle fauci 

1dei nodtri lettori ( Non 
sssppiamo quanti son 


Mondanità 


Il Mondo siamo noi! Badino 
gli altri che — occorrendo — 
sapremo menare botte da... 
Orbe!! 

H «Mondo» bisogna 
come viene. 

Evviva la fazione 
evviva la forcefazione! 

Chi meglio tiel MOndo, coi 
suoi poli, può fare deila poli... 
tica? E chi può farla più e- 
qua... Tofriale? 

I malovoli hanno appiccica 
to al nostro direttore il nomi- 
gnoto di On. «Caffè ». E pon 
sare che Torre non è che un 
«surrogato; di Ciccio Nitti! 


aaa ante - 


Torre! 


Leggere in 2. pagina 
i prezzi del caffè 


a 


a del primo numeio del primo giornate del inor 


È SecoloIl — Anno XXIII 


HA] 


DON STURZO. — Fra 


Si fa un bel ser- 
yizio dovunque, 
facilitazioni aglj 
abbonati per que- 
sto e per l’altro 
mondo, 


CAOS = 


L'EPOCA , 


® 


nido» e la sua orbita. 


;izi da,,'calle 


macchine Pavoni) 


matica i cui appare: 
if no azionati con le d 
ormano | niente affetto  compres 
È quan-| motto da Padreterni che 
in unfmo un po’ tutti. 
bbliche- | Gli articoli vengono non 
‘appen- | scritti ma solo pe 
quella |aoli redattori e tri 
lavoro | telle mediante un si 
ne, non|lcvatia concentrata che 
nostri | smette poscia agli stereotipi 

i potcn- {la definitiva confezioni 
i correttori (1 
rivedono le bo: 
modanmiente 
ottico a 


e, essa | un apparece 
npar- | atte onde Her: 
ol insso | ro di eseguire la correzione an 
nti sono | che a 10.000 miglia di distanza. 


suali ri 1 Lettori 
per mez | Tscito dui 5 
rai cito dai quan 


tro 


3 Brasi-| cali il 1 


mpianti | Pagine, scritto da 911 
la preu- dottori,  stampat 
macchine da 10.9 


e corretto da 14 
correttori, è Tan 
IQei nodtri lettori (1. 
pisppiamo quanti sono 


‘ato nelle fauci 
2 Non 


Se | Mondanità 
ll Mondo siamo noi! Badino 


gli altri che — occorrendo — 
sapremo menare botte da... 


Orhe!! 
baffi: H «Mondo» bisogna pigliarlo 
Lr, come viene. 


pre Evviva la fazione Torre! 
evviva la forcefazione! 


Chi meglio vel MOndo, coi 


i suoi poli, può fare deila poli... 
tica? E chi può farla più e- 
" qua... To"riale? 
I malevoli hanno appicci 


to al nosîro direttore il no 
gnoto di On. «Caffè ». E pon 
saro che Torre non è che un 
«surrogato»... di Ciccio Nitti! 
= met - 


Leggere in 2. pagina 
i prezzi del caffè 


a 


numeio del primo giornale del ion 


Solensemente il gran Conclave aCunasi 
per elegger. con pompa e nel mistero 
chi della chiesa sara il gran: papavero 


crede nei ciascuni e, di ragione, 
litica ed altri, manoprandola, (o posero ul silenzio. Parli Ligli, 1 
minoi l'età che si s,ense sulla croce! 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


_—— ——————es 


Cent. 20 N. 1136 


Roma, Domemca 29 Gennaio 1922 


XXI 


HABEMUS PONTIFICEM!! 


Secolo Il — Anno Cent. 20 


DON STURZO. — Fra tanti litiganti... il Papa sarò ancora iol 


ca 


priori: i 


he alt 
e; 
da 


Atti Ufficiali del 


Lasciateci parlare di noi, pe 
una uvoîta: 


Qui si scicrina in pubblico i candore della nostra 
biancheria. 


pr 


{o Vi C 3 
CENZZONIAI 


rA_ > 


P 
) Sira NC 


<=» > a > 


s_fel 


La relazionissima del festone | 


Fin dalle prime ore del matti 
per usare una nuova ed eleg: 


) (tanto 
rie frase) 


ì dintorni del P. io_mede- 

sto che sorge Grande K 
Ristorante della Rosetta » 0. petite Ro |chs ia mia pre 
sy> che dir si voglia) erano sha mato 


la truppa e dalle gi 
mai, in alta tenuta 
anch'essa tenuta, m 
tosa distanza dal locale ov 
no i preparativi per |° 
stre: il « Banchettone Commendatorio 


non 


del Travasissimo », 

Gioverà presto mot riare con 
un’altra Commenda il ro Alberto 
Mottura che collabora nalmente 

Travaso » con sei 


al 

di pubblicità e con d ch 
«altrettante galanterie », il quale seppe 
izzare la mastodon- 


sa Dio a con la vostra commenda, 


magistralmente or: 
tica 


festa. 
fondo alla 


ro le poltrone 


i anchet- 
tini, biancheggiante sopra uno sfondo di 
bandiere talmente ni ali da non a- 
.. idea. 
tavoli, disposti i ... Duo- 
vo niente affatto com omunista, 
che chiameremo composito, biancheg 
vano le... biancherie di fine lini 
scintillavano le pi 
viglie e le coppe, 
raffe di cecubo, rosseggiavano i garofa- 
ni simbolici e scureggiavano qua e là le 
bottiglie di Piper generosamente largite 
ai banchettanti dal Cavalier Della Gra- 
zia per mezzo del suo rappresentante di 
Roma cav. Mairero. 
Alle ore 6 della 
più, alla « Rosetta 
degli intervenu 
ne, aveva raggiunto 
che furono dovuti r 
za molti degli invitati più cos 
vid secondo il solito ritardatari. 
Degno di nota l’arrivo in x 


sissi 


que 
de, 


pro; 
pandoci il... 
poniamo fine i 


Ì contenuto inzup- 


gna dell’assessore-bal shanno tonuto 

Dateci De sn via simpatia 

ma, senz cod rramai colloca 
«e 


more alla missione nord-ame: 3 
Aderirono al banchetto tutti i mombh 
‘del Governo e uno stuoio di personalità, 
da Trilussa all'on. Treves. si 
Preso ognuno il propri 


va; alle 
o un banchetto a 
i gli abbonati! 
è mezzo salvato, 


posto (i tra. ino: 


vasatori. per misura di precauzione, e- 

rano stati collocati in un'apposita ta 

da blicdata nel centro della sala) comi Ea 
ciarono le fatiche gastronomiche, 

l'ordine in cui figuravano elencate. ne IL MENU 


decorato da Scar- 
da 


l'apposito e Menu», 
pelli, tradotto in fra 
no, tiriterato da T 
Baroni e contenente |; 
tografica dell'atto nota: 
gio Notaio Guidi in cui è do 
la tiratura di 120.000 copie raggiunta in 
questi ultimi tempi dal «Travaso», e 
che costituiva appunto la ragione della 
festa. in uno con le commende cadute 
fra capo c collo al nostro ta ed al 
l'amministratore del cTravaso» Ettore 
Silvestri. 

Per dare maggiore importanza alla fe- 
sta furono fregiati allo stesso modo d. 
nostro direttore e del nostro amminis 


Mascheri 


MANGERIE3 


Avant-pattes: boutir, prochut, carcho- 
phins a l'oeil, petites sardes. 


Feèttuchines a la petite Rosy (Rosei- 
ta). (1) 


Epigole: caice vert sacoche maillion. 
naise. 


Poulanche arròt avec insalatine (priò- 
re de manger la feuille). 


Tourte à la panne smontée. 


Fruits frèsques (les capitaux étaicnt è 
la B. 1. S.). 


Le meil cafè du «Mond 
Vins avariès. 


a- 
tore un altro centinaio di persone e di 
personalità. = : 

Anzi a questo proposito avvertiamo di 


avere ancora disponibili 
na di commende. Chi 
mna si faccia avanti. 5 
Ed ora non ci resta che ringraziare 
‘quanti intervennero, aderirono o si fe- 
cero rappresentare in modo poco solito, 
e niente affatto solido, ma fi uidissimo 
come fece, con un fiasco di vino delle 
proprie vigne, l’on. Maury! ù 
razie, onorevole, del pensiero genti- 
fe. Il vostro vino fu centellinato da cen- 
to palati; per cui non ne toccò che mez- 
zo dito a persona: orbene, noi dimoria- 
d in via del Tritone 61 e non abbiamo 

fo succo di vino (oh, ma veramente 

1) che quello delle nostre... vignet- 


qualche dozzi- 
creda meritarne 


MASQUERIN. 


(1) Paste (ite sn maison avec trufes è l'amé 
ricaine 


Il 
al’ idei 


TITO LIVIO CIANCHEITINI. 


sine Adesioni al Banehettravaso 


deile quali non si garantisce 
l’autenticità. 


Impossibiliato venire dovendo con- 


solare Europa senza pa 


NITTI 


Plaudo bar-heti reparate sol- 


Governo dei Sofiety 


Di fronte a sì larga messo di commendatori di carne io sono il consmen-! 
datore di rietra, Coma il commendatore di pietra, io saggo alla vostra mense 
di commendatori di carne. Io nen mangio e non bevo, ma ri guardo. Tal 
può deridermi col dire: Hgli è pie'wa e non vite, ma in verità io vi rispondo 
morta pctrà sfondare Za vostra carne v.via. La vostra croce 
iale, che si vede, potrà essaro spezzata dalla mia croce metafisica, che 
i vede; ma si sente. Conservato la vostra croce materiale; purchè non 
dimentichiate quelia metafisica che si penzola sul capo, invaco che snl petto. 
To vi inchioZerò sulla croce,materialo, in guisa di mali ?arironi se non vi 
decorereta con le vostro manidella commenda della croce metafisica che porta 
corcua non d'italia; ma di suine, la qual cosa, in fondo è tutt'uno. Vi aspetto 
al varco. Or mi apparite macri o perciò metafisici, Crescinlo in addome vi 
dichinrerete materiali @ per il varco non potrete più passare, essendo mano- 
prato per li soli spiriti. Sul varco ci sarò io per giudicarvi. BA ora andato 


Banchetiravasissimo de- | 


per festeggiare fa Commenda del TERAVASO e te 
120.060 copie del suo diretiore. 


AI mio infelice amico Guasta 
che, cur essendo Veglia, è or» 
mai irremissibitmente comm 


Povero Guasta, ormai te l'han segnato 
sul biglietto da visita quel coma. 
(commendatore oppur commiserato?) 
Mentre la Madannina in cima al «Dimm» 
io guardo e panso: Bhilui, quale sarà 
il giorno in cui f'appanderanno ià? 


Corto l'orgogiio tuo già s'incammina 
verso vette che ancor non ci riveli, 
forse più in alto deila Madonnina 

ch'è Regina del ciel, «Regina Coeli...» 
Ahi, scusa, questo nome ha untai sapore 
Povero Guasta, sei commendatore! 


E già ti vedo arrotondar la pancia 

su cui fa bella mostra la commenda, 

ti vedo calvo, schivo d'ogni ciancia, 
îardigrado anche. in più d'una faccenda... 
Ti vodo in papalina... E il tuo criteria 
tanto è sconvolto che ti vedo serio! 


Ma che tu stia bonissimo nei panni 
del decorato, non ci credo mica. 

Sei tra il commondator dei don Giovanni 
e quel di Maldacea... Fascio fatica 

a darti ancor del tu, come in passato. 
Povero Guasta, ormai t'hanno guastalo? 


E quel ch'è peggio, presto, ci scommetto, 

ti daranno un cordon lungo una spanna, 

ond'io, pion di rispetto (e di dispetto) 

ti comporrò la lirica d'osanna 

per rigridarti ancor di tutto cuore: 

— Sempre più su, signor commendatore? 
Milano, gennaio 1922. 


CARLO VENEZIANI. 


PER ASSOLUT MANCANZA DI 
5PAZIO (il pudore, la modestia, il ri 
petto per i lettori ed altri vizi organi 


tanto vivande e vini. Al caffè ci pen-]ci ci vietano di trasformare tale man 
so iv. canza assoli relatim) siamo co- 
sj stretti a pri i lettori della gustosis- 

TORRE [sima di adesione dell'o», Comm 

In omaggio a «Guasta» ho fatio | nardo ietti (copiata da Baroni. di 
scrivere il suo nome su ogni buca per | retta greggio per cuanto Commen 
le lettere alla Posia Centrale datore. »seo dicasi per una doli- 
le dettore alla Posta Centrale. ziosa Tirite: è D'EMPOLI di cui 


GIUFFRIDA 
Quasi incerto intervenire sebben 
ancora indeciso quantunque però pres- 
sochè certo che forse non verrò. 
LABRIOLA 
Non mi fate parlare del Direttore 
del «Travaso», se no.. aglio i 
panni addosso. 
ARDUINO COLASANTI 
Rinunzio! 


DELLA TORRETTA 
Me ne infischio delle vostre fettue 
cine. Ho uno spaghetto!... 


MISIANO 
Siimo superfluo il mio intervento 
visto che il prosciutto già lo avete 
comperato. 
TUNTAR 


Tanto chiasso per qualche commen- 
da? Ma allora era per invidia che 
prendevate ‘n giro le nostre onorifi- 
cenze. 


1 SOLITI IGNOTI DEL 9I1 


Cenioventimila copie ?!? Ammappe- | na prova un poco a 


ve, come tirate! 
QUARANTINI 


nehetto diede lettura Trionfi e che 


chiudeva così; 


, che a passar negomi 
To no da mertuzza 

e tanto gaudio 

ora da un puzzo; 


Or 
da m 
dirò € 


mio gqiubvilo 
perda, 

a entrambi innalza il calice 
cd alla lor mmenda! 


ma mer 
l'eco giammai 


ti (è questa una delle parole 
della provvista pel banchetto) 
mo dolenti a trascrivere due in- 
superi profili poetici, uno di Gua- 
sta (dipinto da Folgore) e uno di Peglia 
(scolpito da Annessi) anche dei quali vo: 
gliamo però dare un assaggio: 


A Guasta, a chi lo gusta, a 
chi i’avvista, a chi l’accosta 
e a chi gli fa la festa. 


avor la faccia tosta 
ta è solo un umorista 
ano. bifronte senza testa 
Guasta è una lince dall adoppia vista 

Ha un anima ch'è semplice e composta 
peggio di un mar che covi la tempesta 


Bisognerebbe 


è al tempo stesso una bandiera è ast 
una piuma di stru ed una fr 
icaro Guosta 
è senticai che raipola e.che susta 
+ le 004 000 00 asa. DE 


# 


Perchè han fregiato di commenda Guasta 

forse aRo scopo di spumtargli l'asta 

ungecchia i vizi d'ogni o 
liela diò disse entusiasta 

ele i impasta critiche e accatasta 

preso in giro, se Guasta ci devasta 

se Guasta fregia l'orbe e non si tasta 

noj fregieremo Guasta il che non guasta 

il €ho con il sigillo del divasta 

fa fur la festa a Guasta e... tanto basta. 


PET 


A Veglia, mente sveglia che 
sorveglia c:ò che s’infruglia 
nella umana teglia 
Da « Travaso » 


lieta inueggia a Guust 
direttore di gran vaglia, 
rumoroso come sveglia. 
Umorista senza brinlia — 
cui idea pronta germonlia, 
tulto il mondo in giro piglia 


senza dar nessuna doslia. 
DELI 


Nel volgare w 
ed in ciò cal 
Non fa quindi meraviglia 
se perfino il Pc d'Itaglia 


per tener la mente sveglia 
il «Travaso » lenner voglia. 
per il quale Guasta... Veglia 
ed ancora non si ammoglia. 


La commenda a lui s'attaglia 
come il tappo a la bottiglia, 
come il nastro a la medaglia 
« la mano a la maniglia. 


A 


Da S.Pietro a Benedetto XV 


Curiosità della Statistica 


IH numero dei papi che si trovano 
inscritti nella Cronotassi Ufficiale dei 
Romani Pontefici è di 268. Ma questo 
numero non è invero l’esatto poichè 
moltissimi degli inscritti sono antipapi 
oppure antipatici, o di sesso non ben 
definito, ad eccezione, s'intende, della 
papessa Giovanna sotto il di cui pon- 
tificato vennero alla luce i « papetti », 
quelle monete cioè che valevano due 
« paoli » ossia poco più di 5 Nicoli. 

art 

Il papa che, anche quando stava în 
piedi, sedette più di tutti sulla Catte- 
dra di San Pietro, fu Pio IX con circa 
31 anni, 7 mesi, 22 giorni, 5 ore, 24 
minuti primi, 16 secondi e 32 secon- 
dini di governo. 

rr 

Esaminando la nazionalità dei vari 
pontefici, si rileva che ben 215 furono 
italiani dei quali 95 romani; 16 della 
Marca sporca e 27 di quella pulita; 
del Piemonte; 12 di Barolo; 41 di Bar 
bera e 12 di Grignolino; 84 di Napoli 
32 toscani e 45 mezzi toscani. 

La Calabria non ha dato Papi alla 
Chiesa. Ha sempre dato e continua a 
dare fichi secchi, 

ua 

Dalle statistiche vaticane si rileva 
che dei 240 papi, 160 portavano la bar- 
ba, 126 erano di statura superiore a 
metri 1.65, 99 avevano gli occhiali, 62 
erano mancini e davano la benedizione 
con la mano sinistra, 239 bevevano vi- 
no e l’unico astemio beveva soltanto 
« champagne ». 


| papabili 


.. Diamo qui sotto un elenco dei Car- 
dinali esteri e nostrali — come i car- 
ciofi — che secondo le nostre partico- 
lari ed autorevoli informazioni hanno 
più chance di succedere al defunto Pon- 
tefice. 

Come i lettori possono constatare, 
il celebre Profeta Malachia può andare 
a nascondersi, di fronte alle brevi ma 
succose note biografiche che offriamo 
loro. 


ei Sofiety 
;asissimo de- 


nda del TRAVASO e te 
direttore. 


Al mio infelice amico Guasta 
che, cur essendo Veglia, è or= 
wai irremissibitmente comm. 


ro Guasta, ormai l'han segnato 
iglietto da visita el coma. 
mendatore oppur commiserat9?) 
re la Madanniza in cima al «Dimm» 
do e panso: Ahilui, quale sarà 
9 in cui l'appenderanno tà? 


> l'orgoglio tuo già s'incammina 

‘| vette che ancer non ci riveli, 

più in aito deila Madonnina 
Regina del ciel, «Regina Coeli...» 
scusa, quesîo nome ha un tal sapore 
ro Guasta, sei commendatore! 


i li vedo arrotondar la pancia 

i fa bolla tra la commenda, 

{o calvo, schivo d'ogri ciancia, 
grado anche. in più d'una faccenda... 
odo in papalina... E il tuo criteria 
i è sconvolto che ti vedo serio! 


she tu stia bonissimo nei panni 
lecorato, non ci credo mica. 

ra il commendator del don Giovanni 
1 di Maldacea.., Fascio fatica 

ti ancor del tu, come in passato. % 
ro Guasta, ormai t'hanno guastalo? 


el ch'è peggio, presto, ci scommetto, 
ranno un cordon lungo una spanna, 
o, picn di rispetto (e di dispetto) 
mporrò la lirica d'osanna 

rigridarti ancor di tutto cuore: 
impre più su, signor commendatore È 


Tilano, gennaio 1922. 
CARLO VENEZIANI. 


MANCANZA DI 
+ la modestia, il ri 
ultri vizi organi: 
mano 
relativ) siamo co- 

i lettori della gustosia- 
adesione dell'on, Comm 
etti (copiata da Baroni. di- 
greggio per cuanto Commene 
sso dicasi per una doli- 
ioin D'EMPOLI di cui 
diede lettura Trionfi e che 


ssar negomi 
20 

e tanto gandio 

i da un puzzo; 

mio giubilo 

i perda, 

lo il calice 

ommenda! 

ti (è ques 

della provvi 

o dolenti a 


una delle parole 
a pel banchetto) 
ivere due in- 


io però dare 


iuasta, a chi lo gusta, a 
hi l’avvista, a chi l’accosta 
a chi gli fa la festa. 


» aver la faccia tosta 

è solo un umorista 
bifronte senza t 
dall adoppia 
« semplice e compo 
di un mar che covi 
po stesso una bandia 
uma di struzzo ed u 
un poco a stuz 
ticai che raipola e.che susta 


— Se Guasta impasta critiche e accatasta 

prese in giro, se Guasta ci devasta 

se Guasta fregia l'orbe e non sì tasta 

noj fregieremo Guasta il che non guasta 

il cho con il sigillo del dinasta 

Sa fur la festa a Guasta e... tanto basta. 
sa» 


A Veglia, mente sveglia che 
sorveglia c:ò che s’infruglia 
nella umana teglia 
Del « Travaso » lu © 


licta inneggia @ Gu 
direttore di gran va 
rumoroso come sveglia. 


cglia 


Umorista senza briglia . 
cui l'idea pronta germonlia, 
tulto il mondo in giro piglia 
senza dar nessuna doslia. 


DELI 


Nel volyare 
ed in ciò 7 
Non fa quindi meraviglia 
se perfino il Pe d'Itaglia 


per tener la mente sv 
il «Pravaso » lenner È 
per il quale Guasta... Veglia 
ed ancora non si ammoglia. 

La commenda a lui s'attaglia 
come il tappo a la bottiglia, 
come il nastro @ la medaglia 
« la mano a la maniglia. 


Da S, Pietro a Benedetto XV 


Curiosità della Statistica 


IH numero dei papi che si trovano 
inscritti nella Cronotassi Ufficiale dei 
Romani Pontefici è di 268. Ma questo 
numero non è invero l’esatto poichè 
moltissimi degli inscritti sono antipapi 
oppure antipatici, o di sesso non ben 
definito, ad eccezione, s'intende, della 
papessa Giovanna sotto il di cui pon- 
tificato vennero alla luce i « papetti », 
quelle monete cioè che valevano duc 
« paoli » ossia poco più di 5 Nicoli. 

art 

Il papa che, anche quando stava in 
piedi, sedette più di tutti sulla Catte- 
dra di San Pietro, fu Pio IX con circa 
31 anni, 7 mesi, 22 giorni, 5 ore, 24 
ti primi, 16 secondi e 32 secon- 
dini di governo. 

[ET 

Esaminando la nazionalità dei vari 
pontefici, si rileva che ben 215 furono 
italiani dei quali 95 romani; 16 della 
Marca sporca e 27 di quella pulita; 26 
del Piemonte; 12 di Barolo; 4I di Bar- 
di Grignolino; 84 di Napoli; 
e 45 mezzi toscani. 

Jabria non ha dato Papi alla 
Chiesa. Ha sempre dato e continua a 
dare fichi secchi, 

as 

Dalle statistiche vaticane si rileva 
che dei 240 papi, 160 portavano la bar- 
ba, 126 erano di statura superiore a 
metri 1.65, 99 avevano gli occhiali, 62 
erano mancini e davano la benedizione 
con la mano sinistra, 239 bevevano vi- 
no e l’unico astemio beveva soltanto 
« champagne », 


I papabili 

Diamo qui sotto un elenco dei Car- 
dinali esteri e nostrali — come i car- 
ciofi — che secondo le nostre partico- 
lari ed autorevoli informazioni hanno 
più chance di succedere al defunto Pon- 
tefice. 

Come i lettori possono constatare, 
il celebre Profeta Malachia può andare 
a nascondersi, di fronte alle brevi ma 
succose note biografiche che offriamo 
loro. 


AA 


M TRAVASO DELLE IDEE — 3 


Ponzate, o Cardinali! 


L’umanità vi guarda e attende un nome. 


Chi, coi tempi attuali, 

sul dorso prenderà le sacre some? 

Sarà un Leone, un Benedetto, un Pio? 
Mah! Lo sa Dio... 


Chi lo vuole Clemente 
e chi Felice per il ben del mondo, 


molti un Gregorio settimo hanno in mente, 
o un Sisto quinto, o il gran Giulio secondo, 


ma noci ci contentiam d’essere in mano 
a un papa Urbanol 


Cardinali, ponzate! 
Un Bonifacio o un Lucio a far malanni 
all'Italia non date, 
nè un Celestino venga, nè un Giovanni, 
nè ci mettete nel fatal meandro 
d’un Alessandro! 


Visto che l’ora è grave 
perchè non tralasciare il rito usato 
e votar nel Conclave 
un papa che non sia neppur prelato? 


L'han fatto in altre età, quindi è concesso 


forlo anche adesso! 


Non già Don Sturzo il quale 
è monsignore, e poi ce l'ha da un pezzo 


E neppur dare i voti 
a Meda, a Mauri, Anile o Rodinò 
che non son sacerdoti 
ma dirli làici proprio non si può... 
Nè — dio ci scansil — a tanto eccelsi ruoii 
chiamar Migliolil 


Ma Nitti, per esempio, 
non potrebbe salire al seggio cpimo? 
Entri nell’Architempio 
Sua Santità Ciccio Saverio Primo, 
con la tiara in cima al santo grugno 
e il « Mondo» in pugnol 


E Filippo Turati 
non farebbe il pontefice benone? 
Perchè a Bombacci i fati 
non dànno il trono? In luogo d'un Leone 
noi vedremmo lassù, pur con molestia, 
un’altra bestia... 


Enrico De Nicola, 
ecco un santone per il sacro soglio! 
Ed Arturo Labriola 
francofilo, cui basta un portafoglio 
perchè mutì d’idee senza intervallo... 
Che papa gallo! 


Simili papi, in fondo, 
anzi che benedirci in avvenire, 
potran da tutto il mondo 


l'autorità papale... 


Vorremmo un secolare non avvezzo 


ad aver nella Chiesa un'alta 


voce, 


Tentar non nuoce! 


—_ ———_ _ __—_ ——_ ——_—————————————————_—_TCcT_r_=_= 


Card. LUALDI. — Lo diamo alla 


pari 
c 


d. MAFFI PIETRO. — Arci 
vescovo di Pisa. 
pendente verso la 
fronte alla intrans cana è ri 
masto come torre che non crolla. 
Ha molti seguaci nel clero i quali 
non sono i così detti « miaffiosi ». 
ato a Pavia. Sc venisse eletto, 
mo in Vaticano il gran... pa- 


ved 
vese. 

Card. LAURENTI CAMILLO. — 
Nacque a Monte Porzio Catone dove 
suo padre aveva estesi vigneti. 
irato, scuca dubbio, dallo spiri- 
to.:. no, volle cnirare nella carrie- 
ra ecclesiastica. 

E° un uor asciutto di carattere 
pastoso, pieno di cnergia 

Ha sempre aspirato alla tiara ponti- 
ficia fin da quando teneva le... chiavl 
della cantina paterna. 

Card. LA FONTAINE PIETRO. — 
Arcivescovo di Venezia dove visse 
da... Patriarca. La sua grande erudi- 
zione non presenta alcuna... laguna. 

Siccome nel conversare invece di 
«io sono solito » ha l'abitudine di dire 
« io soglio » così è voce generale che 
egli aspiri al «soglio »... tontificio. 


Ma La Fo 
te... favole. 


Card. GASPARRI PIETRO. — Et- 
fbe i natali a Norcia e durante la sta- 
gione invernale in cui per la prima 
volta venne a Roma coi suoi compae- 
sani, si dette alle pratiche di pietà nel- 
la chiesa della Rotonda. 

Entrò poi ncl seminario romano do- 
ve tutti si ricordano del suo grande 
talento e dei suoi mo: affettati. Sc 
fosse papa non farebbe certo la figura 
del... salame. 4 

Card. GRANITO PIGNATELLI 
DI BELMONTE GENNARO, di Na- 
poli, già si capisce; ma quello che non 
si spiega è come un Pignatelli possa 
stare, nel breve spazio di così lungo 
cognome, vicino a un Belmonte di Gra- 
nito sensa scocciare i relativi Pignatel- 
li. Tuttavia ha un bel monte di proba- 
bilità di riuscire avendo una base... 
granitica. 

MERCIER. — Si chiama Desiderato 
ed è il famoso arcivescovo di Malines. 

Ora sarebbe, giusta il suo nome, 
desiderato papa e, per quanto si tratti 
di uno straniero, le voci di tale candi- 
datura non si.possono certamente chia- 
mare... malines, 


ine dice che sono tut- 


esser mandati a farsi benedire 
senza i dettami della liturgia... 


E così sial 


VAN ROSSUM. Ecco un nome 
che desta molte simpatie, a parte il 
prefisso nobiliare, tra i sovversivi e, 
sarebbe davvero signaculum in vessillo 
in questi tempi foricri di collaborazio« 
nismo socialpipista. 

Disgraziatamente il Van Rossun 
non potrà’ arrivare tanto alto per il 
semplice fatto ch'egli è dei... Paesi 
Bassi e benchè sia persona assai pia, 
e in odore di santità, tuttavia puzza 
maledettamente di... olandese e per-, 
mane quindi il dubbio che una volta 
diventato Sommo Pastore menerebba 
il cane per... L'Aja. 


Card. SHRBENSKY (salute e figli 
maschi!) E' un cardinale cecoslovaccoy 
ma un papa nato ceco come farà a te= 
nere il timone della barca di S.Pies 
tro? » 


Si trova con la bussola 
il punto nale. 
Viceversa la perdono 
nell’elezion papale 
pel loro sacro assunto 
i cardinali appunto. 


cateto 


PROGETTO 
LiMonGELLI 


Su nasìi e gole compie crudi scempi 
del raffreddore l’insidioso miasmo. 


”- —_ 


Pipiripipizie senatorie 


il roseo penorama 
di Palazzo Madama 


n pri 


sognavano ormai i viaggi gratis i 
i e al 


e, la possibilità di stug, 

ia ordinaria, le cento | 

ci presenza, si sentivaro in- 

3 definitivamente Iniiclaviati 
quando come fu come non fu non se 
ne f:ce niente e tuito per colpa del 
Pipi ii quale ci si mise in mezzo e gua- 
stò la faccenda con le sus eccessive 
pretese. 

Fu proprio Don Sturzo a rovinare 
ogni cosa. Voleva niente dimeno che 
fosse fatto senatore il direttore di un 
Banco che sta a Roma, ma sceglie i 
suoi pezzi grossi fra i vicentini. La sua 
Iniziativa oltre che essere pericolosa, 
dati i tempi che corrono e i depositi 
che sfunsano, suscitò, non appena co- 
mosciuta, una serie di candidature con- 
simili. 

.Il nostro Bergamini appoggiò il suo 
Fiyman dicendo che se Caligola aveva 
proclamato senatore un cavallo poteva 

— benissimo Bonomi dare-il laticlavio a 
un... uomo così versatile e pallonaro 
come il redattore del «Piccolo»: che 
è il primo dei giornali umoristici d'I- 
talia, poichè il nostro «Travaso»n è 
grande e vierie buon secondo. 

1 Ciccotti Scozzese tendeva che 
entrssse a Palazzo Madama il -gene- 
«rale Bencivenga rer le sue beneme- 


io a Pogliani 
lo avessero dato se non p: 
Imeno per censura. Barber 
dò per meriti oli 
lo stesso come apparter 
14.a categoria per essere egli co 
|miraglio di una flotta di nasi 
non sono corazzaie sono 


civescovilissime. 

L'on. Capanni, presidente del grup- 
po sporiivo interpariamentare, non si 
peritò di suggerire Girardengo arrivi- 
sta di prima forza e infine ci tu Gian- 
netto Valli che ali'insaputa della balia 
Bandini si adoperò per mandare in 
Senato uno di quelli che girano per 
Roma col ventaglio réclame. 

Davanti a questo pigia pigia d'orgo- 
gli, d'ambizioni, di desideri smodati 
Bonomi restò perplesso, nicchiò e no- 
nostante che Don Sturzo prem 
po varie vicende o vicendine l’infor- 
nata prima ancora d'essere messa al 
fuoco. andò in fumo. 

1 senatori rientrati, rimasero molto 
male. Si dice che l'on. Foscari sia 
nero dal dispiacere, l’on. Pastore. fe- 
roce come un lupo, si vocifera che l’on. 
Rota che già faceva la medesima sicu- 
ro del laticlavio cigoli adesso per la 
rabbia dello scacco e Corrado Ricci 
già direttore alle Belle Arti imprechi 
contro le male arti di quelli del Pipì. 
L'on. Cottafavi disilluso ha composto 
una soece di elegia .he tia mandaio al- 


"IL'TRAVASO vELLE:iDBE - 4 


SITUAZIONE SRI. 


do- 


s'è rafireddato... pure l'entusiasmo. — 
S'è rafireddato ognun, di questi tempi: 


re IMusirato» e che 


Nen chiedermi: Se" nato? 
se no ti guardo storto, 

gita un candidato 

2 s'è nafo inorto. 


Già sognavo i getto 
ma Don $: 
e con le su 

i tutto in aria 


ATTIVO 


RISERVE di cuccia al de 
posttante <<. = ‘vv a ua 


SIONE è +4 + « — 
AFOGLI... 
+ disastrosi » 


TITOLI DI STATO... co 


matoso + . 


vuoti + 


SOFFERE DELL' E- 
SERCIZIO IN CORSO... 


inaudite , , + . 


CONTI CORRENTI (ave 
te voglia a correre!) +» 4 


SPESE... pazze. «0 


TOTALE L. 0.000.000.01 
(Poco) Sagrio dello Sconto @ del nroprio 


conclude 


Pasquinata 
M. 
Il cano Dolla Chiesa e delle chiasso 
invocava morendo Sant'Agnese... 
| P. 
i 
i 


era invosazione, in fedo mia: 


Sant'Agnese» sia fuori «forta Pia», 


ba 


al 


| Pubblicità non pagata 


‘| Sbanca Italiana di Conto 


(cer quanto non ci sia più niente da contare) 
“| (Pena) CAPITALE (0) 350.600.000 (anni di lavori forza'i) 


Situazione disperata al 20 dic. 1921 
(Si omettono le c:îre, perchè la s'tuazicne é indecifrabile) 


= === ria 
PASSIVO 
MASSA DI (poco) RE 
SPETTO mer la mossa 
dei depositanti +. +. ., == 
CIRCOLAZIONE... pur 
tropno libera +... . __--- 
DEBITI non rimessi. « « ——— 
PARTITE non più torrate — — — — 
TRATTE... di corda . . —--- 
AMM TAMENTI NO: — ——m- 


STRI E LORO 


PARTITE di (presa in Giro) 
Se ne omette l'elenco per 
brevità. 


L. 2.000,000.000 


TOTALE 
Tutoresse: 20 ner cento ridotto (male), 


FAO 


pet 


I nostri gre 


Di persone che possano esercitare 
pna grande « influenza » — specie do-|p 
po la nomina a Commendatore di al-| 4 
ici (vedi altra parte del|a 
wè a josa. È di « în-|1 


cuni vostri ami 


giornale) — 


fine in giro ce uè parimenti ab- 
bas ( 
A con) I 1 
ficio Mw , eccoci qita 
a den e casi pietosi c| 
forme lattia che 
= “| 
attralmente e sfere poli ; 
tic ciali, diversi sinto- |, 
ani ed ha mati . siutomati 
che. 
PET È 
L 
RAIMONDO PO — Ca-|: 
i ultimi] 
, € allora [ 
Camtes Versa... [ 
quarto otto le È 
a calnario un po" î 
i 


On. BONOMI. — 7 ar i gli dis- 
sero: «I-vano-è sperare! ». Ma lui 
tenne duro e si addormentò nella per- 
fetta incoscienza del male che lo trava- 
Igliava. Così, collo. star fermo, consta- 
tò che la sua influenza diminuiva; tut- 
tacia, a i» ne del suo ivo di- 
letto Tura 
occasione di ricaduta, la quale fu 
‘evitata con l'applicazione delle carte 
rapate fasciste e dell'impiastro Gi 

rardini sullo stomaco. 

On. NITTI. — Ammalato grave- 
mente, si curò ‘con Acqua fredda e 
‘commise l'imprudenza di darsi delle 
‘arie, credendo che certe « correnti » 
gli giovassero. Poi dovette ricorrere 
alle bubbole... cioè bombole d'ossige- 
no, che fece venire non badando a 
sfese dall’Epoca, dal Paese, e fra poco 
dal Mondo. 

U'esame dell’Ora — o orina che dir 

. Si roglia — lascia boco da sperare. 


tusiasmo. — 
i questi tempi: 


Pasquinata 


sano Dolla Chiesa e delle chieso 
pcava morendo Sant'Agnese... 
P. 


cera invosazione, in fodo mia: 
unt'Agnese » sia ‘fuori «Porta Pia». 


neorso delle 


ta dè apo 
altre, quaa- 
da uvo dei de 
ti di È 

y 


ibonatevi al Travaso, 


m pagata 


a di Conto 


i niente da contare) 
COO (anni di lavori forza'i) 


al 20 dic. 1921 
stuazicne é indecifrabile) 


nn] 


PASSIVO 
RI 


massa 


SSA DI (poco) 
PETTO ner la 
i depositunti +. ..—-—-= 
COLAZIONE... pur 

opno libera +... +. — 


DITI non rimessi « è 


DITE non più torrite — — — — 
\TTE... Qi corda . _--- 
MORTAMENTI NO: ——-—-7© 


RI E LORO ... 


TITE di (presa in Giro) 
ne omette l'elenco per 
evità. 


TOTALE L. 2.000,000.000 


oresse: 20 ner cento ridotto (male), 


—_————€©=<—@€—m__==" !L THAVASU SELLE IDEE — 5 


1 nosfri grandi malati di (poca) influenza. 


Di persone che possano esercitare 
gna grande « influenza » — specie do- 
po la nomina a Commendatore di al 


cenni nostri antici (vedi altra parte del 
giornale) — ce n'è a josa. E di « în 
fimenz » in giro ce uè parimenti ab- 
basta 


A confusione dell'ottinismo dell'Uf- 
ficia Municipale d'Igiene, eccoci gita 
a dewmciare e descrivere casi pietosi c 
i della lattia che 
ce sfere poli 
o diversi sinto- 
ani ed ha manifesiazioni... 


che. 
«" 

RAIMONDO POINCAR? 

de spesso — specie in ques 


c|tra ») soffre cio 


D 


On. BONOMI. — 7 è 
sero: «I-vano-è sperare! 
tenne duro e si addormentò nella per- 


fetta incoscienza del male che lo trava- 
igliava. Così, collo. star fermo, consta- 
tò che la sua ; 
tazia, a imi 
Turati, 


influenza diminu 


letto 


s ricaduta, la quale fu 
ata con l'applica delle carte 
fasciste e dell'in:piastro Gi 
illo stomaco. 

NITTI. 


— Ammalato 


On. 
mente, si curò ‘con Acqua fredda e 
‘commise l'imprudenza di darsi delle 


grave- 


‘arie, credendo che certe « correnti » 
igli giovassero. Poi dovette ricorrere 
alle bubbole... cioè bombole d'ossige- 
no, che feve venire non badando a 
sfese dall’Epoca, dal Paese, e fra poco 
dal Mondo. 

L'esame dell’Ora — o orina che dir 


. Si roglia — lascia poco da sperare, 


On. GIOLITTI. — Dopo 4 anni di 
perfetta salute tornò ad avere una 
grande « influenza » mentre molti — 
anche con’ pupazzetti nei giornali — 
lo avevano spacciato. . 

Citato a tempo dal dottor Mattoli, 
ora si è rimesso... a passeggiare at- 
torno al Viminale. 

R. BENCIVENGA. — Ma un'infe- 
zione «generale come l'epidemia, 
che gli procura febbre al più alto gra" 
do militare, con complicazioni di male 


NNETTO VALLI. — Malato 
me tanti amministratori — di a- 
tassia locomotrice, è portato in carroz- 
sella dal suo fido balio Bandi 
poi lo mette in culla tutte le sere. 
tale malattia (detta anche della « 


gione per cni viene allattato da 
chiatra Pediconi per co di « d 


roi ». 


{ 
ros AES 
o_o Se ico 
S 


xò, 


Comm. POGLIANI. — Ricoverato 
è malato di calcoli — c tenuto, 
mantenuto in ossere me, scor 
ra qualche trascorso gi ile. 


to » per vedere di tirarlo su, 
coi denti. Gli è stata fatta ino! 
elle itrine con progn 
vrevole (non certo per 
i veri malati); ossia: scomparsa com- 
pleta dci... depositi.  Persistendo la 
febbre gialla... oro, il dottore gli ha 
consigliato di prendere le pastiglie del 
Re Sole... a scacchi. 


Ex-on. MISIANO. — E° un sogget- 
to (cattivo) soggetto a forme alterna 
tive di diarrca, dipendenti forse da ma- 
lattia congenita o addirittura da inan- 
canza di fegato. Caso grave; ci vo- 
gliono î climi rigidi dell’estero, non 
bastando soltanto la freddezza nostra- 
le a cui è fin troppo abituato, 


On. TORRE. — Presenta sintomi 
allarmanti ed anche disarmanti; infat- 
ti, benchè stian ben coperto sotto un 
Materasso suda freddo. Si cura da sè, 
con iniezioni ripetute ‘di caffeina del 
Brasile. 

On. CICCOTTI-SCOZZESE. — 
Ha avuto parecchi processi polmona- 
ri pei quali è ancora afflitto da colpi 
di toss...ico. Dotrà aversi molto ri- 
guardo se ha (male) a cuore la sua 
salute. 


Senatore PERCENSO BERGAMI- 
NI. — Da molti anni afflitto da bat- 
titi cont 
venne ri 


gli procurò molto 

n polmone si F 
potendo prendere S 

e al Farmacista che lo g 

sue pillole quotidiane | 


/.crcas per la qual 
crilto, 0 si e presci 


ta parsimonia, 


On. TOTONNO SALANDRA. — 
Ia — ec forse egli è — un ver 
me solitario. E resterà tale. 


PANTALONE. Primo (e pur 
considerato ultimo deî malati) va spes: 
so soggetto, all'ancinia. 1 tessuti, gli 
crbaggi c altri generi... patologici, so- 
no deficienti; onde il dott. Soleri gli 
pratica continui salassi, con applica- 
zioni contemporance alla testa (che 
non ha ancora definitivamente perdu- 
ta) di una borsa di ghiaccio, l'unica 
che gli sia rimasta e che continua a 
fargli venire la pelle d'oca, 


On. LABRIOLA. — Malato irre- 
quieto, potrebbe guarire solo se no , 
si esponesse — come sua abitudihe — 
a tutte le correnti. 


BENITO MUSSOLINI. — Soffre . 
di un incomodo (molto incomodo) co- 
stituzionale ma con tendenza repub- 
blicana, che egli ben conosce; tanta ,, 
che a chi lo interroga sulla sua malate. 
tia egli rispos invariabilmente: —_. 
« Re? Uh, ma 


_—_—_—_—___—_—r": 


A Tuntar han domandato 
se sia. stato mai malato. 
È Tuntar ben lieto ha detto: 
« Mai malato, mai-a-letto »l 


Servizio ‘gratispostelegrafon'co 
del “ Travaso ,, 


ig. FABBRI... 
c 


catore di minch'onerie, Re 
ze per ia sua trombatura 
o © fervidi aug vittoria mel 
piedi destri di questo mondo eona, 

i per l'ubicazione del pollicg, 
‘e possono sembi verenmenta, 


A 
netto tutte pub. 
RIPRODUZIONI 
© ritagliate) di. 


sappia che le v 
te per il Concorso sono 
FOTOFRAFICHE (copio intere 
un DISEGNO UNICO. 

Sia dunque più cauto nell'avrentare insinua, 
sioni. 6 

FILIPPO. — La poesia suì Concorso fu serib 
ta da un redattore che. non conosceva ancora 
la so@'urione. Comunque ée essa ha potuto gio 
vare per «un'esamo di tiparazione» come di: 
ce loi, ai istiori di Roma che vedono $: Trarase 
il venerdì, poteva egualmente giovare uelli 
di fuori che lo hanno il sabato. Un espresse 
in 25 ore da tulta l'Iialia © del reste 
bbiamo ammesso al Concorso anche le «o 
Ì giunte in ritardo, che risultavano ep® 
nel termino atabilito. 


| 
i 


TEATRI DI ROMA 


AI COSTANZI si di 
te lc notizie che si fanno circolare sulla fa- 
. mo russa altro non siano che delle chiac- 
chiero senza fondamento. Basta dare in- 
fatti un'occhiata alle punce ed allo altre 
rotondità dei popolani e delle popolane rus- 
se cho si affollano attorno al piccolo padre 
Boris (esigere ‘la marca di fabbrica Zalew- 
aky) per convincersi che i sudditi d Lonin 
devono erepare o quasi d’indigestione, 

I maligni diceno cho l'opera è noiosa e 
«tano a riprova del loro asserto il fatto 
the perfino al pro! ista è cresciuta tan- 

i Per conto nostro preferiamo 


la » di Moussorssky a quella d'Iide 

brando Pizzetti. i 
L'esecuzione non potrebbe essere più per- 

fetta ed in questo fa pendant con quella del 


ura di rasentare la per- 
derato che 


Rigoletto, così. 

fozione. Anzi, noi avremmo de: 
il baritono Segura 
al Boris, perchè, vi 
non potrebbe che giovare ad un'opera così 
lunga. 

AN'ADRIANO spettacoli niente affatto 
bestiali, come si potrebbo supporre leggen- 
ilo annunciati in programma tanti numeri 
di bestie. Intanto di annuncia un nuovo de- 
butto fra i Tony: il-Tonino Graziadei, 


A cose da pazzi: Re 
Lear, la quando è uscito di mente va 
battendo la testa in tutti i chiantoni e per 
sfortuna non se l'è rotta ancora. Sappia- 
mo che l’infaticabile nostro Degno Amico 
tav, Mancini ci sta preparando delle sor- 
preso sesquipedali. . 
AU’ELISEO La Casta, pare impossibile, 
Susanna ed altri rccchioni,.. pezzi del re 
pertorio operettistico interpretato con mo- 
dernità d’intendimenti ed alternati alle no- 
sità più recenti di tutto il mondo. 
Travasiamo il tenore Jani. 


AI NAZIONALE, tiopo essere stato no- 
minato cavaliere, cavaliere ufficiale, com- 
mendatore e grand’uff. il divo Musco è sta- 
to autorizzato a fregiarsi (e se lo merita!) 
del titolo ‘ccellenza, 

Sua Eccellenza Musco è la creazione più 
allettante del teatro siciliano. 


Al QUIRINO La Piccolo Cicccolattaia, 
pisia il più grande successo del secolo, 


Piccola Cicceolattaia risulta invece compo- 
sta di pezzi d'incomprensibile leggerezza. 
La cioccolata, per solito si mangia a squa- 


LE MIGLIORI 


bolle papali! 


Agenti generali 
stro ek 


ostra come qualmen- | 


turata) — Ficni nel mio Taba 


4UA EMINENZA — Approfitto del mio interregno per 
avanti l'uso obbligatorio della Macchina WCOBSTOCK nelia compilazione delle 


4 TRAVASO DELLE IDEE — è 


I1 Ritrittico di Puccini 


IL TABARRO 
MICHELUIGI STURZO (a Giorg: 


glio, dal QUIRINO invece non si squaglia 
nessuno, anzi ad ogni roplica della delizio- 
sa operetta cresce l'affluenza del pubblico. 


Al VALLE, Non tradisco mio marito, co- 
La cioccolata, per solito, è a muftoni: la [sì dice la protagonista d'una pocha-Dina 
piccantissima. «Non tradisco Dina Calli »: 
così dice la folla degli ammiratori della più 
brava attrice d'Italia. 


iGLANDOLE intammate (adentti). + 


i glio. — Dott. VIRGALLITA 


zione senza 1 


TO 


PER SIGNORA E PER UOMO 
APREZZI SERZA CONCORRENZA 


PELLIGGERIA GLOA PIERMATTEI 


Assortimento in Pelli - Confezioni 
Tintura - Riparazioni 
ROMA - Via S. Nicola da Tolenti- 

no, 50 — Telefono 28-87 


imporre d’ora in 


per l'’talia è Colonie: A. Capra e €. Filiale di Roma: Piazza San 


Labicana, n. 23. 


NES 


727251 


E TW 


lia” 


GIANNI SCHICCHI 


SUOR ANGELICA... BALABANOFF. 


POLIANNI SSHICCHI: 

Addio scadenze! addio sconto divino! 
depositanti senza più un quattrino 

io vi saluto e vo... 


Dove si vedono anche il Madro Supe 
riore Suor Lenin ed il piccolo Bolscevi- 
smo, morto prima del completo sviuppo. 
col sccondino! 


— Eminenza: prima 
di entrare in Con. 
clave, si provveda an 
che di questo eocel 
rlopte - dentifricio, 

* @razie, figlinolo: 
ho cià pensato a for. 
mirmi di alcuno sca 


AI MORGANA spira un’aria balsanica: 
L'eria di Roma che, Uno due c tre!, compie | [| 
i sera jl miracolo dj rimettere al mondo || 
jaia di spettatori, 


Ai PICCOLI, C'era una volta e c'è an- 
ceva Re Fanfan... Ma presto non ci sarà 
più: sbrigateri dunque se voleto vedere. 


0; 
m 


deptifrici, 
mananto dai principali medici e odontoiatri. 
“ODO d OuI9dIA OSLIIY "MOT ICP DIRI] 


Dichiaro di avere sperimentato l’uso delle 
‘Pastiglie Marchesini, e di averle trovate efficaci 
‘ia combattere lo stimolo della tosse nei catarri 
acuti e cronici delle vie respiratorie. 


Prof. AUGUSTO MURRI 


In ogni Formecia b, 3 la Scatola - bab, Ferm:c, Belluzzi - BOLOGNA 


Le signore eleganti 


i| doprebbero sempre preferire le 
{{ Malioliche Italiane  peramente 
artistich2 chzportano Ta marca 


> 
—__ 
Concessionario: M. BORDOLI 


Oggetti d’ Arte e di Lusso 
a 


BOLOGNA, Loggo del 
TRIESTE, Ci 


CREDITO 
ITALIANO 


CAPITALE L. 300.000.000 RISERVE. L. 80.000.000 
Scdo di Roma, Corso Umberto I, N. 374 


14 piccola fotografie L. 
grandi fotogralie L. 22 ant 


e la donna chiese pi 
gnore che le aveva 8: 
ma e riaperte le porte dell'amore: 
ora che sul volto di lei la «Neve 
Gi°condal» spandeva il suo sner- 
vante profumo. 
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Si vende in tutte le Farmacie e 
Profumerie -a L. 5.50 — Soc. in 


mine 


— Ebbene — figlia mia 
nga pure a parlare con me... 


— Mamma cara, devo dirvi che adoro Sci 
— se questo sig 


Mio padre lattoniere 


Riporto qui, con assoluta fedeltà, il 
;° brano più saliente e più significativo 
‘ delle memorie dettate dall'avo. Ottavio 

Quilibet, pretore a Canicattì, negli an- 
i ni che vanno da Caporetto al manifesto 
> collaborazionista di Turati. 
+... Creato il Sindacato dei lattonie- 
© ri-gassisti, mio padre che l'aveva idea- 
7 to e che aveva speso il fior fiore delle 
* sue bestemmie per realizzarlo, fu no- 
4 minato segretario-propagandista. 

è Questo avvenimento mutò ipso-fatto 
% la nostra vita. Mio padre ottenne su- 
bito un comodo appartamento facendo 
+ appena appena balenare la minaccia di 
\ uno sciopero. 
2, Ottenne pure, per sè e per noi tuiti, 
; delle tessere-rosse di libera circolazio- 
i ne sui trams e il diritto di prelevare 
generi alimentari a prezzi di costo nel- 
î le varie cooperative di consumo prole- 
® tarie, 
4 Mio padre aveva delle ottime qua- 
lità oratorie. Sapeva a tempo oppor- 
tuno far esplodere l'opportuna bestem- 
mia, e lanciare l'invettiva sonora; sa- 
peva battere il pugno sul tavolo e muli- 
mar con le braccia; finì con l'essere 
considerato una forza del partito e fu 
conteso dai vari sindacati e dalle le- 
ghe. 
Un anno dopo la casa in cui abita- 
vamo fu nostra, e all'antico proprieta- 
rio fu concesso un appartamento al 
Quinto piano in considerazione della 
Sua tarda età e del fatto che aveva ade- 
renze in prefettura. 

Pochi mesi più tardi mio padre ve- 
Niva eleito deputato, e il suo ritratto 
appariva ebdomadariamente su tutte le 
riviste illustrate. lo venivo presentato 
agli esami di licenza liceale, promosso 
da alcuni professori leghisti, e inscritto 
în legge all'Università. Mio padre ve- 
niva, di lì a poco, fatto cavaliere. 

Poichè in quel tempo era in voga 
la letteratura; dirò: così. piccante. mio 


padre 
di situ 
tore di 
somma 
con un 
no. Me 
la Stor 
stando: 
corrent 
padre * 
Storia 
il 100 
mesi, 
Qual 
lesse | 
negra | 
cro fuc 
a colial 
articoli 
dicati a 
mio pa 
Più tar 
mento 
padre | 
mitato 
sperto : 
Il mon 
da Tor 
tentissi; 
l’Italia 
Molti 
fu prec 
struzioi 
sta. E 
del par 
buto di 
rienza. 
Fallit 
mio pa 
gabineti 
erano i 
devano 
a Cont 
Il gi 
ci fece 
ingressi 
nacque 
lino. ) 
maggio 
mente 
fatto c« 
le sue 
reprens 
stinto, 
Ebbe 
nanti e 
con an: 
parole. 


ANGELICA... BALABANOFF. 
si vedono anche il Madro Supe 


vor Lenin ed il piccolo Bolscevi- 
ito prima del completo sviuppo. 


— Eminenza: prima 

di entrare in Con. 
provveda an- 
questo eccel 
dentifricio. 


deptifrici, 


dai prineipali medici e odonto; 
QuIAdIA OBIIIY ‘MOC IUP_07001q! 


tato l’uso delle 

rle trovate efficaci 
tosse nei catarri 
iratorie. 


\f. AUGUSTO MURRI 


Belluzzi - BOLOGNA 


ole fotografie pate — 12 
otogralie L. 22 12 cartoli» 
all L. 16 ant — 6 atoreoscopi li. 

LO) Serivara: LAMBERTO 


L. 16 anticipate. 
NI, Borso Son doceno N. ti Foreniet 
2). 


NA DONNA 


giungere ai confini della 
smaniando un mattino 
zi allo specchio, onestissimo, 

disperatamento il demo 
perchè le ridonasse In bellez- 
Ma il demonio non si mostrò 
donna chiese pertono a] Si 
e che le aveva salvata l’ani 
e riaperte le porte dell'amore : 
che sul volto di lei la «Neve 
ndal» spandeva il suo sner- 
e profumo. 


vende in tutte le Farmacie e 
umerie sa — Soe. in 
;mand. Laboratorio Giocondal 
1g Porcelli - MILANO, 
8. Siro N. 9, È 


‘ 


eni 


— Mamma cara, devo dirvi che adoro Schubert... 


— Ebbene — figlia mia 
venga pure a parlare con me... 


se questo siguore ha una posizione fatta — 


Mio padre lattoniere 


Riporto quî, con assoluta fedeltà, il 
brano più saliente e più significativo 
delle memorie dettate dall'avv. Ottavio 
Quilibet, pretore a Canicattì, negli an- 
ni che vanno da Caporetto al manifesto 
collaborazionista di Turati. 

+... Creato il Sindacato dei lattonie- 
ri-gassisti, mio padre che l'aveva idea- 
to e che aveva speso il fior fiore delle 
sue bestemmie per realizzarlo, fu no- 
minato segretario-propagandista. 

Questo avvenimento mutò ipso-fatto 
la nostra vita. Mio padre ottenne su- 
bito un comodo appartamento facendo 


> appena appena balenare la minaccia di 
uno sciopero. 


dt 


., Ottenne pure, per sè e per noi iuiti, 
delle tessere-rosse di libera circolazio- 
ne sui trams e il diritto di prelevare 
generi alimentari a prezzi di costo nel- 
le varie cooperative di consumo prole- 


è tarie. 


Mio padre aveva delle ottime qua- 
lità oratorie. Sapeva a tempo oppor- 
tuno far esplodere l'opportuna bestem- 
mia, e lanciare l’invettiva sonora; sa- 
ipeva battere il pugno sul tavolo e muli- 
mar con le braccia; finì con l'essere 
considerato una forza del partito e fu 
conteso dai vari sindacati e dalle le- 
ghe. 
Un anno dopo la casa in cui abita- 
vamo fu nostra, e all'antico proprieta- 
rio fu concesso un appartamento al 
Quinto piano in considerazione della 
Sua tarda età e del fatto che aveva ade- 
renze in prefettura. 

Pochi mesi più tardi mio padre ve- 
hiva eleito deputato, e il suo ritratto 
appariva ebdomadariamente su tutte le 
riviste illustrate. lo venivo presentato 
agli esami di licenza liceale, promosso 
ta alcuni professori leghisti, e inscritto 
în legge all'Università. Mio padre ve- 
niva, di lì a poco, fatto cavaliere. 

Poichè in quel tempo era in voga 
da letteratura; dirò: così piccante. mio 


padre scrisse un bel romanzo pieno 
di situazioni piacevolissime; e un edi- 
tore di Milano glielo comprò per una 
somma ragguardevole, e lo pubblicò 
con una copertina adatta per signori- 
nz. Ma, essenao di li a poco apparsa 
la Storie di Cristc di Papini e manife- 
standosi negli ambienti letterari una 
corrente mistica cattolicheggiante, mio 


padre scrisse per lo stesso editore una |. 


Storia di Santa Teresa, che raggiunse 
il 100.0 migliaio in breve volger di 
mesi, 

Qualche settimana dopo mio padre 
lesse un articolo elogiativo dell’arte 
negra ed oceanica; e fu preso dal sa- 
cro fuoco di quest'arte, onde cominciò 
a collaborare a riviste e a giornali con 
articoli di critica d’arte che furono giu- 
dicati acuti e profondi. In quel periodo 
inio padre fu nominato commendatore. 
Più tardi, dovendosi elevare un monu- 
mento ai caduti in Val Sugana, mio 
padre fu chiamato a far parte del Co- 
mitato organizzatore, in qualità di e- 
sperto : e gli fu anche affidata la cassa. 
Il monumento non sorse, ma giunsero 
da Torino due ottime automobili ‘po- 
tentissime, sulle quali noi viaggiammo 
l’Italia in lungo e in largo. 

Molto intimo di Modigliani, mio pa- 
fu preconizzato futuro ministro dell'I- 
struzione del primo ministero sociali- 
sta. E alla tendenza collaborazionista 
del partito mio padre portò il contri- 
buto della sua fede e della sua espe- 
rienza. 

Fallito il tentativo collaborazionista, 
mio padre fu officiato a far parte d'un 
gabinetto riformista. Egli rifiutò poichè 
erano in corso pratiche, che si preve- 
devano fruttuose, per la sua nomina 
a Conte. 

Il giorno stesso in cui Sua Maestà 
ci fece l'onore di comunicarci il nostro 
ingresso nel mondo  dell’aristocrazia, 
nacque Antonio, il mio ultimo fratel- 
lino. Mio padre accolse quasi con 
maggior gioia la notizia d'esser nuova- 
mente padre che quella d'esser stato 
fatto conte. E al neonato rivolse tutte 
le sue cure, perchè fosse educato ir- 
reprensibilmente e crescesse fine, di- 
stinto, colto, aristocratico. 

Ebbe, il piccolo Antonio, îre gover- 
nanti e due precettori. E si aspettava 
con ansia che pronunciasse le prime 
parole. 


#1 TRAVASO DELLE IDEE — ? 


Il lieto evento s'avverò nel marzo 
de: '21. Grandi feste furono fatte in 
casa mia per solennizz... i primi suo- 
ni articolati dal piccolo Antoni 
pp2, na-nna, ca-cca. Tutta l’aristocra- 
zia della città convenne in casa nostra. 

Quattro mesi più tardi il piccolo co- 
nosceva già qualche parola ‘d’inglese € 
molte di francese. L'italiano lo masti- 
cava assai bene. Fu organizzata un'al- 
tra festa, alla quale parteciparono le 
personalità del mondo delle lettere, 

lella politica e del blasone. 

I convenuti andavano in estasi alle 
pronie e assennate risposte del picco- 
lo; € tutti volevano interrogare il pro 
digioso bimbo. 

Da ultimo un vecchio signore se lo 
issò sulle ginocchia e gli chiese, fra la 
attenzione degli astanti : 

— E che cosa vuoi fare, Totò, quan- 
do sarai prande ? 

Senza esitare, e con una grande lu- 
ce negli occhi ridenti, il bimbo strillò : 

—- Vollo fare i llationiereoe! 

? 


CSR RORY SI, VT REI. TONE) 


BUGO JETTI. 


caré ch'è prepotente 

: « Voglio sull’istante 

T da combattente 

questa Francia molleggiante, 
per gonfiarla grandemente! 
Tuona l'eco rimbombante: 
- Gran demente! Gran demente! 


Fascinamento slavo 


steppa e sul Kremlino, 

e Cel colore del caviale, 

e nella n il cuore di Lenino 

si scioglie come il burro vegetale, 
Fiocca da un mess; l'ultimo termometro 
boccheggia a trenta gradi sotto zero, 
tutta la Russia affonda nel miatero. 
La neve ha lo spessore di un chilometro. 


Pr 
nell 


no i pope senza da cocolla 
ghiaccia cd i mugik d’intorno 
n dell'odor di una cipolla, 

a cipolla che al morir del giorno 
pparsa in una icona abbandonata. 
S'odono i denti battere a rintocchi 

e persino gli etomachi a ginocchi, 
pregan nella terribile invernata. 


a sopra il Volga © sulla Neva 
verste, Tutto è seppellito 


{tace ogni voce anziana, ogni ragito, 


t 
{fol 


© l'orsa tardigrada © longeva, 

tanto vieno dal Kremlino un canto 
dolce come lo zucchero filato, 

è Trosky che nutrito o impellicciato 
Russa cantando: — Il bolscevismo è santo. — 


C'è sulla vecchia tavola di noce 
un salmone che sogna ed una trota, 
c'è un agneltino cou le zampe in croce, 
c'è una focaccia di un'età remota, 
e mentre fuori eopra i panorami 
crescon geloni silenziosamente, 
dormo il Sovièto e lascia che la 
col cremore di tartaro si sfami. 


gente 


Cho cos'è questo gemere di torchi 

che girano nell'ombra 6 si consolano? 
Ali son lo atroci macchine che volano 
rella incoscento stamperia di Gorkil 
Dico il proclama: — L'attimo è supremo, 
la Russia non ha sete e non ha fame, 
venga l'Europa, mucchio di letame, 

© in un minuto ce la mangeremo. 


Ma Nansen vola con la troika lents 
carica di fiammiferi svedesi, 
passano i giorni che diventan mesi, 
slitta la elitta in mezzo alla tormenta, 
La nevo è alta diecimila metri 
© se non giungi in tempo, o esploratore, 
troverai conservati nel candoro 
stinchi di larve, femori di epetri, 


E sull'enorme © bianco frigorifero 
dote la carne congolata posa, 
s'alzerà solo il dito d'un mammiferg 
con un gelone af polpastrello rosa. 
Sarà il dito di Trosky e sulla fosca 
sorte si leverà chiaro comando 
come per farti il cenno memorando: 
quello che dice: — Dormon tutti. Moscal 


G. B.E.R. TAOCHI. 


————————____—= &È 


Nel prossimo numero la Sgnera]so 


Cattareina toccherà l'argomento del 
Papa, 


" Ra per ba rai nd Leone Maitora 


Imiracoli della scienza 


» Il filosofo aveva 
dato fondo, assie- 
me al Pitecantro* 
po, a una buona 

vottiglia di pasto= 
| so. È, dubitando, 
come ogni sag- 
gio, delle sue pro- 
prie gambe, pro- 
pose al compagno 
di prendere il tram, 
per ritornare a ca- 
sa. Dal che scaturì 
naturalissimo l'elo- * 
gio del tram, che porta a casa gli uo- ‘ 
mini di gambe malferme e mediante 

sapienti e reiterati scossoni libera il 

cervello dalle nebbie del vino. Avendo 

il tram, durante la corsa, arrotato un 

pedone, venne di colpo arrestato cot 

freno elettrico, e pochi metri soltanto 

più in là del luogo della disgrazia. E 

il Filosofo, uso a non badare alle cose, 

terrene, tessè l'elogio dell'energia clet- 

trica che dà il moto e lo toglie alle cose 
inanimate, che ridà la vita e la toglie 
perfino agli uomini. 

Quindi venne l'elogio del telefono, 
meraviglioso apparecchio medico che 
guarisce con metodo omeopatico. le, 
malattie. nervose, del grammofono, 
del cinematografo, dell'automobile. 

— Vedete — esclamò il Filosofo, 
cavando fuori da una tasca, a fatica 
per la ressa, certo piccolo arnese di 
nichelio lucido — vedete; ecco che con 
questo giocarcllo qui ogni mortale è 
reso simile a Prometeo, detentore del 
fuoco degli dei. E' per modestia che 
gli nomini lo chiamano accendisigari: 
ma è uno strumentino capace d'appic- 
sare il fuoco a una casa, con la. sua 
fiammella sempre pronta al cenno dél- 
l’uomo. Con quest'arnese in tasca la 
creatura umana possiede tutt'e quattro 
i quattro elementi: l'aria ce l'ha nel 
naso e nella gola, a suo bell’agio; l'ac- 
qua, con licenza parlando, non ci vuol 
altro che farla; la terra, basta cammi- 
nare, fur esserne pieno; e il fuoco ce, 
l’ha con poche lire, dentro questo scas 
tolino di metallo. Là, guardate... 

Ma il mag: ato scatolino di mes 
tallo fece cilecca e non sprigionò la 
fiamma, bensì un poco aromatico sen- 
tore di benzina. I tentativi seguenti 
fallirono altrettanto miseramente. 

— Ecco — fece, mortificato, il Filos 
sofo — Non è niente; s'è logoreta la 
pietrina. Ma questo rimanda di chissà 
quanto tempo il funsionimento della 
meravigliosa macchina. Se ne fabbri- 
cano ancora poche, di queste pictrine. 
L'invenzione è bambina, appena nata... 
Voi guardate ammirato il piccolo mi- 
racolo della meccanica? Vi sentite stu- 
pito dell'inesauribile genio degli uo- 


mini? 
— No — fece il Pitecantropo, fru 
gandosi; — pensavo di riuscirvi utile 


con un pezzetto di pietra focaia che 
devo avere con me, ereditata da mio 
nonno che l'adoperava per accendere 
il fuoco. Sa, raba, se mi ricordo benc, 
di cinque 0 scimila anni fa... 


Con la storia di Cristo 
ad uso dei delfini, 
cattolicar s’è visto 
l’apostata Papini. 

Ma manco a farl’appostata 
quest’uom d’alti destini 
or lo vediamo crescere: 
Papà sarà Papini!? 


siasimo presso l'istitato Na 
zionale dello Assicurazioni 


Il Piper e Il Papa 
ovvero il Paper e ll Piper 

Mentre stanno in faccende i porporati 
— . < Pel prossimo Conclave, 
dicon Ninì e Gaetan preoccupati: 

a . «La cosa non è grave 

i Cardinali in tempo hanno pensate 
a fornirsi di Piper prelibato!». 


Panetteria N. 


% 


cn 
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L'INFLUENZA 
L'influenza è quella cosa 

che influisce su le cose, 

ha le spine delle rose 

e le rose delle spin. 


Chi la prende non la vuole, 
chi la vuole non la prende, 
c'è chi teme e c'è chi attende 
l'influenza del destin. 


C'è chi l’ha con melta febbre 
quindi agisce con prudenza, 
c'è chi invece ha l'influenza 
ma la febbre non ce l’ha! 


C'è perfin chi fa di tutto 
per aver la febbre ardente 
e mostrarsi un influente 
su le varie autorità. 


Come pur c'è l’uomo sano 
che ripete con frequenza: 
— Creda, io godo un'influenza 
che nemmeno il minister! 

Viceversa c'è il malato 
îuito acciacchi e tosse e 
che ti mormora: - Oh 
l'influenza, che piace 


‘cssì, 
e avessi 


Chi ce l’ha nel Parlamento 
chi tra nobili persone, 
chi ce l’ebbe e non l’espone, 
chi l’espone e non l'ha più. 


L'influenza serve a tutto, 
fa tacer tutti i maledici, 
specialmente serve ai medici 
i cui lucri vanno su. 


II malato se la cura, 
nielice se la prende 

Tx canaglia se la vende, 
la commercia c fa tesor... 


Chi con essa si danneggia, 
ehi al contrario se ne giova, 
ehi la perde, chi la trova, 
chi ci campa e chi ci muor! 


Paparagoni murriani 


Lis.;un giori un mertazzo 
Se parli al Murri, cai di p 


Sull'attività dei duc ultimi pontefici 
l'on. Romolo Murri ha espresso que- 
sto pittoresco giudizio riprodotto dal- 
PEpoca: « Giacomo della Chiesa non 
lia portato nel suo alto ufficio una 

à. Pio X Bertoldo e- 


lo della Storia e voleva farlo anda- 
"e @ ritroso reggendolo per la coda: 
Benedetto XW più cauto e prudente 
si è rimesso nella posizione giusta; ma 
fynaro degli umori del destriero e del- 
le vie da prendere si è limitato @ 
sararne il corso e a reggersi bene in 


facoltà di  iliustr: 
tri l'opera dei papi 
siamo corsi a sciolta dall’on. 
Murri e gli e 

dizi sui pa a 
tiio, senza impennarsi ci ha contenta. 
ti subito mostrandoci le bozze di un 
suo «trdio storico religioso da cui spi 
goliamo le migliori definizioni. 

LEONE XIII è descritto così: « 
gli fu uno di quelli che balzano rapi 
damente in groppa a un elefante per 
dare la caccia a una pulce e quando 
Velefante è stanco si buttano a 
vallo della pulce pet dare la cacci; 
contrario, cosa che a considerarla sen- 
za idee preconcétte e venatotic mostra 
subito-che jl cacciatore ‘finisce per tro- 
varsi con la proboscide in mano e la 
pulce nell’orecchio » 

Non meno giusta è la definizione 
di GIULIO II il papa- guerriero: 
« Costui disdegnò l'asino di Galilca e 
preferì il Bucefalo di Alessandro Ma- 


‘994, ma non mosse: alla conquista del- 
é PA 


come’ - macedone. 


cia) si 


IL TRAVAGO DI 


corse nell'agone e tanta fu.la sua fo 
ga nel giostrare contro i memici della 
Chiesa che: vomo ed ‘animale si iden- 
tificarono in ‘tal modo da formare sc- 
condo'i benevoli un centauro, secon 
do gli scòomunicati una bestia sola ». 

CELESTINO V: « Pietro da Mor- 
rone può considerarsi il verme solita- 
rio dell'ascetica e se Bonifacio VII 
cercò di abbreviargli la 
santonina delle persecuzioni la sua 
in cterno nei precondi 
a dimostra 


lotte intestine ». 


PIO IN: « Ca 
deciso, Giovanni Mastai 
ù afferrare il toro d 
za per le corna della cos 
ma sbagliando la mira lo p: 
um pelo, onde ne nacqu 
1 e la bestia infurista dar di coz 
zo nelle mura di È rio (che co 
tufti sanno era cieco e non poteva ve 
dere il pericolo nonostante chiedesse 
l'obolo al pari di S. Pietro) si apr un 
o che i posteri chiamarono Bree 
di P. Pia ». 
:TOVANN? 


una cor 


dall'lustre uo 
mo gli abbisino chiest izi 
sul pontefice 
un fato: — 
quel tale di 
sente che tro 
un tunnel ferroviario volle pe 
gatta senz re a metterle prima 
la testa da cui 


n loro c 
e dopo l'ultimo è 
tivo temporale ». 


| —_———_——__———————————t 


| | ABBONAMENTO 


3 “al Travaso, 
per un anno, con diritto al. 
Almanacco di Gota ” 


L. 12.50 
Estero L. 20.00 


Col “Giornale d'Italia,, L, CO 
Rs O e ee 
L'Europa senza pace 

RORGE 
* ho preparato 


nzia per te 
lato 


So vuoi fare 


POINCARE' Quttendo i piedi) 


Pico non voglio fare, 
. Sono ostinato 
Se prima nen mi diei: 
“ Sarai pagato! 
Se prima mon mi ‘dici 
— darai } 
Reno, iù s 


to. — 
bel Reno 
meno 
ancor! 


Rest. 
DELLA TORRETTA 


e in que? Rene 


Nel palazzo 
1 


So prima non 
— Lenin danna 
Se prima non mi 
- Non l'ho invitat 
sla bella Zena, 
pena 
rancorl 


Del mio 
LLOYD GEORGE 


Ma se la di 

Bada Raimon 
In un ca 
La vuoi 


POINCARE? (e. 8.) 


Pare non vaglio faro 

- Sono ostinato 
So prima non mi assegni 
Tutto it creato! 


prima non assegni 


‘utto il creato... 


LLOYD GEORGE e DELLA TORRETTA 
(interrompendo raa un po” stonati) 


Frena la troppa lena 
. CM da catena» 
* Bei pazzo ogfior) È 


ELLE 1OGE — » 


Cose 


da evitarsi 


« sfrontati » 
stanno organiz 


lo Steto  siaio di 
dal momento che 
sando per il 


sta 
2 che per ta 


co coni 


‘eciale di 
elto il patazzo di 
è detto Il Paiezzo 


no sulu» 


(una per scitimana) 


Ch fa Morno 
muto puro er sonno, 


Viretiore: GUASTA 


VIZIO 


:4PETROLINA 
LONGEGA: 


DistruccE LA FORFORA ea 
DIstRUGE LE TORTA CADUTE DEI CAPELLI 


È Ditta ANTONIO LONGEG 


RA 


DIABETE 


PITTI 


FARUUE CITE 


ITIATANTINI 


in ogni campo 

Abbonamento per ti 

ABBONAT 

tà Editrice « U 
ve Alberghi, 28. 

ln_u_nnnn 


GIGLIETTIFICIO ITALIANO 


| 

I 

I 

| ROMA (45) 

| VIA AURELIA, 50 
Telefono 29-192 


STAMPA DI BIGLIETTI 
a numerazione progressiva per 


TRAMVAI — 
LINEE AUTOMOBILISTICHE 
— LOTTERIE cc. — 


Massima precisione 


nella numerazione e nella stampa 


. 
massima celerità 
di consegna 


I ‘“ Sor Capanna,, inedito 


nzato» un tantinelio.; 


" 


Tariffa delle inserzioni 


Arsiît ‘commerotali: tin qualungue paginzì 
LL'ESO — dvvni Fnanziari* Lo 4 (per mMimesro) 
di altezza larzhozra di una colinna - pagina su 
4 colonne) — frk&ie!ti nel tesic: 1. 1 

sa0r2% Ro; 


Le ira 
P.amminist 
1 preso Liù 
di 


torio Emanuele 
va per tutta la zona 


A 


Un anno. con ì'4 
Fotero, un anno. 
Abbonamento cumulativo col «Giornale 


-* 0 
deietà (Ed, « Uni. 


| bowé Umbro ro 
Fre. n0.H ragu 
(N51) 


OLI PURI D'OLIVA 
Giovanni Malugano 
-- OREGLIA — I 
SIA 


Tnt 


FU FERRERO i RICCARDO 


) Sartoria Amministreziona., 
9 TORINO 
MARSALA... liazza Bovoni 8 


III 
N00, juter, venato 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BAHCA 


Bagca Commesciie. Haliana 


tale sociale |. 409007 
Direziona_Cen' 1 Milano 
Piazza Venezia). 


nni ari 


DI 
% 


Il Ponte (fice) de 


LE NOSTRE INTERVISTE 


Che ne pensa Merry e che ne dice Del 


«sti momenti decisivi (mom 
per le sorti della Sa 
Cattolica e (an 


nonchè Sua Eminencia Merry 
i ‘interrogandelo sulle condizioni 
iclave © sulle probabilità di aver 
fico che sia intrausigi 
a col P. P 
isultato ital 


mo sierve 1 
Volevo diri 
un'infiuo 


influcnza nel mo 
za prettamert 


